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Si alleano 
con il MSI 

La direzione nazionale della 
Democrazia cristiana ha dettato 
ai dirigenti regionali siciliani del 
partito il modo di costituire il 
nuovo governo dell'isola: rigetto 
della formula di un governo di 
unità siciliana; costituzione di un 

frovento democristiano con la col 
aborazione e l'appoggio delle for­

ze del blocco agrario e dei neo­
fascisti. • 

_ La decisione della direzione na­
zionale del partito che governa 
l'Italia è di una gravità eccezio­
nale. Essa significa una aperta 
violenza alla volontà chiaramen­
te espressa dal popolo siciliano 
nelle elezioni del 5 giugno e ul­
teriormente manifestata, in modo 
sempre più largo ed intenso da 
allora ad oggi, di un governo che 
difenda l'autonomia siciliana e la 
pace; indica inoltre un orienta­
mento dellu Democrazia cristiana, 
che va sempre più precisandosi 
in campo nazionale, di bloccare 
a destra, di allearsi con le forze 
più retrive e neo-fasciste. 

La direzione nazionale della 
Democrazia cristiana intervenen­
do in modo còsi aperto e brutale 
nella decisione sulla forma e la 
sostanza del governo regionale si­
ciliano, imponendo ai dirigenti 
isolani di bloccare coi monarchi­
ci e coi fascisti ha rotto ogni in­
dugio, ha fatto superare ogal per­
plessità, ha eliminato le oscilla­
zioni e le titubanze dei dirigen­
ti d.c, i quali avvertivano da 
ogni angolo della Sicilia e dai 
più vasti strati sociali dell'isola 
la condanna della loro condotta 
.volta ad escludere dal governo 
della regione il gruppo del Blocco 
del popolo, l'unica formazione po­
polare uscita vittoriosa dal re­
sponso elettorale del 3 giugno. 

L'intervento della direzione na­
zionale della Democrazia cristia­
na, volto a mortificare la volontà 
del popolo siciliano, anche cioè 
di una parte considerevole della 
stessa base elettorale della D.C. 
in Sicilia, non può essere consi­
derato perciò altrimenti che co­
me un intervento dei grandi mo­
nopoli e dei gruppi agrari del 
nord; e come un intervento delle 
gerarchie ecclesiastiche vaticane 
e dell.'imperinlismo americano per 
escludere dalla direzione politica 
della regione siciliana e dalla di­
rezione politica della' nazione le 
forze sane, vive, progressive, uni­
tarie, dei cittadini che vivono di 
onesto lavoro e che vogliono vi­
vere meglio e in pace. La decisio­
ne della direzione nazionale della 
D.C. è tanto più grave e sinto­
matica in quanto ella si esplica 
nella regione nella quale il re­
sponso elettorale è stato di aperta 
condanna della politica anti-co­
munista e guerrafondaia del par­
tito di governo, che ha perduto 
400.000 voti rispetto al 18 aprile, 
e favorevole al Blocco del popo­
lo che ne ha guadagnati circa 
200.000; e dove i voti andati ai 
neo-fascisti, per la violenza della 
campagna di costoro contro il 
partito di governo nazionale e 
regionale, non possono conside­
rarsi certamente filo-democratico-
cristiani. 

Monarchie! e missini: ecco chi 
la D.C. ha scelto come alleati, 
come amici per imporre ai suoi 
dirigenti in Sicilia di distruggere 
l'autonomia siciliana, di impedi­
re • l'applicazione della riforma 
agraria, di arrestare qualsiasi svi­
luppo in senso democratico della 
vita politica siciliana, di morti­
ficare l'aspirazione alla rinascita 
e al progresso sociale del popolo 
siciliano. , 
; II cardinale Raffini, primate 
della Sicilia, il realizzatore nel-
Visola della politica vaticana — 
colui che nel maggio 1946, con 
largo gesto della mano presentò 
al e riuzzo » il popolo di Palermo, 
qnasi a dirgli: ti dichiaro inve­
stito di regnare sn questo popo­
lo — lungo* il mese di giugno 
ha ricevuto prima il gruppo d.c 
dei delegati regionali, poi qnello 
monarchico e infine quello mis­
sino; qnasi capo dì stato, che con­
sulta i gruppi politici per deci­
dere snlla formazione del governo. 
E in verità è stato forse Ini a de­
cidere sul connubio d.c-monarchi-
co-missino. . . -.. -

La stampa della catena gover­
nativa e, soprattutto quella co-
cidetta indipendente, si è ben 
guardata di informare l'opinione 
pubblica nazionale sulle inizia­
tive prese dal Blocco del popolo 
in Sicilia, in piena rispondenza 
con la volontà del popolo ficilia-
m>. affinchè il dibattito e le trat­
tative per la formazione di no 
roverno di anità siciliana, ralla 
base di una piattaforma program­
matica rispondente ai reali inte­
ressi del popolo, sì realizzassero 
e svolgessero in Sicilia alla luce 
del solo 

La stampa nazionale della ca­
tena governativa ha taciuto di 
tutte le manifestazioni unitarie 
avvenute in Sicilia dopo il 3 giu­
gno e non ha detto nna parola 
del meraviglioso sciopero dici mi­
natori zollatali di Lercara Frid-
di, fendo d.c e liberale fino al 
3 tiuzno e grosso borgo di 16.000 
abitanti in provincia di Palermo; 
sciopero conclusosi ieri dopo 18 
giorni di lotta eroica, che ha spez­
zato il giogo dei mafiosi djc, pro­
prietari della miniera, e dei li­
berali, già capi separatisti alleati 
ai ÌJC In pochi giorni, in nno 
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ESISTE LA BASE PER UNA SOLUZIONE PACIFICA DEL CONFLITTO 

le proposte coreane 
per una tregua di pace 

• ' n " 

( ire punti: 7) Cessazione del fuoco • 2) Ritiro da ambo le parti sul 38. parallelo 
3) Ritiro delle truppe straniere - Coritinuano i criminali bombardamenti U.S.A. 
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TOKIO, 10. — Radio Phyongyang 
ha trasmesso questa notte le prò* 
poste avanzate dalla delegazione 
dell'Esercito popolare coreano e dei 
volontari cinesi nel corso dell'in-
contro odierno a Kaesong con la 
delegazione americana. 

Le proposte sono: 
1) cessazione di tutti i combatti* 

menti; 
2) ritiro delle forze dì entrambe 

le partì a nord e a «od del tren-
tottesimo parallelo; 

3) ritiro delle forse straniere 
dalla Corea. - '; 

Innanzitutto il generale coreano 
Nam Ir ha proposto che le forze 
terrestri dei due eserciti cessino 
le loro operazioni, che la marina 
sospenda 1 bombardamenti e che 
l'aviazione, ponga fine alle azioni 
di bombardamento e di ricognizio­
ne in campo avverso. 

Il generale ha pure raccomandato 
che le due parti comincino imme-
datamente le trattative per uno 
scambio di prigionieri. 

Per quanto riguarda la questione 
del confine, il generale coreano ha 
avanzato la seguente proposta: : -

« Per definire il 38esimo parallelo 
quale confine militare, le truppe de­
gli eserciti contrapposti si ritire­
ranno simultaneamente ad una di­
stanza di 10 km. dal parallelo, la­
sciando questa zona disarmata ». 

Come terzo passo il generale Nam 
Ir ha proposto che i negoziatori di­
scutano i problemi connessi con il 
ritiro . delle truppe straniere dalla 
Corea, passo indispensabile per ga­
rantire che la guerra non scoppi 
muovamene in Corea. 

Alle proposte del generale Nam 
Ir-si è associato il generale cinese 
Teng-hur il quale ha riaffermato 
la volontà di pace "dei popoli cine­
se e coreano. 

Riferendosi - all'ultimo - dei tra 
punti esposti dal generale Nam Ir 
il capo della delegazione america­
na ha risposto che la proposta 
coreana comportava questioni poli­
tiche sulle quali egli non era auto­
rizzato a decidere. Alla richiesta 
del plenipotenziario coreano di pre­
cisare quali fossero le questioni po­
litiche contenute nella sua propo­
sta, l'ammiraglio Turner Joy si è 
limitato a dire genericamente che 
il suo mandato non andava oltre 
le questioni puramente, militari. 

La riunione si era iniziata alle 
11 (ora coreana), era stata sospesa 
alle 12,30, era stata ripresa alle 
16 per terminare alle 18,30. Il capo 
della delegazione americana, vice­
ammiraglio Turner Joy, aveva pre­
so per primo la parola, affermando 
che la sua delegazione avrebbe fat­
to tutto il posibile per raggiunge­
re gli obbiettivi che la conferenza 
si propone. Il generale coreano Nam 
Ir rispondeva quindi avanzando le 
tre proposte suddette. Le trattati­
ve riprenderanno domani alle 10. I 

I rappresentanti per le trattati­
ve formali sull'armistizio sono: per 
l'Esercito popolare coreano, il ge­
nerale Nam-ir (capo delegato), il 
gen. Li San-cio ed il gen. Ciang 
Pyong-san; per i volontari del po­
polo cinese, il gen. Teng-hur e 
Hsien-fang; per il quartier gene­
rale di Ridgway, il vice ammira­
glio Charles Turnes Joy, il mag­
gior gen. Craigie (aviazione), il 
magg. gen. Henry Hòdes (ottava 
armata), il contrammiraglio Bur-
ke ed il magg. genn. Pak Sun-yup. 

Al suo ritorno da Kaesong l'am­
miraglio americano Turnery Joy 
ha reso noto che ciascuna delle 
due delegazioni ha presentato, nel 
corso della seduta, un proprio or­
dine del giorno ed ha aggiunto che 
i lavori odierni si sono svolti in 
una atmosfera «aperta e stretta­
mente corretta ».-.,. 

II Quartier Generale americano 
ha reso quindi noto il testo nella 
dichiarazione fatta all'inizio della 
riunione di Kaesong del capo della 
delegazione statunitense. In tale 

dichiarazione il vice ammiraglio 
Joy ha afermato che « il co­
mando della delegazione delle Na­
zioni Unite qui presente è per­
fettamente conscio del grande in­
teresse di popoli di tutto il mondo 
alle conversazioni che si iniziano 
oggi qui » ed ha aggiunto: «E1 chia­
ro che le ostilità continueranno in 
tutti i settori eccetto che nelle zone 
neutrali, fino a che non verrà rag­
giunto un accordo sui termini ri­
guardanti l'armistizio e fino a quan­
do una commissione armistiziale 
non si preparerà a funzionare ». 
Dopo aver affermato che la dele­
gazione americana « discuterà solo 
questioni militari riguardanti l'ar­
mistizio e non discuterà questioni 
militari che non riguardino la Co­
rea », Joy ha "concluso con un ap­
pello alla « buona fede » delle de­
legazioni », affermando che la dele­
gazione americana agirà appunto 
• In buona fede ». 

L'affermazione del capo della de­
legazione che rappresenta gli inter­
ventisti rimarrà una pura espres­

sione verbale se essa non verrà 
confermata dai fatti. In realtà, dal­
le stesse dichiarazioni dell'ammi­
raglio appare che ' sulla « buona 
fede » degli aggressori possono es­
sere avanzati seri dubbi: non sì è 
mancato di rilevare infatti che la 
prima affermazione fatta da Joy è 
quella secondo cui le operazioni 
militari continueranno fino a con­
clusione dei negoziati: se tali di­
chiarazioni si mettono in relazione 
con l'ordine diramato ieri da Ridg­
way di proseguire nei « bombar­
damenti a tappeto» su tutto il ter­
ritorio della Corea del nord, a 
nessuno può sfuggire che la per­
tinace crudeltà con ' la quale gli 
americani intendono proseguire nei 
loro massacri fino all'ultimo mi­
nuto costituisce un fattore politico 
assai grave; di esso l'opinione pub­
blica mondiale deve tener conto e 
non deve quindi abbandonare una 
solerte vigilanza sul piani degli im­
perialisti, onde impedire loro di 
tradire ancora una volta le spe­
ranze di pace dei popoli. 

DOPO IL 17 Q1U0N0 LA SITUAZIONE E» MUTATA IN FRANCIA 

Crisi dell'anticomunismo 
• ^ . . . . . . >. \ . 

- Oorrisr>ondenzeL di VBLIO SPANO -
PARIGI, luglio/ 

C'era molta gente, giorni fa, 
a Longchamps, a ricevere i cor­
ridori del Tour, benché l'afa del 
sabato pomeriggio avesse caccia­
to da Parigi molta altra gente, 
specie giovani, alla ricerca del­
l'aria più fresca dei boschi; folla 
nei caffè e sui marciapiedi dei 
grandi boulevards, la sera, folla 
dappertutto — dentro e fuori i lo­
cali notturni — da Ctchy a Pigalle 
ed ai bordi dei Champs Elysés. 
Ma sono isole di luce e di ani­
mazione, circondate dal mare di 
silenzio e di tedio che invade Pa­
rigi dopo le dieci di sera; anche 
sui grandi boulevards, tra l'Ope­
ra e la Madeleine, le luci ed i ru­
mori si attenuano; a cinquanta 
metri dalla Place Bianche, da una 
parte e - dall'altra, le strade e i 
vicoli sono deserti appena le luci 
sì accendono. Stamane i passanti 
si fermano e folti crocchi tornano 
a formarsi intorno ai ballerini e 
ai cantatori in costume che sono 
stati convocati per dare un'atmo­
sfera di gaiezza al bimillenario 
di Parigi che si festeggia oggi. 
Ma la gaiezza non c'è; uomini e 
donne portano a spasso oggi, co­
me ieri al lavoro, facce chiuse e 
concentrate. 

P a r i g i è tr iate 
- A tre anni di distanza, è ancora 

questa l'impressione dominante: 

malgrado . l'abbondanza ' dei ba 
racconi sulle strade e l'aria da 
fiera che la città va riassumendo, 
malgrado l'abbondanza delle mer 
ci che straripano fin sui mar­
ciapiedi e la rinnovata eleganza 
delle vetrine, Parigi non è più 
quella. 'Sono forse le difficoltà 
della vita che è dura e si va fa­
cendo ogni giorno più dura per 
tutti (un chilo di pomodori costa 
a Parigi il doppio che a Roma), 
è forse la triste coscienza della 
guerra del Viet-Nam che dissan­
gua la Francia molto più di quan­
to i chiarimenti ti#ìciali non in­
dichino, è forse il timore di una 
nuova guerra, forse - altre cose 
ancora e tutto insieme, il risul­
tato è uno: Parigi non è più 
quella esplosione di vita che ab­
biamo conosciuto prima della 
guerra, è una città preoccupata 
e un po' triste. Non Tide più co­
me prima perchè non vive più 
come prima. La gaiezza della 
gente che sta a Parigi, o va a 
Parigi, per divertirsi suona falso 
ed è un po' lugubre come sem­
pre, forse un po' più di sempre. 
L'altra Parigi, quella che pensa 
e lavora e vive, ha perduto in 
gran parte la capacità di ridere 
spontaneamente, col TÌSO aperto 
e un po' grasso dei francesi. La 
piccola e la media borghesia, che 
per il numero e la forza sociale 
contribuiscono tanto potentemen­
te a dare il tono alla vita citta-

DOPO LA LUNGA E STRENUA BATTAGLIA IN PARLAMENTO E NEL PAESE 

Energico monito dell'Opposizione alla maggioranza 
alla vigilia del voto sulla scellerata legge fascista 
Di Vittorio dichiara che la "difesa civile,, non frenerà l'ascesa delle masse - Cullo denuncia la violazione dei diritti del 

V . . ' . . . . . . . . . . . . . 

Parlamento - Le dichiarazioni di voto di M.M. Rossi, Amadei9 Santi, Matteucci e Ducei - Anche i socialdemocratici contrari 

L'Opposizione ha " concluso nel 
pomeriggio di ieri alla Camera la 
sua vigorosa battaglia contro il 
progetto di legge per la «difesa 
civile» consistente — come è no­
to — in una serie di provvedi­
menti anticostituzionali e fascisti 
(creazione di una milizia per la 
repressione antipopolare, imposi­
zione del lavoro obbligatorio e 
delle requisizioni dì beni, facoltà 
per il governo di decretare lo sta­
sto di pericolo per il Paese, richia­
mo in vigore nel decreto musso-
liniano del 18 agosto 1940). Con 
efficaci dichiarazioni di voto i par­
lamentari di sinistra hanno sinte­
tizzato i motivi che inducono i 
rappresentanti delle forze popola­
ri a respingere una legge così tipi­
camente reazionaria, contro la qua­
le si è levata la protesta dei la­
voratori. ' Nella seduta di oggi la 
Camera sarà chiamata a votare la 
legge nei suo complesso. 

Alle 17, in un'aula attenta e 

affollata, 11 Presidente Gronchi dà 
la parola per prima alla compa­
gna Maria Maddalena ROSSI. L'o-
ratrice comunista rileva subito gli 
aspetti comuni che ' esistono fra 
questa battaglia e quella che con­
dusse a suo tempo l'Opposizione 
contro il Patto AÓantico. Entram­
bi questi provvedimenti — affer­
ma la compagna Rossi — sono in­
fatti provvedimenti di guerra, ana­
loghi a quelli che il fascismo va­
rava per mantenere la sua domi­
nazione sul popolo italiano. La 
«difesa civile» si basa sulla pre­
visione della inevitabilità' della 
guerra e prepara la repressione 
del movimentò che combatte per 
la salvaguardia della pace. Noi non 
ci limiteremo a votare contro que­
sta legge —.conclude la Rossi —• 
ma continueremo la nostra azione 
nel Paese dove l'Opposizione al­
la vostra politica è ben più vasta 
e più forte che qui in Parlamento. 
E non vale accusarci di fare l'o­

struzionismo perchè la nostra bat­
taglia è servita a richiamare l'at­
tenzione del. Paese sulla vostra 
legge nefanda. 

Prende poi la parola il compa­
gno socialista AMADEI il quale 
osserva come la discussione da par­
te dell'Opposizione sia stata seria, 
concreta, illuminata, e sia riusci­
ta a mettere in rilievo il fatto che 
questa legge è profondamente rea­
zionaria. Amadei denuncia l'insof­
ferenza della maggioranza che si 
è mostrata Aiusa e sorda elle ar­
gomentazioni delle sinistre. 

«Non è da ieri — esclama Ama­
dei — che si tenta di schiacciare 
il movimento socialista. Lo hanno 
fatto prima di voi Pelloux, Di Bu­
dini, Crispi, per non parlare del 
fascismo. Ma il movimento socia­
lista non si ferma, al contrario es­
so va avanti, sempre avanti. Oggi 
dietro di noi si trova la maggio­
ranza degli operai e dei contadini 
e una buona parte degli altri ceti 

TUTTA L'ITALIA E' MOBILITATA E VIGILASTE PER PI FENDE UE LA PACE! 

Anche il comune di Bau approva unanime 
una mozione per r intesa tra i cinque Brandi 

Si estende VaxUme dei Partigiani della Pace in tutto il Paese - 550 mila firme per VAppello 
di Berlino in Puglia, 240 mila in Sardegna, 200 mila a Bologna e 105 mila nel pesarese 

Un altro importante Consiglio 
comunale di capoluogo regionale, 
quello di Bari, ha votato un or­
dine del giorno nel quale si au­
spica che e l'armistizi* fai Core», 
• a * volt* eoneioso, posa» riporto-
re fai «tteDft terr» anitoi-tete la 
pace ed esaere l'faWo di m di­
stensione di rapporti mteraaiie-
aali attraverso amichevoli iatese 
dirette tra le «raadi petease che 
garaatiscaaa te passibilità di pa­
cifici Tapparti di catiakarasJaae 
fra tatti J papali». 

Analogo ordine del giorno è sta­
to anche approvato dal Consiglio 
provinciale di Firenze, che si è 
riunito ieri per la prima volta 
dopo le elezioni ed ha eletto suo 
presidente il compagno Mario Fa* 
biani, ex sindaco della città. 

Numerosissimi possono i con­
sigli comunali di popolosi paesi, 
che hanno approvato mozioni 
ispirate all'Appello di Berlino: 
Sesto Fiorentino, Campi di Bi -

senzio, Monsummano, Santa Cro­
ce sull'Arno, Lorenzana in To­
scana, Civitanova nelle Marche, 
Montório in Abruzzo. 

Il massiccio schieramento del 
comuni in favore di un patto di 
pace fra i Cinque Grandi è or­
mai un fenomeno oltremodo ca­
ratteristico della situazione poli­
tica del nostro Paese. Particolar­
mente significativo appare il fatto 
che già molti grandi comuni a 
maggioranza governativa, da Ro­
ma a Venezia, da Firenze a Nà­
poli e Bari, vanno esprimendo il 
loro voto unanime perchè dalla 
tregua di Corea nasca un periodo 
di pace duratura per tutto il 
mondo. Ciò non può essere con­
siderato se non un sintomo dei 
più chiari dello stato d'animo dif­
fuso ormai in larghissimi strati 
di cittadini in favore della cam­
pagna dei partigiani della pace 
per un patto fra i Cinque Gran­
di; com'è noto, poi, in questi 

slancio di tutta la popolazione, 
contadini, intellettuali, bottegai 
che. affiancarono i minatori in 
lotta, il dominio mafioso degli 
sfruttatori più inumani (pagava­
no gli operai da 400 a 700 lire 
a) giorno f) è stato spazzato via. 

L'esempio dei minatori di Ler­
cara e aei suoi cittadini indica 
a tutto il popolo siciliano, la via 
per rintazzare l'offesa che il par­
tito di governo gli ha fatto im-
poneadogli aa governo anu-sici-
liano. La via della lotta, la via 
dell'unità di rotto il popolo sici­
liano nella lotta per la difesa 
dello statato dell'aatoaoBtia si­
ciliana, per la difesa e lo svilap-
pe delle conquiste deatocraticae 

che Io statuto comporta e garan­
tisce, per la rinascita della • Si­
cilia attorno ai comitati sorti nel 
marzo scorso al Trianon di Paler­
mo in occasione del primo inter­
vento brutale di Sceiba, è già 
stata scelta e continuerà ad es­
sere battuta nell'isola e nell'As­
semblea regionale, 

Alla politica democratico-cri­
stiana di scissione del popolo e 
di tradimento delle sue conquiste 
democratiche si contrappone la 
volontà decisa di ana grande iso­
la, che vuol marciare unita, per 
difendere con la pace e la libertà 
della Sicilia la pace e la libertà 
d'Italia. 

GtBOLAMO U CATJM 

giorni le trattative di Kaesong, 
rese possibili dall'iniziativa di 
Malik, hanno riaperto il cuore di 
milioni di uomini e di donne ad 
una prospettiva di pace non solo 
in Corea ma, attraverso accordi 
internazionali fra le grandi po­
tenze, in tutto il mondo. Gelosi 
custodi e portabandiera di que­
sta generale volontà di disten­
sione, i partigiani della pace han. 
no fortemente intensificato la lo­
ro azione e vigilano perchè le 
speranze dei popoli non vengano 
nuovamente tradite. 
- Nella raccolta di firme in calce 

all'Appello di Berlino nuove cla­
morose cifre vengono segnalate 
dai comitati: 200.063 firme a Bo­
logna, dove è notevole l'adesio­
ne del Consiglio direttivo della 
Associazione mutilati e invalidi, 
130 mila firme a Ravenna e 57 
mila a Rimini. Accanto a queste 
notizie di grossa portata, non 
meno sintomatiche sono talune 
notizie che giungono dai comi 
.tati comunali della pace: da Fi­
renze risulta per esempio che 
numerosissime sono le località do­
ve fl numero delle firme raccolte 
supera ampiamente quello delle 
sottoscrizioni apposte all'appel­
lo di Stoccolma per l'interdizione 
della bomba atomica. A Monte-
bonello, dove 465 cittadini ave­
vano aderito a quest'ultima ini­
ziativa, ben 517 sono ora quelli 
che reclamano un incontro fra 
i «cinque»: da 132 a 141 nono 
salite le adesioni alla fabbrica 
delle Sieci; da 54 a 89 sello sta­
bilimento «Ruffino»; da 43 a 55 
nello stabilimento Melino; da 398 
a 464 a Colognole: da 297 a 355 
a Monteflesole, e del pari sono 
aumentate alle Due Strade, a 
Empoli, a GrassJna, - all'AnteHa 

Coti dalla Marche, mentre si' 

ha notizia che 105.000 firme sono 
state raccolte in provincia di 
Pesaro, si apprende che in 82 
località il numero delle adesioni 
ha già superato quello dell'Ap­
pello di Stoccolma, e che nei co­
muni di Urbino, Limano, Mon-
tecalvo, Mondolfo e Montecic-
cardo sono state raggiunte pro­
porzioni tra l'80 e il 93 per cen­
to rispetto alla popolazione. Un 
episodio significativo è avvenu­
to a Fossatello (Terni) dove 
hanno firmato l'Appello di Ber­
lino al completo iscritti e diri­
genti della locale sezione de­
mocristiana. 
• Numerosi Comitati provincia­

li della pace, riunitisi per pre­
disporre l'intensificazione. della 
campagna in occasione della 
«settimana» hanno tratto un 
primo bilancio dei risultati con­
seguiti: Bari ha annunciato per 
esempio che 255.151 firme sono 
state raccolte nella provincia, 
mentre oltre 550 mila sono quel­
le finora ottenute nell'intera re­
gione pugliese: centomila firme 
sono state raccolte nella provin­
cia di Reggio Calabria ed altret­
tante ne saranno raccolte nei 
prossimi dieci giorni. Quaranta-
duemila sono le adesioni già date 
nella zona di Crotone, pari al 
60% della popolazione 

Sempre più ampio è fl suc­
cesso della campagna nella Sar­
degna, dove fl totale delle firme 
è giunto a 240.009, di cui 155 mila 
fai provincia di Cagliari. 46.500 
in provincia id Nuoro, 38.500 in 
provincia di Sassari: particolare 
merito per fl raggiungimento di 
questo primo risultato spetta alle 
popolazioni di Carbonia, che ha 
firmato al 62V*, e di Guspini dia 
ha sottoscritto a l 81%. 

produttivi.: Perciò non riuscirete 
neanche con questa legge a fer­
mare il popolo italiano». 

Dopo Amadei è la volta del com­
pagno SANTI Csoc.) che insiste 
sulla violazione della Costituzio­
ne, e in particolare dell'art. 23, che 
è palese nella legge in questione. 
L'oratore smaschera le intenzioni 
antidemocratiche del governo fa­
cendo notare che esistono già del­
le leggi per la difesa dalle cala­
mità naturali. E poi — egli af­
ferma rivolto alla maggioranza — 
esiste - la legge della solidarietà 
umana di cui voi non tenete conto. 

Santi confessa di aver sperato 
invano che dopo'lo scacco subito 
nelle elezioni amministrative, il 
governo avrebbe ritirato questa 
legge. 

Il Partito clericale insiste Invece 
nel mantenere questo provvedi­
mento perchè spera di conservare 
il suo prepotere ' imbrigliando il 
popolo lavoratore e restringendo 
le libertà costituzionali. Santi di­
mostra ohe il governo intende li­
quidare la libertà di sciopero poi­
ché tutti gli scioperi possano es­
sere falsamente * giudicati contra­
ri alla legge, siano essi economi­
ci o politici. L'oratore conclude in­
fine facendo appello al senso di 
responsabilità di quel deputati de­
mocristiani che criticano l'opera­
to del governo e chiedono la crisi, 
e invitandoli a cogliere questa oc 
casione per manifestare la loro fe­
de democratica. • 

Si alza adesso a parlare il com­
pagno DI VITTORIO. Come rap­
presentante dei lavoratori — ini 
zia il Segretario generale della 
CGIL tra l'attenzione generale — 
non possiamo non avversare que­
sta legge con tutte le nostre e-
nergie. 

La maggioranza- ha caratterizza­
to essa stessa gli aspetti reaziona­
ri di questa legge — afferma Di 
Vittorio rivolto ai d.c. — respin­
gendo tutti gli emendamenti che 
sono stati presentati per limitar­
la agli scopi da voi dichiarati, e 
cioè le calamità naturali. In so­
stanza, voi tendete ad abolire la 
Costituzione. Vi siete perfino ri­
fiutati di accettare che lo stato di 
pericolo per la sicurezza del Pae­
se fosse decretato dal Presidente 
della Repubblica invece che dal 
Presidente del Consiglio. Ciò di­
mostra che voi diffidate persino 
del Capo dello Stato, che le vostre 
intenzioni sono cosi faziose da te­
ndere che il Capo dello Stato si ri­
fiuti di convalidarle. 

Ma vi illudete — continua Di 
Vittorio — se credete di poter 
fermare la lotta del popolo pei 
migliorare le sue condizioni di 
vita e il suo avvenire. Non riu­
scirete con questa ed altre leggi 

CCeatlaaa la T pa*. «* e**.) 

« Saint Gobain s, del « Colorifi­
cio toscane», della «CMSA», 
della « SAR », la percentuale de­
gli scioperanti ha raggiunto 
il 98 per cento. 

Nelle fabbriche di Modena il 
lavoro è stato interrotto in segno 
di protesta contro la legge fasci­
sta. Anche nei servizi urbani so­
no state effettuate sospensioni si­
no alla durata di un'ora. Nei fi­
lobus, I conducenti, durante la 
sospensione, hanno spiegato ai 
passeggeri i l motivo della pro­
testa. : -
' Analoghe - manifestazioni di 
protesta si sono avute in provin­
cia di Ferrara) Padova, Treviso, 
Udine e Reggio Emilia. In nume­
rosi centri si sono svolte grandi 
manifestazioni, alle quali hanno 
partecipato migliaia di lavora­
tori. 

Tatti | deputati eomanlitl 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti a partecipare alla 
sedata di oggi alla Camera. Ba­
rano* prese sanzioni esntrs gU 
a ti enti. 

dina, hanno perduto la toro beU 
la sicurezza, la fiducia in sé, si 
direbbe che vanno avanti senza 
prospettive; Io classe operala, im- . 
pegnata in una battaglia dura e : 
difficile, non. ha ancora la ca­
pacità di trasfondere la propria X-
sicurezza ; in tutta la popolazio- '; 
ne. Eppure è da li, dalla classe 
operaia, che «iene l'unica cer- , 
tezza; lo rivela l'analisi della si- . 
inazione politica, ; lo ' rivela ' l'o­
rientamento della gente, lo riue- ' 
lano i volti dei militanti, dal più 
modesto operaio che rinunzia al ' 
suo riposo domenicale per dedi- '.'• 
care la giornata al Partito, fino 
a Jacques Duclos che ha riacqui- •', 
staro là sua « forma » giovanile 
di quindici anni or sono e sem­
bra portare con disinvoltura il 
peso enorme della sua respon- " 
sabilità. Si direbbe che oggi, in " 
Francia, * comunisti si possano 
riconoscere dal loro atteggia­
mento, tanto sono diversi dagli ' 
altri, perché sono i soli, o qua­
si, che hanno conservato la ca­
pacità di abbandonarsi al risot 
di ridere senza sforzo, i soli che •. 
abbiano veramente • fiducia •;•.-.. 

F i d u c i a d e i c o m u n i s t i . ; 
Hanno del resto ragione, i co-

munisti francesi, di avere una r
t 

tale fiducia. Ciacche pur senza .' 
iattanza, pur riconoscendo ed au- > 
tocriticando le deficienze del loro ? 
lavoro delle quali hanno piena ?-. 
coscienza, essi possono tuttavia :. 
constatare che le contraddizioni 
nelle quali si dibatte il nemico 
vanno distruggendo rapidamente, 
Oli effetti della sua forsennata 
propaganda anticomunista, men- ; 
tre l'influenza del Partito comu­
nista si Va notevolmente allar­
gando in queste ultime settimane. 
La crisi dell'anticomunismo è 
venuta in Francia con quasi un ••' 
anno di ritardo sull'Italia, ma è 
probabilmente più profonda « '•* 
certamente più - rapida. Nelle 
quattro elezioni parziali che han­
no avuto luogo in Francia dopo ! 

il 17 giugno, i comunisti hanno 
fatto dappertutto un balzo in a- '• 
vanti, raddoppiando i loro voti; • 
i sintomi di disgregazione nella ; 
socialdemocrazia e. in. tutto lo '. 
schieramento reazionarlo si mol­
tiplicano in modo estremamente '•'•• 
significativo ed alla base comin­
ciano ad essere numerosi i cast 
di patti di unità fra socialisti e 
comunisti, non soltanto su que- -
stioni economiche, ma anche per 
la pace; l'asprezza con cui le 
masse pongono le loro rivendi- • 
caztoni sociali rende difficile e pe- " 
nosa la coestone dello schiera-
mento americano; da mille indi­
zi si rileva peraltro che i ceti 
medi, pur senza riconoscere an­
cora la direzione della classe o-
peraia, riacquistano coscienza dei. 
termini reali della lotta politica 
e constatano che il dilemma non 
è, come si è voluto loro far cre­
dere, tra comunismo e democra­
zia, ma tra democrazia e fasci­
smo. . • •-••-'-.'..-
' Da un mese a questa parte la 
situazione è profondamente cam­
biata in Francia: si direbbe, an­
zi, che assistiamo addirittura a 
un cambiamento qualitativo. Se 
si dovesse votare oggi, con tutta 
probabilità i comunisti avrebbe­
ro un milione di voti di più e i 

VELIO SPANO ' 
(Coattava la S. paglaa X colaaaa) 

CONCLUSA LA LOTTA CONTRO LA MONTECATINI 

IN NPsmtosE paoviwcsa 

afla^àssetasaasd àV asaraaefa 

ciriit la «attesi ditte» 
Gli operai della provincia di 

Pisa hanno sospeso ieri il lavo­
ro per protestare contro la leg­
ge sulla «difesa civile» e le mi­
sure antisciopero preparate dal 
governo di De GasperL Lo scio­
pero indetta dal ComitfliA delle 
Leghe si è svolto compattissimo 
in tutti gli stabDimenti della cit­
tà e della provincia. 

Nafn staajsmaìeBti aem» «rasi-
«VIS» , feOa «Bl* 
», la arlifars • ala. 

*«8l§ 

Successo dei minatori 
dopo 5 mesi di lotta 

I cinque mesi di aspra lotta 
che hanno impegnato 9.000 mi­
natori della Maremma e delle 
Marche Romagna contro i l Mo­
nopolio Montecatini sono stati 
coronati, ieri mattina, da un im­
portante accordo stipulato tra 
i rappresentanti dei lavoratori e 
quelli della Società al Ministe­
ro del Lavoro, dopo tredici ore 
di ininterrotta discussione, alla 
quale hanno partecipato i com­
pagni Bitossi e Manera, segreta­
rio generale della FILIE. 

l i Ì S M an'aceardo la Sseietà 
si è impegaata a ritirare tatti i 

di 
le 

hi atte «arante la letta. Per 
te rigaards le miniere del­

la Maremma, in Società si è an-
pegaata, ansitre. a precedere a 
Ws amore asaauaieai. La Meats-
eatml aa accettata di ammanta­
re I eottmmi nella mamra del 1** . 
le lateresseaae e I premi di amn­
esie cottimo aeOa misera del 
14% eoa ostaci taaa «al 1. latrile 

di assumere al loro posto un fa­
miliare. 

La Segreteria della CGIL, con 
un suo comunicato, ha espresso 
un vivo plauso ai minatori della 
Montecatini. 

«eOe «eearmaiml eettaate 
t« 1 emqne mesi «ella aatmglia. 

L'accordo prevede la riaper­
tura dei termini per quanto ri­
guarda la presentazione delle 
domande per il ricc«cocimento 
deU'anrJanrtà pregressa e la 
riapertura delle discussioni per 
1 contratti integrativi di Grosse­
to, Pesaro» Ancona. Foggia e 
Forlì. Un importante punto è 
stato concordato per i lavoratori 
che hanno compiuto i 25 anni di 
anzianità e si trovano xa condì-
zioni di salute malferma: ad essi 
la Società ai è inipegnata a cor­
rispondere la pensiona speciale 
Mastacalui, 

I consigli di gestione 
in difesa ter industria 

11 CeasHato Esecutive «ci Com-
sfrlW» di Gestieae ritratte a 
per esassmare la 
siane in cai si 
categorie produttive e la 
spettiva eae la petitk» «ef 

stessa «eO'mdastria fmimaa, col-
penOo a morte Fini—Illa ssae-
rargica, metattargica e m pro-
dazione «1 aeai Hi sminui i ; ha 
«eem» di i sudaiie asm e a c i i k o 
asJeae aaaaea* m orai settore a 
hi agni centro minati lali s i svi­
luppi mi me»notate aadtariedl 

sjsee per la «sTese e ss 
«ella 

r'i/ioi. 
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Mercoledì 11 luglio 195^ 
!-$r*-. 

Li ranaiit di Esqullino 
raccoglieranno entro II 14 

2.500 FIRME per 
l'Appello di Berlino 

*.i». SEMPRE PIÙ* CLAMOROSO IL FALLIMENTO D. C. 

i la Giunta non è nemméno In grado 
; ; 

il risponde ire alle interrogazioni 
,<v 

; Dinanzi alle precise : richieste dei Consiglieri del Blocco gli asses­
sóri d. e mugolano giustificazioni pietose e frasi demagogiche 

\:V' Mai, for*e come nella seduta de l lmentare ' la * risposta dBta dall'aa-
,v? Consiglio Comunale tenutasi l'ai-j sessore Francini all'interrogazione 

è apparsa cosi evi "" —• •• ;"tro Ieri sera 
.' dente quell'Incapacità - organica 
. della Giunta a risolvere problemi 

••ì di fondo ' o ' marginali, denunciata 
• nell'Intervento del compagno Tur-

' chi. Mal, perche è rarissimo che 
; nell'ora dedicata allo svolgimento 

. delle interrogazioni la Giunta ven-
•i ga chiamata a dare chiarimenti a 
? - tantf problemi così diversi e così 
i\ importanti, come quelli esposti l'al­
t r o ieri sera da alcuni consiglieri 
""'' del Blocco. -;'• •- -. • . . ; . » • 
. . Dover rispondere ad una • serie 

i \ d i interrogazioni sul continuo rial-
'• z o d e i prezzi, sul mancato • fun-
• zionamento delle Consulte Tribu-
;•' Urie, > sulla * mancata v liberazione 
- d e g l i edifìci scolastici, sul mancato 
-interessamento per la Quadr|en-

' naie d'Arte, che si aprirà prossi-
^ mamente a Roma, e mila sistema-
X-- «ione prevista dal Piano Regolatore 
v della zona del Parco di Villa Laz-
V zaroni, significava per la Giunta 
:! dover rispondere a quesiti che, 
v complessivamente, Investivano tut-
V'ta l'attività dell'amministrazione. 
• E siccome tutte le ' risposte sono 

ti alate completamente negative, la 
VA Giunta * stata costretta ancora una 
e v o l t a a dimostrare la sua incapar 
^cita-ad-affrontare e risolvere nn-
y che 11 più piccolo problema: è sta-
t ta costretta a dimostrare — come 
: diceva più tardi II compagno Tur-
' chi — il tuo fallimento. 

':?:- ' E come può chiamarsi, se non 
''>' fallimentare la* risposta data dal 
, Prosindaco all'Interrogazione dei 

Scompagni Zerenghl e Laplcclrella 
l sull'attività svolta dalla Giunta di­
nnanzi all'aumento del prezzi veri-

flcatosì -ultimamente nel settore 
•alimentare? La risposta di An-
i dreoli. Infatti, è stata praticamente 
. insignificante e demagogica perchè 
-;in essa si è ravvisato solamente lo 
• sforzo dell'amministrazione di col-
; pire la categoria dei dettaglianti, 
• colpevole di aver aumentato alcu-
• ne derrate facilmente deperibili. 
; E che volete che facesse di più 

una Giunta che ha a capo un uomo 
r che crede di poter controllare i 
"• prezzi ; verificando gli scarti dal-
; l'ingrossò al minuto di appena cin-
j que prodotti sul 92 che entrano 
' quotidianamente ai Mercati Gene­

rali? E quando Zerenghl e Lapic-
clrella tanno iottollntato questi 
elementi .néga^Vl \U Prosindaco si 

• è ricordato della commissione con-
BÌliare^K^T**^0 1™» d e I m"eYcatl, 
finora tenuta » riposo, « ne ha an­

n u n c i a t o la prossima convocazione 
^per farle esaminare il problema 

della maggiorazione fìssa; una mi­
sura, cioè coercitiva per i detta-

'' gliantl. . . . ' . • - - . 
E coma non. può chiamarsi falli-

^ *sr n a * * » f i * fatue 1» t i l l a m «ti­
l t caattfM t i m l t t a » « u t i • » « -
tltltlt ttttt «i sssnmita «•• ••"• IJ«* 
ti!t H |if?til. mes i • irttt» l'«"-
lei* ia«isiit>asln» Irila - M M > K U 
w t ssstls 1* M « 1» •»• • » a -

del compagno Glgliottl sul manca 
to funzionamento delle Consulte 
tributarle, nominate dal Consiglio 
nel novembre del 1949? 

Dopo una elencazione ' di date 
sulle sedute inaugurali delle Com­
missioni, avvenute nello scorso 
mese, Franclni ha ripetuto ancora 
una volta che si tratta di un espe­
rimento nuovo e ohe bisognava an­
darci con I piedi di piombo, ma 
che, comunque, l consiglieri pote­
vano rimanere in « un'attesa fidu­
ciosa n. É a forza di attendere sono 
passati due anni! . , 
• Per l'evacuazione delle scuole la 

risposta data dal Prosindaco è stata 
analoga alle altro: fallimentare. 
<• Lo sgombero delle scuole — ha 
detto l 'aw. Andreoli al compagno 
Glgliotti — avviene secondo un or­
dine di precedenza fissato dal Prov­
veditore; la scuola Boccioni, per­
ciò. verrà liberata dopo la Pian-
cfanl e la Di Donato •. Cioè tra un 
anno, se tutto va bene. '•'[•• 

Sulla sistemazione a parco della 

Villa Lazzaroni, l'assessore Glan-
nelli non è stato capace altro che 
di parlare di. mancanza di fondi. 
Fondi, invece, esistenti per le spe­
se dell'autoparco. <'•'• 

Ma - il colmo è stato raggiunto 
durante l'interrogazione di Sotgiu 
sulle intenzioni della Giunta per 
lo stanziamento di fondi • per la 
Quadriennale. • 
, Questo era un problema margi­
nale, facilmente risolvibile anche 
per una modesta amministrazione; 
invece no, neanche questo l d.c. 
hanno .«aputo affrontare. 

La risposta dell'assessore Della 
Torre e stata quanto mai vaga e 
l'unica cosa facilmente intuibile ha 
riguardato la completa Ignoranza 
della Giunta sulle esigenze e le 
richieste dell'Ente che organizza 
la Quadriennale. 

Ma come — si è chiesto Sotgiu 
— Il Comune di Milano ha dato 
alla Triennale 26 milioni. Venezia 
ha stanziato per la Biennale 16 mi­
lioni e mezzo e voi non sapete 
che fare? Ma sapete che l'esposi­
zione deve aprirsi tra poco? 

Della Torre ha aperto le'braccia. 

UN CLAMOROSO COLPO DI SCENA SVELA UNA FORMIDABILE MISTIFICATRICE 

Ritrovata stanotte la piccola Anna Maria 
Non era stata affatto rapita a V. Borghese 

Il marito della Nastrucci voleva un tiglio: la mQglie l'ha preso in prestito, ma dovendolo restituire 
alla vera madre, ha inventato il ratto - La credulità del "padre,, -La donna andrà alle Mantellate 

PKK LA PACK KD IL LAVORO 

Sabato al Teatro Valle 
l'Incontro delle rogane 
'Grande mobilitazione nei quartieri per rag­
giungere 800 mila firme entro il 19 luglio 

Con il ritrovamento della bam­
bina « rapita » lunedi mattina, a l ­
le ore 23,48 di questa notte il mi ­
stero d i . Villa Borghese è stato 
definitivamente chiarito. Un vero 
colpo di scena si è avuto quando 
il dott. Angilella, facente fun­
zione di Capo della Squadra M o ­
bile, ha comunicato ai giornalisti, 
convocati d'urgenzo • in Questu­
ra, l'esatta versione dei fatti che 
por ventiquattr'ore hanno tenuto 
con il cuore In sospeso tutta la 
cittadinanza romana: la bambina 
non era figlia della Nastrarci, 
non aveva tre mesi, non era stata 
rapita! 

Un vero romanzo giallo-rosa 
è stato quello che il dott. Angi -

m*m 

Domenica acoro» ha avuto inizio, 
con numerose - manifestazioni. ' in 
molti quartieri della città e paesi 
della provinola la settimana della 
vigilanza e di azione per la pace. 
indetta dal comitati rionali Parti­
giani della Pace, mentre si «volgono 
le trattative per la tregua in Corea, 
affinchè si faccia sentiret in questa 
occasione, più forte e più decisa la 
voce del popolo che chiede pace in 
Corea « p a c e nel mondo. 

Nella assemblea di lunedi, 1 Co­
mitati della pace hanno preso solen­
ne Impegno - «l mobilitare, .futte le. 
forse per portare avanti la raccolta' 
delle firme, proprio in questa setti 
manà loM importante * per "la pace 
del mondo. 

Tutti i Comitati hanno deciso Inol­
tre di Indire manifestazioni, di mol_ 
tlplicare le riunioni <H caseggiato. 
di svolgere un'intensa propaganda e 
di dar cono ad una serie di manl-
fostaxloni a sostegno delle trattative 
in Corea. - - »• • r 

La raccolta delle firme, lo vista 
«Iella manifestazione del 19 luglio. 
prosegue con vivo successo: num 
rosi comitati al avviano rapidamen­
te • raggiungere gli obiettivi /Usati 
Torplgnattara. «aquilino. Trastevere 
hanno superato le 19.000 firme; Co­
lonna ne ha raggiunte 16057. Tujco-
lano. Appio e Prenestlno 18.000. Trlon 

/ RIVENDICANO IL DIRITTO ALLA VITA 

Alle 18 In̂  plana Nirotìa 
Bi linerie parla ai pensionali 

La mitrttstazIoM conclude una serie di comizi 

" Otti «De W I» Vto*** N t o * ì » tt 

; compagno on. Di Vittorio. aegreUrio 
\ tenerakMdella CGX1*.parlerà b» « -
?feaa del diritto alla vita dei pensto-

'•-' La manifestatone * alata organiz­
zata «>«• raderarton* Italiana Pen-

' stonati a concraatMM di molte ccn-
r Usala 41 cornisi co* al «ono tenuti 
• In tutu Italia Q M giugno. Interverrà 
'• l'intero ComlUto Centrale convocato 
( per la etreoatansa. -
\ ]I pensionati di tutte la categorie 
« laveranno così ta loro protesta con-
'. tre la politica affamatrice del go-
" verno, sopratutto spietata e inumana 

verso questa moltitudine di vecchi 
v lavoratori. 

I pensionati statali sono stati re-
• ccntemente priTati. nella apposita 
• legge, della decO'ftnxa a cui si era 
-Impegnato O goremo. Quelli degli 

altri enti pubblici non hanno nep-
\ pure ottenuto l'astensione di questa i l e n e : I peti stonati di guerra sono in 
; agitazione ed hanno fi* attraversato. 
•. dieci «Soni fa. ta corte la via delta 
' città. 
•> Pt t misera «1 tutti « la categoria 
; 4M pensionati delta Previdenza So-
> ciale che. dopo lunga • tenace lotta. 4. hanno soltanto ottenuto l'annunzio di :- una nuova legga strlmhwita. tasidio-

La protesta dal vecchi lavoratori « 
• sorretta anche della solidarietà del 
ì lavoratori attivi che interverranno 
i numerosi a testimoniar* della loro 
' ferma volontà di lottare per questa 

rauca 41 giustizia • di umanità. 
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FCDCRAZIONE GIOVANILI 
TITTI IX SEENgl ente* es»elatee>«&t* 

isriue w fiensU il > Tei. •» CMSOM*4 

ombro M h wfTttarii p»r ritlrtr» irtritt 
u l H i i h «tuoi per Piwc.tro ti • •TÌSM-
rtrt t Ptt ti rsapivu 11 l»elìe. 

IX aHKMl UtàZZE *»id*« c«l ftmt-
nff\* «se e*a**«aa » ritirw* 1* 4t\*iM »cr 
l'iacoatra. 

PARTIGIANI P A C E 
Qc««t* **T* «11» «r+ 19.99 «! r:o«irl 1« 

i*.* r*l<etT» il ce«it*t* trcTlsciiU «ti r»:-
tijiii! dell» tur. ftt «*n»«tr* lo •f'Awp-
•O it\h CMMJVpt. '.3 M M * *«f 1% Pt«OB-
rwioee *>!!» eeaifntu?M« *>1 19 lag!'*. 

fale 18.368, Camplteill. Quadralo. Pon-
te Milvlo, Qtmrtlcclolo 12000. 

I giovani e le ragazze di TruMevere 
hanno ruggiamo di slr.ncio le 5400 
tlrme e »l nono impcgnutl attra­
verso un jne^uBHlo, affidato dome­
nica alla staffettu della pace che da 
Cassino si reca 'a Berl ino ih occa 
s ione del III" Fèativol della Gio­
ventù. di raggiungere durante lo 
«volgimento del grande raduno mon­
diale. le 10.000 arme. 
1 I quartieri che - maggiormente al 
flono distinti durante lu set t imana 
sono Donna Olimpia (1900 firme), 
Prenestlno 3000.. S., Lorenzo 3.VK), 12 
comizi di capeggiato e 12 pretildi 
deliri Pace, e Qundraro 2300 Arme. 

Tra ragazzo, prime sono quelle di 
S. Lorenzo, che hanno raccolto 1827 
firme, di Mozzini, ehe ne hanno 
raccolte 800. di Esquillno, Parioll e 
della borgata Val Melalna. 

A buon punto è anche la prepara­
zione di una delegazione di giovani 
Partigiane della Pace, sce l te tra le 
migliori, che recheranno U loro sa­
luto e annunceranno 1 risultati del 
loro lavoro sabato prosalmo, nel 
corso dell'Incontro Nazionale di pri­
mavera. di fronte a centinaia e cen­
tinaia di ragazze di tutte l e città 
Italiane. 

r>je verranno con 1 loro costumi 
regionali, le loro divise eportlve. le 
loro tute da lavoro: verranno a r i a 
nirsl tut te Insieme ad affermare di 
fronte al paese la loro volontà di 
pace, di lavoro, dt un avvenire di 
serenità. 

Le ragazze di Roma s i s tanno pr*. 
parando ad accogl ier le: domenica 
«corsa hanno avuto luogo in nume­
rosi quartieri altri « Incontri • r io­
nali , che hanno ovunque dimostrato 
col loro succeeso ^ la larga s impa­
tia, l'adesione che ragazze d; ogni 
categoria, di ogni fede , hanno oato 
e danno a questa grande Iniziativa 

Ora si «tanno preparando l e dele­
gazioni che da ogni Punto «iella rl»ià 
sabato mattina si recheranno al Te» 
tro Valle, dove avrà luogo la mani­
festazione. Verranno portando I loro 
doni, che significano |1 l egame e l'at­
tesa di migliala di ragazze per ta 
« loro nrlma manifestazione ». doni 
destinati alle contadine, alle operale. 
al le ragazze di tutta Italia. 
• Le florale di San Lorenzo por ter an 

no cesti del loro fiori, a Monte Ver­
de s tanno preparando un grosso dol . 
ce. le fruttarole di Moment ano to­
glieranno l e frutta Pio beMe dal loro 
banchi per farne ornaselo all'In­
contro. Orni corso di ta«Ho farà co­
noscere l'abilità del le proprie «.llleve 
portando I loro m i g r a r ! modell i . 

Ma II dono più bello. Il più gran­
de. Ti più imoortante che l e ragazza 
di Roma porteranno al loro Incon­
tro. accanto alle decine di bandiere 
dolla pace , che tns leme hanno cucito , 
su cui Insieme hanno ricamato 11 l o ­
ro nome, sarà l 'annuncio del numero 
<M firme p e j l'Aoneflo di Berl ino. 
che esje hanno raccolto rn onore 
d e r i n c o n t r n Nazionale. 

Un altro negozio bruciato 

per sua sfortuna, era già andata 
Incontro ad una prima infelice 
gestazione. La speranza tornò, al­
lorché la signora rimase in stato 
Interessante per là seconda vol­
ta: i rapporti familiari andava­
no rapidamente rasserenandosi, 
quando per la seconda volta, do­
po Circa sei mesi dì gravidanza, 
lo signora cominciò ad accusare 
dei disturbi, in tutto simili a quel­
li dell'aborto. Allarmata da que­
sta nuova eventualità di non po­
ter rendere felice suo marito, la 
Nastrucci escogitò uno stratta­
gemma. . . . 

Tempo innanzi aveva conosciu­
to ad Aprilia una povera famiglia 
di operai: con il magro salario 
dell'uomo .— il quarantasettenne 
Emiremo Tosin — dovevano vi­
vere la moglie Massimina e sei 
figli grandicelli, mentre un setti­
mo aveva da poco visto la luce. 
La Anna Maria pensò che quella 
famiglia non avrebbe incontrato 
difficoltà nell'affldarle l'ultimo na­
to, poiché essa avrebbe avuto 

maggiori possibilità per allevar­
lo e istruirlo. La Nastrucci ave ­
va ' inoltre promesso di allevia­
re la estrema' • indigenza '• della 
famiglia con qualche compenso 
saltuario. 
• La proposta non fu accolta s u ­

bito. Massimina ed Emiremo To­
sin, malgrado "dovessero posten 
tare già altri sei llgli, erano tut-
t'altro che propensi a privarsi 
della piccola Anna Maria, ma in­
fine, dopo le sempre più pres­
santi insistenze della Nastrucci, 
aderirono. Ciò accadeva agli ul 
timi di marzo, proprio in coin­
cidenza col secondo aborto. 

' Non riusciamo a renderci con­
to di come abbia potuto fare ' il 
Nastrucci a credere che la bim­
ba — che all'atto della sua... na 
incita aveva già tre mesi — po­
tesse essere una neonata. Comun 
que, lo strattagemma della moglie 
riuscì e il signor Mario potè ri­
cominciare ad andare in ufficio 
con prospettive più rosee convln 
to di avere finalmente un erede. 

Come la Squadra mobile 
ha scoperto i due inganni 

La piccola Anna Maria 

Iella è venuto narrandoci, m e n ­
tre da una poltrona poco distan­
te dalla scrivania del funzionario, 
partivano di tanto in tanto gli 
allegri.....cinauettii. .dqlMr.vpitìjQltì, 
fihaLnent© ricongiunte•'allariVera 
madre. Ma andiamo con ordine. 

" La signora Anna Maria Wikl-
hiem in Nastrucci. di- Ventisei a n ­
ni, conduceva da tempo una vita 
poco lieta insieme con suo mari­
to in un appartamento di via Lu-
cini n. 35 ad Ostia-Litio. 11 ma­
rito, infatti, era ansioso di ave ­
re dei figli e ne faceva condizione 
di vita con la moglie , la quale, 

LE JIZIONI et» att It trtutrt si­
ma latta fissilo a ritirar* 11 atiltrli-
1» ittmpt is dutrliwlut. 

La vita trascorse cosi placida­
mente per circa tre mesi. All'in 
saputa del marito, la signora N a ­
strucci « permetteva » periodica 
meute alla Tosin di rivedere sua 
figlia. A metà giugno, però, i rap­
porti fra la madre vera e quella 
falsa cambiarono di colpo: la Na 
strucci, infatti, profittando del 
cambiamento . di residenza (da 
Ostia si erano trasferiti in via 
Buozzi n. 5) non aveva dato più 
notizie di so alla Tosin, la quale 
.solo dopo affannose ricerche, riu­
scì a rintracciare il nuovo domi­
cilio di sua figlia. N 

Venerdì scorso si ebbe il nuo­
vo incontro fra la Tosin e la 
Nastrucci: esso fu piuttosto v iva­
ce e la Tosin, chiese la restitu­
zione della piccola Anna Maria, 
che frattanto era stata chiamata 
Marhia. . . . . , . ...} 
^ f i v labilmente irrithMiriabite- ih 
qu'uTé*^tua"ziòTfé"'dé^cafa,"ed'*im 
barazzantc si venisse a trovare 
la Nastrucci: tutto il suo castello 
costruito a prezzo di grandi sa­
crifici e soprattutto di invidiabile 
inventiva, stava per crollare cla­
morósamente. Che cosa avrebbe 
raccontato al povero marito, che 
beatamente si coccolava ogni gior­
no fra le braccia quella pupa che 
credeva sua figlia? 

. Fu a questo punto che l'invi­
diabile inventiva di cui sopra soc­
corse -nuovamente la Nastrucci. 
Dura ad arrendersi e forte della 
precedente esperienza, la giovane 

LA COMPATTA PROTESTA DEI LAVORATORI 

Edili e metalmeccanici 
* i . » • . . . 

contro le leggi liberticide 
* • - • ' \ ' i ' 

Si sviluppa l'azione dei dipendenti pubblici 

•• La protesta dei lavoratori romani del Compartimento di Roma dal sin­
contro le leggi liberticide continua deca ti aderenti alle varie organizza­

rla vfoleatasrfaM Niceaéao 4 scopatelo tari ali* I»J» la uà accetto a colo­
rerie siio io via Marta Lorena» Leago, l i (Uootererde Nuovo), di-proprietà 
della «Ignara Maria MeacM. M sosta soaa accorti iMealataseeswe 1 VUM ; 
del Pueo» 1 evali, traila atltageate Busserà al SMBSI presenti, tono rtoettl 
a «ossare le Basasse, die evewua» racsiuala I presi superiori dello stasile. 
X» eekrerla e aa apaartasaeate «pi atea» aepeilon sasso aadatl eoaspleta-

alstruttt I etani, per 11 asta Begorlo, aBissomano a tre mitosi. 
è stasa rtomma al aaa OassIUa-La peeprltterla, geo 

a svilupparsi decisa in tutti I set' 
tori industriali. 

Nei cantieri edili, lunedi. 1 dipen 
denti dell'impresa Marchlnl e quelli 
della Tudinl e Talenti hanno scio­
perato rispettivamente per mezz'ora 
e per un quarto d'ora. Ieri, hanno 
sospeso ogni attivit i per un'ora 1 la­
voratori delle Imprese Ferat. Pai-
merini. Vlrlbus Unltls (cantieri della 
zona Villa Chigi). In tutti questi po­
sti di lavoro sono stati votati ordini 
del giorno che apposite delegazioni 
hanno recapitato alle autorità citta­
dine. ' 

Sospensioni d | lavoro sono state Ini­
ziate anche nel settore metalmecca­
nico dove 1 lavoratori della Masi. 
della Feram e delI'Omlr s i sono riu­
niti in assemblee ed hanno appro­
vato ordini del giorno che suonano 
aperta condanna alle leggi libertici­
de e fasciste che il governo vorrebbe 
attuare. 

Altre sospensioni di lavoro azien­
da!! sono previste nelle officine me­
talmeccaniche prima di un'azione ge­
nerale della categoria in difesa delle 
l iberti costituzionali. I metallurgici 
sono decisi a lottare con tutti 1 mezzi 
contro la costituzione delta milizia 
di parte e contro ?e leggi antlslnda-
call. 

Analoghe manifestazioni contro 1 
minacciati provvedimenti governativi 
continuano a svolgersi anche fra 1 
tramvlcri Assemblee di protesta sono 
state tenute Ieri nei seguenti posti 
di lavoro: al deposito di Portamag-
glore. a quello de'.la Roma - Fiuggi 
(Ccntocelle) e al reparto Vie e Lavori 
Inoltre al deposito Vittoria gli ope­
rai. dopo aver sospeso il lavoro dalle 
1130 alle 1230 si sono riuniti In as-
sernb'ea votando un vibrato od.g . 

D'altro canto, l'agitazione dei pub­
blici dipendenti per la conquista di 
Immediati miglioramenti economici. 
come abbiamo g i i accennato, va rl-

Frendendo con rinnovato vigore, ieri 
comitati direttivi aderenti alla CGIL 

e alla d S L . del Sindacato Monopoli 
hanno Inviato una lettera alle orga­
nizzazioni sindacali • al giornali nella 
quale al sostiene la necessità di una 
ripresa Immediata della latta • Io 
appoggio della stampa par la giuste 
rivendicazioni avanzate dagli statal i 

Sempre In relazione all'agitazione 
dei dipendenti pubblici, aaaemb>e 
sono state tenuta da dirigenti della 
CGIL e della CISI, al P a l a r » Ostiense 
dei post-telegTafonlcL dal personale 
della aquadra rialto dalle FT.S9-. al 
Ministero deirAereonautlca, al Labo­
ratorio di Precisione ed alla V Seziona 
del Laboratorio stesso. Al Ministero 
delle Finanza a del Tesoro alcuna 
delegazioni di Impiegati hanno con­
segnato personslmente a Palla ed a 
Vanoni un od .g . tn eo i al invitano 
I due ministri a proporrà una rapida 
soluzione della vertenza. 

TU grande Importanza M i n a è tm 
appello lanciato a tutti I gai i o » s u l 

rioni sindacali In cui s'invita tutto 
Il personale a tenersi pronto per la 
immediata ripresa della lotta. 

Altre tremila quote 
sottoscritte dalle Sezioni 

— — — — T -
Anche la giornata di ieri ha se­

gnato aaovi saecessl nella campagna 
« l i lnglla >. CI naovl compagni sono 
stati tesserati al Partito da «exlonl 
«ella città a della provincia; 3M7 
Bellini si aggiungono ai etto di Ieri. 
La provlaela è la testa per 11 recla. 
lamento: Mszzaao 2t tessere, V. Vi­
ta lf; Cessao 5; mentre la città so­
nasela risaltati straordinari aell'ap. 
pllcaaloae dalle aaote: Piimavalte 
143%, Glantcolense 92*. Italia TtVtu 
Qaartlcclolo 7**. 

Per presentare al compagno To­
gliatti U ragglanglmeata degli oblet-
trn Issati :a n o oserà. Cernatene 
aaaaaela « tassare. Trastevere «, Pa­
rlali S a la 8.K.K. «. tatti I risaltati 
Iniziali che ael corso della settl-
maaa aaraaaa arricchiti da naovl 
saccessi. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II 
— Offi 11 laflit atretìsli (ISMTSt: 5 W-
fj. il *>W *«rr» sii» » .» • trtawte ali* 
».I0. 
— ssHslttat" laaaiisrlts: .Vati: s*wii 91: 
Inssi'se 37. Siti sorti: t: Marti: aiata) 
71: feaorlat 13: MatriaMsi M. ^ 
— ttllittias •stserslssiss: T««**rsitra atti­
ca i u s a i si Etri: 16.4-*!.*. S: srrMt 
Kclt sucst • tesseratala ttMltearSe. 
rsMWe m \ Milli . . 
— fissas • La sima* ' lassila • sili 
S»!es*m — ^Orton ria 1 a s s u t n . sllt 
Ma estorto — «Il essa»»» eslls aserss-
» . sH'*nes S. lesslit*. 
Oliarla Barvesahi 
— I itaseli etUbntsto Feri misi tra» M-
*ah» lari la reàuist*. far U sisetta 6. frasi 
riflit fi sa «-:*secapew. 15 franati et ttres-
taaicha e f.MO !irt. U srtfwwrt Fer-i. 
wU* «rettore eril'lttìtoto. ti I a«aw fteUI-

a fUstr'.tisst iti piagato salato. 

— s s sfcrrstt «dettame, sRett» ss IsRltrt-
Dee* stlsMasie, eVttoito a rtm Self»* l t . 
n trfeitrwlae tlttisi al vauastt traaai 
f. ttrettos'ese. hmws h attorto *v 
tof.t T feaM*.«sa. 

signora escogitò un secondo e non 
meno abile strattagemma: il ra­
pimento di Marinella. 

Cori lunedi mattina prese il 
pullman per Aprilia. restituì la 
bambina alla famiglia Tosin. ri­
tornò a Roma e si presentò al 
marito col viso stravolto. La sce­
na dovette essere veramente com­
movente e anche noi, l'altra sera, 
nel telefonare a casa Nastrucci e 
nel sentire la voce della « sven­
turata madre » non potemmo fare 
a meno di partecipare sincera­
mente al suo immenso dolore: 
non è cosa di tutti i giorni avere 
un figlio rapito in così misterio­
se circostanze, sentirne l'annun­
cio alla radio e vedere che tutta 
la. polizia finalmente si mobilita 
per un fatto completamente estra­
neo alla persecuzione politica e 
ajJa^xepres^pn.e, .delle libertà d e -
naocratiche^-V«»-.rf--«. -v.*,,..-. ..*..---• 

La nostra partecipazione al do­
lore della Nastrucci doveva però 
essere completamente sprecata e 
gratuita. Per ventiquatt'ore poli­
zia giornali, cittadinanza hanno 
corso appresso a un fantasma, 
mentre la ventiselenne dei Par io­
ll • resisteva impassibile agli ' i n ­
calzanti interrogatori della Squa­
dra Mobile. Tutti si chiedevano 
che fine avesse fatto Marinella, 
e Marinella, di nuovo Anna Ma­
ria, stava fortunatamente fra le 
braccia della sua. vera madre. ; 
: Sopraluoghi a Villa Borghese, 
rilievi fotografici, indagini delle 
specie più varie hanno tenuto o c ­
cupati i bravi funzionari ed agen­
ti della Mobile per tutta la not­
tata e la giornata, di ieri. Al le 
ore 19, finalmente, il dott. M a ­
cera e il suo dirigente Angilella 
hanno compiuto il miracolo: so 
no cioè riusciti a raccogliere una 
tal ferie di elementi da confu 
tare la tesi romanzesca della N a ­
strucci che questa, stremata dallo 
sforzo, cedeva '; e confessava la 
verità. ^ 

A bordo di un'auto della Pol i ­
zia, Angilella partiva allora a tut­
ta velocità alla volte di Aprilia 
e. fatta irruzione nell'abitazione 
dei Tosin in via Lauri n. 22, rin 
veniva fi « corpo del reato ». Un 
bel corpicino, in verità, tutto ro ­
seo e olezzante di latte (sia pure 
di mucca) che giocava con i fra­
tellini e i genitori più felici di 
prima. Mamma e figlia venivano 
prelevate e portate a velocità più 
modesta negli uffici di San Vita­
le, dove dopo un rapido confron­
to con la Nastrucci. venivano pre­
sentate alla stampa e ai fotografi. 

Angilella e i suoi uomini erano 
giustamente raggianti questa not­
te; i sorrìsi abbondavano su tut­
ti i visi per la lieta conclusione 
di quello che poteva essere uno 

dei più foschi drammi che avesse 
colpito la nostra città, v , 

Quando abbiamo lasciato ' la 
Questura, il signor Nastrucci, im­
piegato del ministero Africa Ita­
liana, ancora non sapeva di aver 
perduto una figlia che non ave­
va mai avuto. Chissà la faccia 
che farà quando glielo diranno: 
sarebbe da vedersi. Sarebbe da 
vedersi, anche perchè il Nastruc­
ci Ignora pure che sua moglie, 
la donna che voleva farlo, felice 
per forza, andrà a finire alle Man­
tellate sotto l'accusa di s imula­
zione di reato. 

Proseguono gli sfratti 
n Vìa degli Olivi 

Dopo Una nuova presa In giro da 
parte delle autorità prefettizia e co­
munale, stamane snrà sfrattata da 
via degli Olivi 47 (a) la seconda fa­
miglia dello stabile. Si tratta del co­
niugi Calabro con cinque figli 

OL cinema 

SPLF[)D0RE 
CONTINUA con 
crescente succes­
so la programma-
z i o n e del f i lm 

tn Giovane 
i\ì\nn\\n 

di Gherassimov 

e Shostaicovich 

PORO ITALICO 
(Campo c e n t r a l e di tennis) 

1 2 - 1 3 - 1 4 l u g l i o 
o r a 2 1 p r e c i s e 

Preolimpionica di boxe 
tra le R e g i o n i : Lombardia, 
Emil ia , Liguria, Toscana, Lazio 

4 Campioni d'Europa 
5 Campioni d ' I t a l i a 

; 40 tra i migliori p u ­
gnatori italiani 

Prezzi ; 
R i n g L. 7 0 0 , D i s t in t i L. 2 0 0 
Cumulativi per le tre riunioni 
R i n g L. 1 5 0 0 , D i s t i n t i L. 4 5 0 
Prenotazioni : 
ARPA - CIT — Telef. 684-316 

Funzionerà un regolare 
servizio auto-filo-tramviario 

Servizio A.CI. 

. LA RADIO 
RETE AZZVIUtA — Giornali Radio: 

7, ». U, 1*. 20, M . » — T.Wt Buon-
glori» — 11.34: Oanionl — 12-. Moti-
Ti dell'America — U.3»: Osmoni — 
13.10: Giro di rVowls — 13.3Si Un-
siche neh. — 14.1»: Giro di Francia 
— 17: ArrlTO Giro di Francie — l t : 

. Compi. « Saperla ». — «.Se: Ritmi 
< — 30,30: Sport — 30.44: interTfate sul 
> Giro — 20.48: Il condegno del cin­

que — 31,35; e I/fcprttore Sca!a è la 
i piedi » — 33,15: Ordì. Donadlo — 
; 23,55: Osata T. ftcao — 33.30: Orti». 

Ferrari. 
mCTE ROSSA — Ore 13,35: i f t s D -

do «punta la luna a afareclilaro » — 
14: Orch. Ferrari — 14,30; nomarne 

$ — IT: P«m. music. — IMO: Arri*© 
Giro «1 Francia — l » . » : Duo psanl-
«tlco — 18.50: cSchMTO d'amore» 
di W. Sooerset stauenam — lt,S*: 
Mas. rlch. — 30.50: Sport — 3S.M: 
Ordì. Angelini — 31,30: 0>ac diretto 
da C. Mnench. — 33.40: Mus. Ballo. 

TCmZO FBOGaUUtttA: Ore 314*: 
« Ifigenia l di t Flssettl — 33.40: 
I concerti tfl Mus art. 

Dopo tante discussioni 
si sono convinti.. 

che per eestlr* con poca apsmw t 
con «Marsiua, non resta co* andare 
dal SARTO Ol MODA. Vie, IOOOMO. 
une, s i-M (Ticino Fort* Pss) «sor» 
«I b-OT*>no macnlflch* «lacche smnrt 
pantaloni « ~ quercia*! tornato • 
oonMzionl pronta a su tnfaum. Va­
sco aaaorttxnanto di stoffe aattra di 
pars lana In g»bardtna a tropical. 
SpeeieJlatt tn tailleur Prassi alla 
portata oj tatti eoe» una Tolta 

OGGI: QBE 21,30 

ZOO CIBCUS 
PRENOTAZIONI: 
A R P A - C I T • CIRCO 

Tuffi hanno biso­
gno dell'estintore 
perché U fuoco non 
risparmia nessuno 
UN ' ESTINTORE 

«MINIMAX» 
a portata di mano 
nel momento del 
pericolo può esse- -
re la vostra «al- .' 
vezza. "•-"""'. •.•'<•-'• •-"• 

Proteggetevi in 
tempo: evitate* 
danni, disgràzie e 
guai maggiori. . ^ , 

A.G.I.P. I.-MOLAYONI 
VIA NAZIONALE N. 75 
Tal. 42-194 — 474-394 

•l 

Cinodromo Rondinella 
'• Questa sera alle ore 20.45 R i u ­
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C . R . I . . . . 
I I I H t l I t n i l l l l M I M I H I t l l H I I I H M H I I I I I 

PICCOLA PUBBLIC ITÀ ' 
I ) COMMERCIALI L. » 

E'.IMIJUTE OLI OCCHILI COM LÈNTI INVI­
SIBILI. • Mitrottlca ». Via (Wrtanujg.m* K1. 
TeMono 777.435. . ««« 

7) OCCASIONI L. 13 

TONDO i pnxio di tottc (200.000) ctviri 
mttrlmoaiili compiiti, di ptllutadro *d «co­
ro; t qatttrs |«trdtr«tt s Ito iporUUl a 
34.000 ctdiBio. CBUIII: Vii l i t i il Ltiin 
29. T«l. 884.459. 

MOBILI L. 12 

1. irPROFITTATE Gruid!ot* «renditi mobili 
tulio utile Ointò • pr<vtoi!on# ler*1». Pf*i«l 
«Mlordititl. r«/}«m<T!to 94 rate Ssm«. Gra­
nir» Mìino Vtooll. f%uis 23» - - 7tW3 

23) ARTIGIANATO !,. 10 

COLORIFICIO AKT10UNO ROMANO i«ad* dìttt-
tuifale • 0GLGRITE • pitturi op«c* plttril-
nate; olio twnieo per urnlel 800 li». Piel-
Ht»iì«ni. LD»OI 18 (491-065. 4%-905). . 

ANNUNZI SANITARI 

Or. COLAUOLPE 
SREMIATO UNIVIRBITA* «ARIQI 
VCNKREE . I IPILIDB • M L L E 

URINARIE . PROSTATA • IMPOTENZA 
VIA OI0BERTI. SS (STAZIONE) , 

ORARIO! S.3S 

IMPOTsTUZA 
stuoia 

Bromuro 
CWORROIDI - OINECOtOCHA 

ICUtfril&EBTO.4k+B'lSU* SMMtgft 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENB VARI! U S E 

Ragadi. Platjtae. Idrocele Krni» 
Cura Indolore s senta oDeruzi n> 

CORSO UMBERTO. 504 
Iprea^n Piazza dei Popolo. 

Tele! 61-929 - Ora 8-21 - Pftsflvl s - l i 

^MONACO 
Curs Indolori rapida radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 • Ore 8-19 /n ClliyCl 
ras», t-12 . Tel. «62-960 Ir rH'ITlCI 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladolora senas operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Bas id i - Ptaebe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTKN^A 

Via (o la di Rienzo. 1̂ 2 
34-M1 T e l Or» S-M rest K - 1 3 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Bt. Besjaard • Soe-

claJlszato escluatvaniente per <iiaen<-
sl e cura di aualuaQue torma d-ini­
pote nsa • d| tutta le disi arnioni ed 
anomalia sessaali d'ambo i sessi con 
I mezzi più moderni od efficaci Sa­
ie separata. Ora 0-13. 18-19: festivi: 
10-11. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 

**fana Infllpandenaa. B fStastnne) 

STUDIO MEDICO 
Malattie costituzionali 
ENDOCRINE. SESSUALI 

Via Germanico. 198 - Telefono ap­
puntamenti 34-424. Consultazioni m e r . 
coledi. giovedì, sabato or» 11-12.18-20. 

MAGAZZINI 
t"»° BRANCACCIO 

TESSUTI DI FIDUCIA 
VI» d a l l o S t a t u t o . 7 4 - S O Cangolo Via Merulana, 39) 

Seauifioli 
Al PREZZI PIÙ* BASSI D'ITALIA 

Non si ripetei 
Vs>ra sva)fidlla tMthra • fortini di llquldaslona) di 

•ORSÉTTC BIANCHE — VALIGKRIA — VCMTAQU 

ECCEZTONAU OCCASIONI in 

CINTURE — M I S T E LESALI — RORTAFOOLI 

DECCIO-Via lei Prefetti, 3 3 - 3 3 1 

VENDITE ANCtTE RATEAU 

Scampoli 
V E R I a prezzi di R E C L A M E 

I VIA OTTAVIANO, 1é» 
( sogo lo ViaW O. C M V I ) 

- 1 ••'.•> 
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L'ULTIMO LIBRO DI DOMENICO REA 

D terregDo 
dì C A RLO MU SCETT A 

' Rea è nato l'8 settembre 1921 
s Nocera Inferiore. Precocissimo, 
6i può dire che siu uuto all'urte 
i arrutivtt con 1*8 settembre 1943. 
c a i tempo dell'Interregno > al 
eguale sj richiamano alcuni suoi 
f jritti e, credo, i migliori. La \ o -
razione gli fu chiarita dui fatti 
Mraordinari di allora: quando l'I-
tt l ia era in pezzi e la dNgrcgu-
?'onc del Sud, avendo toccato il 
fondo, cominciò a fermentare in 
i>na primordiale, subitanea vita-
1-tà. Staudo cosi le cose, o meglio, 
i tovendosi così, ci furono dei let-
1 rateili che continuarono a dor-
n i r e i sonni carnali della pro­
vincia addormentata. Nemmeno le 
1 ombe avevano saputo svegliarli. 
< i fu chi esperto a trafficare se 
f esso, cavò dall'accaduto matc-
i a di stupefacenti letterari, fuci-
1 ' spaccio nei dopoguerra della 
e civiltà > horghese. Altri imece 
h> accomodò al posto del defunto 
Ojctti, e non senza patetici e fo-
i -us i e v i assicuro > < vi garenti-
f jo> ecc., ammanili un po' di co«e 
A iste, e tanto inorpellò Napoli, 
e he la borsa nera dell'urte con-
t mporanea, da mediocre g iomu-
1 ita che era, io portò ul rango di 
f \cojtoso scrittore. Inutile fare i 
romi . Tra qualche unno nessuno 
j «• parlerà più, e non ci sarà pe-
i colo di confondere i loro argo­
menti ed espedienti a successo col 
r iondo del quale Rea ha comin­
ciato a raccontarci « novelle >. 
Che veramente solo in queste sen­
tiamo la virulenza, l'allegria del 
£ iperstite il quale ha partecipato 
i ->n intera vigilia del corpo al 
e ramina dei fatti, e in mezzo alla 
i Trincante casuulitù della guer-
j.i , dai pensieri di morte si ri-
t -osse € tutto vivente e come in 
ritardo, come chi di un minuto 
p )|o vuol fare un'epoca ». Rac-
contare fu per Rea il modo di 
copr ir s i v ivo e di sopravvivere; 
come quando nelle tenebre dei 
T coveri < col pepe nel cervello > 
f sorprendeva «intento a circo-
F ìri»cre la sua reale situazione >. 
Questo momento poetico è alla 
1 ase dell'arte di Rea: uscire dai 
formicai al sole, ritrovare l'cb-
1 rezza degli appetiti elementari: 

Il sole, a piccoli salti, si andava sta<*> 
t ndo dal colle, con tutti i cigli risibili 
e remiganti per equilibrarsi. AI euo dol-
c • calore, i nostri nanni muffiti fuma-
v ino la pioggia della cantina di cui 
i erano impregnati: e altrettanto il cer-
T Ilo. riaprendosi alla luce, pareva e«a-
l use gl'incarnati e osscssm pensieri 
di là aotlo; dove ci ei era raffigurato 
ri strutto il mondo; e come scomparsa la 
T"vstra persona corporal*. ridotta, da quel-
1 oscurità a ombra e Gaio. 

Ennesimo fra i discepoli meri-
cìionali del Caravaggio, Rea sep­
pe gettare fulminei colpi d'occhio 
e questa < rinascita del mondo 
e w e n u t a così popolosamente». £ 
cos'era il mondo? I paesoui e i 
1 aesi del Sud, scassati dalle bom-
1 e che lungamente avevano fatto 
€ tremare il creato come una cri-
a:alliera ». Tutto sembrava trase­
colato ad altre età, quando rag­
giungere quei paesi era un'impre-
s i incerta. « I carrettieri vjssero 
] ultima carretteria, i carrozzieri 
l'ultima cocchiereria. Si doveva 
i icollare Io sparatrappo alle fi-
jes tre per attutire il rumore del­
lo strade... La penna se ne cadeva 
dal la mano ». Cosa non infre-
cuente in questo dopoguerra (l'os 
t errò una volta Pavese) quelli 
che avevano imparato ad espri-
riersi non sapevano più cosa seri­
o r e , e chi aveva tanto da dire, 
t on sapeva come cominciare. Sol­
i -citato da una poesia energume­
no, che brulicava dalla vita reale, 
cosa poteva fare un giovane al 
e naie la letteratura poco prima 
Ì T piedi sembrava anch'essa in 
f-antumL e per le strade ormai 
t udiva solo un ibrido gergo i talo-
emericano; cosa poteva fare un 
f iorane se non ritornare corag­
giosamente a i classici? Rea si 
j tiesse Boccaccio, il solo meridio-
i ale fra i toscani, tornato di col -
T O cosi contemporaneo nella De­
t te dell'Interregno, cosi splendi-
e amente vicino al volgare napo-
I -.tatto. Mentre tanta povera gente 
affrontava la fortuna, l avventu ­
l i , e per fame e disperazione «s ì 
e iede a vivere incredibilmente », 
Lea si mise a scrivere incredi-
hilmente. 

La figlia di Casimiro Ciani», 
che Francesco Flora (benemerito 
F copritore) presentò a <Mercu-
n o » nel '45, fu il primo racconto 
e i Rea, pubblicato però tre anni 
t o p o la composizione. Parve una 
t-ovità. Ed era tale, ma non pro-
}>rio per quel tono di composta 
elegia, che lo suggellava melodio­
samente (l'amore di un povero 
maestro elementare per «un'in­
nocenza di donna », figlia di nn 
ricco agrario); era nna novità per 
ì \ figura di Casimiro, che tanto 
c.isprezza crnel maestrucolo, e ge -
1 )SO di sua figlia come d'ogni suo 
i-ene, gli invidia e gli impedisce 
quella felicità che la i stesso non è 
riuscito a possedere, affogato nella 
grassa e avvelenato dalla con vi 
xenza di una moglie troppo cafo-
t a e troppo fedele. Onesto rac­
conto; ristampato da Rea oppor­
tunamente fn appendice al suo 
prima volume, Spaccanapoìi, è da 
e onsidcrare come l'addio a nn cer 
tr> 'consolato lirismo (leopardiano, 

1<iù che ver«hìano) della vecchia 
etteratara del ventennio. 

Una dichiarazione di rara in ­
dennità si legge, in questo raccon­
to. « I l r e t o è c iò che è «entito, 
c i ò che si fa sentimento». Per 
f o n a dì fatti, questa divenne la 
poetica di Rea, al tempo dell'In­
terregno: questo fu il s u o vero, 
cacato divenne il sentimento del­
le sue novelle. Non sono quelle 
elei Decameron*, c i ha avvertito 
u à critico. Grazie tante. E chi mai 
oggi paò sopportare paragoni sif­
fatti? Alle parentele p i e • meno 
UlMfcl eh* m t «tei* spreca** Uà. il aifttut 

per celebrare le qualità d i 'Rea , 
e forse ingeneroso contrapporre 
t u t t e le « incongruenze » che t>i 
possono leggere nei suoi scritti (e 
ce ne sono assai più che nei quu-
dri del Caravaggio). Persone po­
co caratterizzate, linguaggio in­
certo fru lingua e dialetto, oscu­
riti di trapassi psicologici e di 
ambientazione (fra l'altro tutti 
credono che la scena sia a Napo­
li: invece, siamo in provincia). 
K altro elemento perturbatore: lo 
stesso Rea onnipresente nei suoi 
racconti «come un folletto» (io 
direi piuttosto: come uno di quei 
miseri muestri d'orchestre ambu­
lanti, che affamati di pane e di 
poesia s'immergono nella loro nm-
6icu e ne funno pantomima, tor­
cendosi per un desiderio di feli­
cità, clamoroso e tuttuxia senza 
risposta. Oru di questo scr iwr 
recitando (ma non si dicu De Fi­
lippo: si ricordi piuttosto Vi\ inni, 
che fu un gran mimo popolano) 
Rea è giunto» a consape\olez­
za critica. Per esempio, nel 
racconto Mazza e panello, a 
proposito della tro\ aia d'un 
ragazzaccio, che per sfuggi­
re alle sanzioni paterne, salta 
sull'orlo di un pozzo e nuotila 
evoluzioni e piroette, per disinte­
ressato gusto lazza rone«co, leg­
giamo una frase rivelatrice: < il 
recitato trascendeva il reale ». Rea 
ha finito per accorgersi del suo 
rischio supremo di scrittore: pre­
cipitare nel vuoto dei capricci 
letterari. Che oggi sarebbero su­
perflui, dopo le fumisterie e i 
« delirami » di un Rarilli. L'altro 
rischio, evidente, in questo suo 
ultimo libro (Gesti fate luce, Mi­
lano, Mondadori, L. 600) è la so­
luzione favolosa, il C'unto dell 
curiti, quel protrarre la vicenda, 
e paroliare u spese dei fatti, e 
sbrigare il tutto con un « la gen­
te felice e contenta, ringraziando 
Dio che non era accaduto nulla, 
se ne andò per i fatti suoi» . I 
due rischi son gli aspetti di una 
stessa malizia inventiva: che sciu­
pa una troppo spettacolare Sce­
nata fra marito e moglie, e limita 
il sogno divertito e surrrale del­
la Cocchiereria, un racconto dove 
lo stile « spaccanapolitano » mi 
sembra abbia fatto le sue prove 
supreme. 

^ Afa è un punto d'arrivo dove 
6i può trovare la trappola di una 
via chiusa. Zavattini, dopo aver 
scoperto che i < poveri sono mat­
ti », li ha assunti e condolati in 
celesti miracoli a cavallo delle 
scope. Rea ha appreso dal «quin­
to s ta to» 'mer id iona le l'arte di 
«pazz iare» , d'inventare mimi e 
danze tragiche, « per velare il 
nodo della tristezza e della gioia, 
che tutte due sboccano nella mor­
te » (come ha detto benissimo Flo­
ra). Proprio per questo non sa­
prei chiedergli (come gli ha chie­
sto Cecchi) di uscire dai suoi 
racconti. Come avrebbe potuto 
scrivere il Morgante Luigi Pulci, 
questo geniale scopritore del pi­
caresco. se non fosse stato il per­
sonaggio fondamentale del suo 
poema? Resti nei suoi racconti 
Rea, e parteggi chiaramente per 
i suoi eroi straccioni, per il suo 
«quinto s ta to» , e stia attento 
a non inciampare nei manti ba­
rocchi che fanno da «coprimi-
seria ». Una volta ha tentato di 
rappresentare in una tragedia le 
«formicolo rosse» del Sud, «tutte 
tese a vivere » e pronte a « scon­
trarsi e azzuffarsi con coloro che 
ostacolano il loro cammino ». Ma 
dopo una promettente prefazione 
del regista, il lavoro è fallito fra 
allusioni simboliche e violenze 
espres3Ìoniste, i personaggi si so 
no spezzati in gridi e gesti, < im­
pennate a genuflessioni ». 11 pro­
blema di Rea consiste non già 
nell'elodere, ma nell'art"rón tare con 
piena consapevolezza il contrasto 
fra le « formicele rosse » e il mon­
do che con ironia egli definisce 
< giustamente rigoroso, guardato 
da codici e chiese ». Se in questo 
nuovo libro ha fatto progressi di 
stile, c iò si deve ad una acquisita 
consapevolezza del contenuto: Rea 
ha imparato che l'immaginazione 
« non sa mai niente, nega qua 
lunque verità »; che può insom 
ma indurlo a negare le stesse ve­
rità delle quali ha cominciato ad 
avere sentimento. E non a caso 
leggiamo queste parole nella Bre­
ve storia del contrabbando, ri­
presa delle cronache dell7n/er-
regno.Sono come un proemio al 
novelliere (o -al romanzo? non 
importa) che Rea ha già comin­
ciato. e non proprio quando stra-
colori^ce in Estro furioso gelosie 
rusticane, ma piuttosto quando ci 
narra di Montino o di Cappnc-
cia, che nel carcere hanno tro­
vato < pane e casa », e la • «ola 
patria che l'attuale società gli 
abbia insegnato a comprendere. 
Qnando Rea illumina vividamen­
te il sottosuolo della disgregazio­
ne meridionale, riesce ad impri­
mere nella nostra memoria fo­
togrammi audacissimi. Ecco la 
« prostitntella pallida e frettolo­
sa, con le dita sporche dì nico­
tina. che cambiava paese e segui­
va "in tradotta"" le Innghe e co ­
mode colonne americane. Se le 
si dava a parlare non rispondeva. 
Se le sì offriva una cosa, ringra­
ziava con gli occhi attraversati 
di fraterna luce. Negli altri m o ­
menti della sua vita doveva liba­
re gli occhi falsi ». Ecco k> scan­
dalo capitato in un convento: 
« Gesù, fate luce > grida nna mo­
naca alla vista di Piededifico. il 
pezzente-stabile c h e non potendo 
piò esercitare la sua professione, 
s'è cacci»to m i l a ben provveduta 
cantina delle nostre sorelle in 
Cristo, e ha trovato finalmente il 
sistema di mangiare lui e la sua 
famiglia. 

(per il quale vorremmo confidare 
molto nella sua serietà di scrit­
tore, nella suu capacità, nel suo 
coraggio di « far luce ») non è 
in questo volume. S'intitolu La 
tignora scende a Pompei, ed è 
stuto pubblicato su di un setti­
manale milanese, che veramente 
non era il più adatto ad ospitarlo. 
Qui Rea li a dimostrato di saper 
rimanere nel racconto, contenen­
doci e rattrappendosi nelln delu­
sione di una povera vecchia, che 
in un bell'autobus credevo di po­
ter viaggiare, di poter recarsi a 
Napoli ad accompagnare un'altra 
derelitta, una mutilatina di guer­
ra. Ma i soldi non bastano anche 
per lei, invano il fattorino le of­
fre cinquanta lire. I signori viag­
giatori si limiteranno n donarle 
spalle e nuche sen/n orecchie. La 
signora de \p scendere, la bimba 
prosegue, l'aspetterà al capoli­
nea. A Pompei certi miracoli non 
possono accadere. I" un raccon­
to scarno, di una potente misu­
ra drammatica: dov'è scomparsa 
ogni traccia di struarroneria. Au­
guriamo a Rea di progredire sul 
l i \c l lo di questa iniziale maturità. 

PREMIO DI PACE LA SC1EXÌA COITRO U CHIEBRÀ 
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1 CI 
firmano l'Appello di Berlino 

Dichiarazioni di illustri clinici per un incontro tra i cinque grandi 

M^W^k^-^^m 
lì grandr scienziato francese 
Jollot Curie, Premio Stalin prr 
la pare, assiste, a Varsavia, pri­
ma della aua partenza per Moaca 
ad una seduta del Congresso 

degli scienziati polacchi 

Si «uituppa in tutta Italia, in tut­
ti gli strati della popolazione, la 
campana per la soUoscri2iotie del­
l'appello di Berlino, per un incon­
tro pacifico tra i rappresentanti 
delle CuiQiie ornwli potenze. Par­
ticolarmente numerose sono le ade-
voni deult uomini di cultura, di il­
lustri personalità dell'arte e della 
scienza. 

Il Comitato nazionale della pa­
ce si e nrolto ad un numeroso 
gruppo di notissimi medici di tut­
ta Italia che avevano sottoscritto 
l'appello, chiedendo loro di espor­
re IP raoiotii sotto la cui spirita 
essi avevano aderito alla iniziativa. 

Diamo qui alcune delle risposte 
più siyiu/ìcative oiurite al Comitato 
nazionale della pace. 

Emanuel* Pedoa 

Jsfitiifo di Biologia e Zoologia 
generale dell'Università di Roma. 

Ritengo l'incontro fra 1 cinque 
grandi non solo auspicabile, ma 

Ineluttabile, perchè 1 popoli, che 
vogliono vivere, sapranno imporlo 
al loro governanti. 

Insostenibile mi sembra il para­
gone, di cui si sente a volte par­
lare, con la Monaco del 1038. Al­
lora si incontrarono nazisti « 
fascisti coi rappresentanti di due 
governi condotti democratici, che 
sempre avevano ammirato e favo­
rito il fascismo, per imporre uniti 
le loro ignobili dcoisionl a uno 
stato minore, cui non valse nulla 
l'essersi retto a democrazia libera­
leggiante. Oggi l due gruppi di 
.stati, capitalisti e socialisti, devo­
no trovare i modi di convivenza. 
L'incontro è dettato dal puro istin­
to di conservazione. 

Prof, Quldo V«rnonl 
Istituto tt: Patologia generale del 

Policlinico di Roma. 
Ritengo altamente auspicabile. — 

dico anzi doveroso — un incontro 
tra i rappresentanti delle massime 
potenze, onde prendere accordi atti 
a scongiurare il pericolo di una 
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INCHIESTA SULLA VITA NELLE RISAIE 

Mia madre piangeva 
sul fagotto di mondina 

Il tragico racconto della capo-monda Vittorina Rifreddi - A quattordici 
anni si inizia la vita nell'acqua - "Eravamo come bestie da soma,, 

nuova guerra mondiale che sarebbe 
la massima sciagura per l'umanità 
intera. 

Prof. F. Aooorn*ro 

Clinica neuropsìchiatrlca della 
Università di Roma, 

Ritengo auspicabile un incontro 
tra i rappresentanti delle 5 gtandl 
potenze per un patto di pace che 
abbia come premesse fondaniental:; 
1) libertà assoluta ad ogni citta­
dino del mondo di recarsi ip qual­
siasi nazione senza alcuna limita­
zione di tempo, di lavoro, di 
consumo; 2) - libertà assoluta di 
scambio culturale ed economico in­
ternazionale; 3) abolizione di ogni 
frontiera militare e disarmo to­
tale e contempotanco in ogni na­
zione, considerazione della guerra 
come delitto pubblico; 4) In ogni 
nazione le forze ad organizzazione 
militare limitate alla polizia per la 
repressione di reati comuni (non 
politici) e al corpo- del pompieri. 

Oott. Prof. Giorgio Lavaatnl 
Primario urolopo. Ospedale Ci­

vile - Padova. 

Auspicabilissimo!! 
E non mi rendo conto come 1 

« 5 grandi » non sentano questo do­
vere di fare tutto il possibile per 
assicurare un lungo periodo di 
pace all'umanità! 

PIEVE DEL CAIRO. 10. — « So­
no nata ti 29 -maggio 1909, a Rio 
Saliceto tn provincia di Reggio 
Emilia. Mia Tìiarire mi disse poi 
Clic era una notte di pioggia e che, 
secondo i proverbi antichi, ero de­
stinata per l'acqua. 

La mia casa era povera. Mia ma­
dre doveva molte volte scaldarmi 
col sito fiato, finché vennero altri 
fratelli e sorelle ed il fiato dovet­
te servire per loro. Crebbi come 

della sua squadra e le si siringe-
vano tutte, quelle di Rio Saliceto 
e di Campagnola, come se Vitto­
rina fosse la mamma o la sorella 
di ognuna. 

Ora, mentre ci racconta la sua 
Vita è già sotto la coperta, sul j»o 
pagliericcio. L'ha costretta a letto 
la febbre del rito, stasera, quella 
lebbre che taglia le gambe e Ja 
incendiare la testa, che non la­
scia dormire la notte, dopo che 
per otto ore le gambe sono state 

Attorno a lei, sedute ai lati del 
suo pagliericcio, mantechiate per 
terra, o accoccolate sugli spabelh 
come uno sciame d'api, con gli ce­
chi a//ettwosi a guardarla, tutte le 
sue monduie. 

Ognuna le suggerisce un ricorda. 
una parola, ed ella Ja ritornate 
lentamente il silenzio nello sciame 
amoroso, parlando a tutte, soprat­
tutto alle più giovani, come ri­
spondesse ai suoi tre figli che ha 
/<i.-ciato a Rio Saliceto affidati alla 

La vita delle risaie è nna delle più dnre a coi aiano sottoposte le lavoratrici italiane. La lotta delie 
mandine è stata lunga e drammatica, ed è stata segnata da laerime e lutti. 

molte altre bambine di Rio Sa­
liceto e d'Italia che crescono po­
vere, e che fin dai primi anni im­
parano ad apprezzare il gusto del 
pane, perchè quello che si ha in 
cara non basta mai a togliere del 
tutto la fame. 

Poi le scuola, i soldi che man­
cano per comprare i quaderni, i l 
grembialino che dece durare alme­
no per quattro anni, ed appena fi­
nita la scuola, quasi prima ancora 
che la pagella potesse sanzionare 
la promozione, ecco che la mam­
ma, con gli occhi pieni di lagrime, 
un mattino d'estate mi prepara U 
fagotto. 

Incomincia il mio destino eiel-
l'acqva. Non avevo ancora com­
piuto quattordici anni, quel mat­
tino d'estate, quando partii per la 
mia prima esperienza di mondina. 
Mi ricordo che era ancora natie 
quando salii sulla prima tradot­
ta per recarmi al lavoro nella ca­
scina San Pietro, di Novara ». 

Questa mamma, che è distesa nel 
ruo pagliericcio, e mi racconta la 
sua storia è la capo-mondina Vit-
tonna Rifreddi. 

Siamo tn una ecsema di Cairo, 
frazione di Pieve del Cairo nella 
Lomellina, agli estremi margini 
dove le province lombarde ranno 
ad unirsi « quelle piemontesi-

Abbiamo girato ottanta eascine 
fn questo nostro viaggio in risaia, 
abbiamo visto migliaia e migliaia 
di mondine ed è proprio il viso 
soave e la voce armoniosa di Vit­
torina Rifreddi, capo-mondina, na­
ta a Rio Saliceto di Reggio Emi­
lia, che ci ha ispirato tmprorrim-
mente. Perchè la vita di Vittorino 
compendia la vita e la storia di 
tutte I* mondine. 

ih febbre del riso 
Quando l'aboiaf» viste la pri­

ma volta sotto l'androne scuro del­
la cascina di Cairo aveva il vesti­
to nero tipico delle mondine an­
ziane, e ci ha dato la mano col 
calore di chi si conosce da tem­
po' come me te stretta frase a » pe­
gno di stima. 

immerse nell'acqua e nel fango, e 
la schiena curva, a dolere, brucia­
la dal sole. 

cJVon *. nulla, ci sussurra Vitto­
rino, alzando il viso a sorriderci, è 
la febbre della mondma. La cono­
sco ormai da ventotto anni. Do­
mattina starò bene per andare al 
lavoro». 

nonna. Ora, tra gli occhi attenti 
delle mondine, Vittorina continua 
il racconto della sua vita. Nel gran­
de dormitorio H silenzio è acce­
so soltanto dalla sua voce e rotto 
dal graffiare letto che la penna fa 
sulla carta degli appunU, appog­
giata sulle ginocchia. 

* Alla cascina S. Pietro di Nova­

ra si andava in risaia al mattino 
appena l'alba diradava le tenebre 
della notte, lo ero ancora asson­
nata e lo. prima mattina avevo an­
cora gli occhi gonfi del pianto fat­
to nella notte. Avevo pensato al­
la mamma, alta cucina della mia 
casa di Rio Saliceto, ai miei fra­
tellini, al rintocco del campanile. 
Persino l'erba umida di Novara pa­
reva diversa dall'erba di Rio. Con 
le gambe nell'acqua il cuore mi 
trasaliva nei brividi del freddo per 
la notte perduta, le ginocchia sem­
bravano farsi rigide, la schiena 
von voleva piegarsi e quando ti 
sole incominciò a flagellare noi e 
la campagna mi sembrava ogni 
istante dt dover cadere, di non po­
ter farcela più ». 

« Mvevo quattordici anni, non an­
cora compiuti », dice Vittorino. doPo 
una pausa breve. Ha H fiato gros­
so come dovesse ancora giustificar­
si di quelle debolezze e dt quelle 
paure e guarda con commozio­
ne quelle mondine di quattordici, 
quindici anni che le fanno corona. 

Podici ore df lavoro 
e K fin dal primo giorno ho lavo­

rato per dieci, dodici ore, non pos­
so numerare con precisione quan­
te fossero, perchè a quei tempi era 
severamente proibito alle mondi­
ne portare l'orologio, anche quel­
le poche fortunate che l'avessero 
posseduto, proprio perchè non ave­
vamo diritto dt controllare le ore. 

Eravamo come bestie da soma, 
erme i cavalli agli ordini del pa­
drone e ai capricci dei fattori. 

Il secondo giorno mi sentii ma­
le. La capo-mondina mi aveva 
messa al suo fianco, ma appena 
t*»nfò di chiedere per me un po' 
di riposo il guardiano si mise ad 
urlare, a minacciare la capa-mon-
dma ordinando che la notte lei 
ed to avremmo dormito per terra 
sulla pagiia. E cosi ci toccò, quel­
la notte, la mia seconda notte di 
monda. 

Piansi ancora, poi finalmente 
m'addormentai con la mano al 
collo della capo-mondina ». 

Mentre mamma Vittorina raccon­
ta, alzando la testa dai fogli d'ap­
punti, vedo molti oecht lucidi. 

DAVIDE LAJOLO 

Prof. Ettor» Blocca 

Direttore Istttuto Parassitologia 
Università di Roma. . 

Credo che sia dovero di ogni 
cittadino il collaborare con ogni 
iniziativa che cerchi di Ravvici­
nare i popoli e acongiurare le 
guerre. 

Permettetemi di esprimere 11 mio 
pensiero sull'esito finale di questa 
lotta per la pace, usando le parole 
stesse di Pasteur: • Je croia invin-
clblement que la Science et la Paix 
triompheront de l'ignorance et de 
la guerre et lea hommea s'enton-
d^ont non pour ce détruire mais 
pour édifier ». 

Dott Fai Ica Barueola 
Professore di radiologia. Uniwer-

tità di Milano. 

Nulla deve lasciarsi intentato p»r 
salvare la pace purché con essa si 
salvi anche la libertà. 

Prof. Alfonso Satta 

Direttore dell'Istituto Psichia­
trico - Geuoua Quarto. 

Le opinioni politiche non conta­
no. Ma chi, come il sottoscritto, ha 
speso o spende la sua vita per la 
cura degli ammalati di mcn:e, si 
chiede se vale proprio la pena di 
lottare ed affannarsi per il - laro 
recupero, quando altri individui, 
che dovrebbero essere fratelli, de­
dicano, con altrettanta passione, 
tutte le loro energie per creare i 
mezzi più idonei per togliere, in 
frazioni di secondo, la vita a cen­
tinaia di migliaia di persone sane 
e valide. Quando altri ancora giuo-
cano con questi mezzi e si minac­
ciano. con la certezza che loro, 
in tutti i casi sopravviveramo. Si 
farebbe tentati di predicare una 
nuova forma di igiene sociale. 
Pretendere quindi che i rappre­
sentanti delle grandi Nazioni si 
riuniscano; pretendere da questi 
che finisca 11 macabro giuoco, che 
ha per posta la soppressione di 
milioni di vite, che a loro non ap­
partengono; pretendere che faccia­
no scomparire l'incubo, che hanno 
creato e pesa, grave cull'umamtà, 
credo sia un preciso diritto di tutti: 
onesti o disonesti, buoni o cat­
tivi che siano. 

Ed è ancora 11 meno ehe al pos­
sa chiedere. 

Prof. Domanieo Fai i aeclu 
Primario Ostetrico. Ospedale Ci­

vile - Nuoro. , 
Approvo incondizionatamente la 

iniziativa presa a Berlino dal Con­
siglio Mondiale dei Partigiani del­
la Pace per un incontro dei rap­
presentanti delle 5 grandi potenze 
perchè penso che anche i più gravi 
problemi che oggi affliggono il 
mondo intero possono essere ri­
solti su un piano di intesa pacifica. 

sogno e speranza di cjuanti hanno 
la testa per ragionare e cuore per 
amare. 

Dott. Luigi Capponato " '; 

Primario clinico Ospedale Mag­
giore • Milano. 

Ritengo un dovere per ogni por» 
sona civile auspicare un incontro ' 
fi a i rappresentanti delle Hnrjue 
grandi potenze e tentare ogni mez-
10 perchè questo incontro avven- t 
Ka, malgrado la cattiva volontà di 
molti uomini di governo ohe, co-
scientemente od Incoscientemente, 
ci porteranno alla guerra. 

Prof. Fsrdlnsndo D« La0 4 

Docente di chirurgia all'Univer­
sità di Napoli. 

L'incontro è non solo auspica* 
bile, ma necessario e urgente» 
Quando gli uomini di Stata sono 
autentica espressione del popoli di 
cui essi guidano le sorti, non poi- * 
sono non sentire l'orrore per quil-
siasi conflitto armato. Non v'è ' 
questione • grave che non po*sa 
risolversi con trattative pacifiche, 
allorché oqelii che trattano eono in 
buona fede. 

Giovanni Favilli 
Bologna. , • . 

Ritengo che tutte le persone di 
buona fede, di qualunque coloro 
politico e che abbiano in orrcie la 
possibilità di un nuova guerra, Ja 
quale non risolverebbe alcuno del 
gravi problemi che assillano il 
mondo moderno e che servirebbe 
solo a provocare infiniti lutti e 
Una disastrosa miseria, debbano 
auspicare un incontro delle 9 gran­
di potenze per un patto di pace. 

Prof. AlsMandro Sappllll 
Ordinarlo di Igiene presso VUnU 

verfità di Perugia. . ,.• 

Di fronte allo spaventoso massa­
cro che si prospetta per l'umanità. 
Intera se un accordo di convivenza 
non sia raggiunto al più presto fra 
le maggiori potenze mondiali, ogni • 
cittadino cosciente e più che mal 
gli uomini di ' cultura dovrebbero 
sentire ' l'imperativo categorico di 
esigere con ogni sforzo dai propri 
governanti l'iniziativa di un ac­
cordo dei genere. • >. 

L'incontro non è soltanto auspi­
cabile, ma costituisce un'esigenza 
inderogabile per la salvezza della 
civiltà e dello stesso genere umano» 
• « i l l i l i l l l l i i i i l i l l i i l i l i t i l i l l l l M t l l l l i l a 

Dott. mooardo Po* 
Direttore Brefotrofio - Ancona, 
Piando a qualsiasi iniziativa ehe 

miri ad una generale pacificazione, 

Nella calar» ceeacente è eoafor-
teeale, altmens, il sorrise, di una 

grasiaea eagaastc 
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N O T I Z I E D E L L E A R T I 
I n c i s i o n i « I l a F a r n e s i n a 

Kti Palazzo della Farnesina alla 
Lunoara è stata allestita una mostra 
dal titolo € Capolavori dell'incisione ». 
a cura del Gabinetto nazionale delle 
Stampe. Per ('occasione é stato stam­
pato un catalogo UliUtraXo preceduto 
da una presentazione di Alfredo Pe-
trueci, direttore del Gabinetto me­
desimo. Diremo subito che deiuae 

un po' n* fatto che il catalogo del'e 
tlampe non sia costituito da un vero 
e proprio catalogo, ma da un etereo 
ii nomi di autori cui non segue 
nessun titolo delle opere relative, né 
dimensioni, ne commento. Tuttavia la 
mostra è interessante e va vista, an­
che perchè è un primo segno di vita, 
dopo lungo silenzio, di un Istituto 
che conserva un materiale tolto mol­

ti punti di trista prezioso. Visitando 
la mostra si osservino te incisioni 
del Manicano, si osservi & S. Antonio 
Tentato del tedesco Schongauer. si 
osservino i nudi battaglianti del Pol­
laiolo, si veda insomma come, attra­
verso tentatici disparati, l'incisione 
rinunci a poco a poco a raaaiunfere 
effetti propri del disegno o della pit­
tura e riesca solo con qualche gran­
de artista a essere se stessa, a essere 
cioè davvero Incisione in quanto for­
ma di linguaggio. Non ti guardi però, 
o almeno non si guardi come appar­
tenente a Caracaygfo, (a stampa in­
titolata « L7ndorina ». La stampa non 
è infatti nient'altro che la n'produ-
zione di un quadro di autore nordico 
appartenente a una vecchia galleria 
romana e non è certo opera del no­
stro grande pittore del Seicento. Chi 
voglia invece osservare i veri capo­
lavori di questa mostra si fermi da­
vanti ai « Capricci» di Goya e, so­
prattutto, davanti alle incisioni dt 
Hembrandt: una e Natività» oscura 
e drammatica, recitata da povera 
gente del tempo di Hembrandt. 

Altre mostre amaigyt.nl a 
all'Obelisco (Sistina Hf) oe* 
cend di Nino Caffè; allo Zotfiace 
(Romagna 18) Incisioni di Mattata • 
•Icimi plitti t i ceramica S! Picasso; 
all'Associazione Artistica Intemazio­
nale (Margutta M) mostra annuale 
del sod eultori: al fleto (Plana dei 
Popolo l t ) personale del pittore An­
tonio 17Ambresio e poi sculture «1 
•Manne Ach Aradi: nella sede Ha» 

•evere del Perugino. Ponte Mltvlo): 
«Prima mostra d'arte dei tranvieri 
romani »r , _ 

M Ceresetfi» « JHaee 
La Mostra* del Caravaggio * nel 

Palazzo Reale di Milano si è arric­
chita tn questi giorni di alcune al­
tre opere arrivate recentemente, fra 
cui una tempera di Rembrandt. 
«Giuseppe che spiega i sogni» del 
Rtjks Museum di Amsterdam e il 
• S. Sebastiano» di De La Tour del 
museo di Berlino. Salvo tdterlort 
proroghe, la mostra dovrebbe chiu­
dere il 1* luglio p-v. 

Ve mèsm» di I d è e 
n Museo Intemazionale delle Ce­

ramiche di Faenza ha ricevuto tn 
dono dal pittore Henri Mitlsse uà 
grande piatto di terraglia fabbri­
cato a VaBaurle. 

tm 
n Comune di Venezia • TOrta 

Provinciale - per Q Turismo hanno 
frese» in patte 11 Premio Burano 
USI di pittura fi* M*iiiam fi primo 
premio. I* JMJge O teeoado). l a 
giuria è composta da: Semeflhiki. 
Barbanttat Vergasi, ApaOoaio. Vil­
la. Pluinato, gii urtimi 
tnrtécalanza delie 
dacatt degli arturtt. n termine al 
piesentsTiom della opere scade il 

Milano si è evolto nel giorni 9 e J» 
giugno un convegno di architetti, 
critici e storici dell'architettura de­
dicato alla architettura moderna per 
iniziativa del Centro Studi della 
Triennale di Milano. 

d'erte cesare ss «ereerie» 
Continua tn Italia e afTestem e 

tra ambienti dalle tendenze artisti­
che e politiche più diverse l'eco 
deU'anticostttuzionale divieto gover­
nativo all'apertura della mostra, 
«L'arte contro la barbarie». L'ulti­
mo numero (35) di Arts de Franca 
pubblica un vibrato corsivo la pro­
posito. La astrattista rivista -=Ha-
aese «AZ» ha pubblicato anche 
essa, nel n. 11. una Indignata nota 
redazionale sul medesimo argo­
mento. 

Nella Galleria «Prie UdstiIUa«* 
dt Copenaghen si è rasenta» la 
forma solenne u" giro, nei paesi 
scandinavi, di una «Mostra d'arte 
Italiana contemporanea». 

Nel «Centre d'art liattea» di 
rigi è 
pittura itattsM a tenoettxa prera-

meate è 
saie 
Calò ce* una areimiartiaa at O. 
Z sdamo. 
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AVVE 
AD ANGERS : TRE UOMINI ' NELLO SPAZIO DI UN SOLO MINUTO 

Eoblet irresistibile contro il tempo 
batte per un solf io Bobet e Coppi 

Quattro italiani nei primi otto: Coppi (terzo), Magni (quarto), Bartali (settimo), Biagioni 
(ottavo) - Il regionale Leveque conserva la maglia gialla - Oggi si corre la Angers-Limoges 

•.?' .'(Dal nostro Inviato epaolele) 
ANGERS, 10. — Tic-tac: oagl è 

rorologio che batte il tempo della 
. corsa; ed il passo è svelto, e la 

strada va su e giù, dura; e, da-
y vanti, non c'è nessunu ruota ami-
• ca. Tic-tac, tic-tac: oggi il cuoro 

arriva in gola, e le gambe sono 
•'-;' costrette a girare sempre: davanti 
• c'è un uomo da raggiungere, dlo-
•;• tro ce n'è uno da tenere lontano, 
v Tit-tac, tic-tac; non c'è niente 

altro da fare: bisogna darci den 
Irò, camminare; oggi, la legge del­
la corsa è questa: bisogna cam­
minare più svelti che si può. 

Tic-tac, tic- tac. Quando non 
• possono farne a meno, quando le 

corse tirano per i capelli, gli uo-
- mini più bravi, i più forti, si fan­
no vedere. E l'orologio batte, se-

:•< fina il tempo manda su e butta 
giù nell'ascensore della classifica: 

. Un giuoco che non lascia tranquilli 
:•'; e diventa morboso. Dà la febbre 
% «Ile corse ed agli uomini. Ed un 

po' anche a chi mette i numeri, li 
• addiziona e li sottrae, per vedere 
• se l'orologio va d'nccordo con la 
' : agilità di Koblet. Si, va d'accor-
•; do: Koblet che pianta la bandie­

ra 6Ul traguardo di Angers, è 
t- l'uomo • che ha le gambe più 
v svelte, il passo più franco e quel 
."•••:• Benso del • tempo, della £ misura 
'., della distanza, che l'orologio de-
v. termina con precisione. - -

Koblet ha battuto Coppi. For­
ce oggi Koblet ha dato a Coppi 

-.:' un grosso colpo. No per il tempo 
> (2'04") die egli ha guadagnato. 
f' che vuol dire e non vuol dire. E' 
- la sconfitta che può togliere a 
• Coppi la sicurezza, la decisione. 

Fausto non è più quello, e lo si 
«r- vede beae. Per Coppi, oggi, ci 
Rivoleva una vittoria sonante, de-» 
»; elsa. Non ha mica camminato ma-
i l e , Fausto. Anzi. Però quel Ko-
v- blet che gli sta davanti, è un 
;': bastone fra le ruote ed un colpo 
: al cuore. Coppi, che io vedo sem-
• pre con la testa fra le nuvole, è 
••• distratto, lontano dalla corsa e 
:
: (dagli amici, ha perduto un po' la 
forma; forse ha perduto la voglia 

• di camminare. > - -
Si tiene su, qualche volta si 

• azzarda a mettere la > ruota nel 
bisticcio, ma ci ha sempre sulla 

[faccia un'ombra di desolazione. 
• Come se volesse dire: *Chl me 
- lo fa fare? ». Ma non -trova le 
Ì parole: cosi com'è, Coppi è an-
• cora bravo. Ma non è Coppi. E' 
: ; un personaggio che deve fare una 
; parte, ma, forse, ne ha poca vo-

f lia. Cambierà, forse camminerà: 
'aria della montagna gli farà be-

ne. Ma, intanto, non dovrà perde-
re d'occhio Koblet, il ragazzo 

, con le gambe d'oro, che oggi ha 
- dato anche un grosso dispiacere 
.; a Bobet, il quale avrebbe dovuto 

essere il protagonista della corsa. 
-_ Si, infatti, Bobet era stato da­

to per vincitore dal giudizio di 
una giuria frettolosa. E Louison 
aveva preso i fiori, gli applausi 
i baci,, le congratulazioni. Poi 
ha perso tutto e il trionfo sia 
(pure tardivo è stato per Ko­
blet. La vittoria di Bobet, nel­
la fretta pareva possibile, per» 
ohe Koblet era calato nel fina­
le della corsa: aveva perduto 
tempo, che l'uomo del cronome­
tro aveva stabilito in l'27". 

Allora Koblet ci ha pensato 
un po' su e si è meravigliato: 
gli pareva troppo — e con mol­
to tatto e con molta gentilezza 
l'ha fatto notare alla giuria con 
questo reclamo: « In vorrei jar 
osservare alla giuriti che Rulz 
partito davanti a me di 6' è «ta­
ro da me raggiunto e passato ina 
«ell'ordiiic della classifica risul­
ta dopo di me <« soli S'44". E' 
possibile? A me non pare giu­
sto, guardale un po', fate un po' 
meglio t conti». 

• ' If la giuria ha rifatto i conti 
e si 6 accorta dell'errore: aveva 
dato al tempo di Koblet un mi­
nuto di più ed ora la giuria ha 
rimediato all'errore con un co­
municato (non ancora ufficiale) 
ma nel quale è detto che il tem­
po di Koblet è di 55" inferiore 
a quello di Bobet. Di conseguen­
za Koblet è il vincitore della 
tappa di Angers con 59" di van­
taggio su Bobet e 1*03" su Cop­
pi. Con l'abbuono di 1* Koblet 
pasvsa al terzo posto della clas­
sifica generale. Dopo Leveque e 
Bauvin a 7'2" dalla « Maglia 
gialla » e con un vantaggio di 
l'20" su Bobet e 2'4" su Coppi. 
Naturalmente, il tempo massimo 
della corsn diventa più ristretto 
e oltre a Chapatte, Dielissen, 
Biever, Queugnet, Fernandez, 
Kebaili e Soler. Toglie dalla cor­
sa Lnmbertini, Zanazzi, Zela-
sco, Malefait e Bayaert. 

Sotto la pioggia e ii vento 
Magni si è difeso a denti stret 

ti, in maniera furiosa: è arrivato 
con la faccia disfatta dalla fatica 
dello sforzo. Ha detto: « Avevo 
un po' di febbre; ho fatto quello 
che ho potuto. Non è tanto, vero?». 
Ed ha tirato fuori un sorriso a-
maro. -.-= . . 

• La parte del leone a Koblet. Pro­
tagonisti Bobet e Coppi. Poi c'è 
Bartali: l'uomo di ferro che non 
arrugginisce mai. Bartali è partito 
male. Ma, appena la strada si à 
drizzata un po' ed ha fatto l'al­
talena, è saltato fuori: Bartali è 

L'ordine d'arrivo 
I) HUGO KOBLET (Svluera) , In 

2-5'40": 2) Bobe», a 0'53": 3) Coppi, 
a 0.58"; 4) Magni, a 2*46"; 5) Bar­
batiti. a 3*47"; «) Goldechmldt. 
n 4'37"; 7) Bartali, a D'08": 8) Bia­
gioni, a 5*35"; 0) Gemlnlanl, a 5'50"; 
10) L. Lnwirldès, a «'OD**; 

II) Wactmans. a 8'33"; 12) B. Rulz, 
a 6'38": 13) Mounier, a 6'51"; 14) De-
cock, a 7*18"; 15) Lauredl. a 7'21"; 
16) Leveque, a 7'27": 17) Rosseel. 
a 7*32"; 18) Diederlch. a 7*3B'': 19) Bau­
vin. a 7'45"; 20) a pari merito Ockers 
e Van Est, a V 6 r \ 

Gli altri italiani al sono classificati: 
24) Correo, a 8'44": 41) Franchi, 
a 11*12'; 42) SaUmòmi, a 11*16"; 
43) Pezzi, a 11'17". 

ancora in gamba. Nelle corse c'è 
sempre; è come l'edera: si attac­
ca alle corse e non le molla più. 
I gregari in bianco, rosso e verde 
hanno fatto la parte, senza spin­
gere troppo: il più bravo è stato 
Biagioni (2 ore, 11' e 21"), il 
peggiore Zanazzi (2 ore, 25'25"); 

Ho lasciato per strada Leveque, 
che camminava come se Angers 
fosse l'ultimo traguardo del Tour, 

Nelle sue gambe c'era la forza 
della disperazione ed un solo sco­
po: tenere la « maglia». C'è riu­
scito, ma gli costerà cara, questa 
fatica: la « maglia » è una cosa 
più grande di lui: una soddisfa­
zione, null'altro. Si aspettava il 
traguardo di Angers per sapere 
se il Tour poteva dire qualche co­
sa di nuovo; invece, l'ordine di 
arrivo rimastica come uno gom­
ma gli stessi nomi: Bobet, Koblet, 
Coppi, Magni e persino Bartali. 
Niente di . nuovo sotto il sole; 
niente di nuovo nelle corse, che 
sono diventate pappagalli di me­
moria coita: le corse non sanno 
dire che: «Bobet, Koblet, Coppi, 
Magni, Batiali» e poi si impap­
pinano, non sanno più andare 
avanti. 

In Brettagna fa ancora freddo, 
c'è il vento, piove, anche, ma non 
ci si accorge dell'acqua fine fine, 
che pare coli da un setaccio di 
tela. Non fa in tempo a toccare 
terra, l'acqua: il vento basso la 
norta via, l'asciuga. Tempo d'au­
tunno, che fa i capricci. Il vento 
porta via anche le nuvole, ed al­
lora viene fuori un sole pallido 
e triste, che sì vergogna eli farsi 
vedere. Il vento spacca tutto: il 
vento è il padrone della Bretta­
gna e della corsa, che per partire 
ha scelto un paese lontano, minu­
to e frastagliato, tutto pieno di 
bandiere come nel giorni di festa: 
La Guerche. C'è un'ora di strada, 
da Rennes: gli uomini arrivano 
qui in automobile, si riempiono 
le tasche di borracce, coi, alla 
maniera dei marinai, si bagnano 
un dito con la saliva, per senti­
re da quale parte tira il vento 
Va bene, in poppa; solo per un po' 
di traverso. Allora, rapporti lun-

Shl e forti. Poi? Meno tre, meno 
uè, meno uno; via! Tic-tac, tic­

tac. L'orologio batte ed il passo 
di Coppi (rapporto: 48-52 per 
15.16, 17, 18, 19) ha un ritmo fa­
cile, una cadenza soffice, una ele­
ganza/Più indietro c'è Bobet, che 
spinge forte e suda un po'. 

La strada è buona. Lavata e lu­
cida, Koblet riflette le ombre de­
gli uomini in corsa. Coppi ha 
delle pause frequenti, e chiacchie­
ra: a Ho fatto la strada da Ren­
ne* e La Guerche in bicicletta: 
ora, perà, non voglio forzare; mi 
basta una buona piazza ad Anger». 
Il " Tour " e lungo... i». Ma Bobet 
non ragiona alla maniera di Cop­
pi: tira via alla svelta, senza pen­
timenti, forte. E, dopo mezz'ora 
di corsa, Bobet su Coppi ha già 
un 17" di vantaggio. Giornata 
alla simpamtna: certi uomini che. 
desolati, non vanno manco a spin 
gerii, oggi hanno le ali e fanno i 

vali pazzi. Non è il caso di fare 
del nomi: domani, non avranno 
nemmeno la forza di restare col 
gruppo. Coppi e Bobet legati da 
un elastico che tira e molla; più 
indietro, Magni e Koblet, che 
fanno lo stesso giuoco. E, in mez­
zo, c'è Bartali, che sulla rampa di 
Saint Quintin, ha cominciato a 
li a Ma re la rumba, 

Tic-tac, tio-tad. Ecco Coppi che 
forza il passo, proprio mentre Bo­
bet attraversa una leggera crisi: 

GKOSSA SOttPKKSA ALLA EAKI/8 COURT DI LONDRA 

iTuniin piega ai punii Robinson 
e conquisici lo scettro dei medi 

"Sugar* ha corso il rischio di essere battuto per K. O. 

Ad Angera il bacio della «ra­
gazza di tappa » è toccato a BO­
BET. L'ora di HUGO è venuta poi 
Fausto — in mezz'ora —' rosic­
chia 11 vantaggio di Bobet; poi, 
Fausto si scatena e su Bobet gua­
dagna un po' di strada che — 
più in là — perderà ancora. 
Ma c'è Koblet che fa paura, che 
sta « stracciando » tutti per stra­
da: ha già mangiato un minuto e 
35" a Bartali; 1*22" a Magni; 35 
secondi a Coppi; e 29 secondi a 
Bobet, e c'è ancora un'ora di 
strada. 

Angers, grigia e desolata come 
una vecchia zitella, aspetta. La 
corsa arriva in piazza, dove c'è 
un grosso ' signore rubizzo, che 
urla dentro un megafono il nome 
dei più bravi e che fa ricordare 
che. qui, il vino è buono, perchè 
anche il Re Sole, che di vini se 
ne intendeva, ci veniva a fare le 
feste e le orgie. Il tempo, intanto, 
si è aggiustato un po' ed il cielo 
ha aperto un balcone, dal quale 
viene fuori un po' di luce. C'è 
anche* un grosso cartello, sulla 
piazza di Angers, sul quale van­
no e vengono 1 nomi dei più bra­
vi, che il signore robizzo grida 
dentro - il megafono. L'onore di 
aprirlo tocca a Carle: 2 ore, 21* 
e 28"; poi, nell'ordine: Mahé, 2 
ore, 18'27"; Vitetta, 2 ore, 18*14*; 
Buchonnet, 2 ore, 15*27"; Deprez, 
2 ore, 15'OT': Lauredl, 2 ore 131 

e 07": Goldschmidt, 2 ore, 10'43"; 
Barbotln, 2 ore, 09*33". Poi arriva 
Coppi: 2 ore, 06'44'\ ed 11 nome 
di Barbotin salta; poi arriva Bo­
bet: 2 ore, 06'39"; e salta anche 
il nome di Coppi. 

Salterà anche quello di Bobet? 
Tic-tac, tic-tac. Hugo è un oro­
logio di gran marca. Cammina e 
passa gli uomini che erano par­
titi davanti a lui, come se fosse­
ro del paracarri. Ma poi, Koblet 
ha una piccola crisi che getta un 
po' d'ombra sulla grande luce che 
emana la sua prova di oggi. E 
la piccola crisi che influenza Tuo-
mo col cronometro. E all'arrivo 
di Hugo, dal cartellone in mo­
stra sulla piazza di Angers, il 
nome di Bobet non viene tirato 
giù. E i francesi impazziscono, i 
giornali della sera escono a ti-

La classifica generale 
1) U T H i i J7.41*Sr*; 2) BaaTla 

*7.4yit"; 3) KoSlet 37.M'53"; 4> La-
d e a Laftartdas 37J4*»"; 5) Biasio-
a i 37jr*r*; C) DemvMer 37.3rj7"; 
1) B a t o t ST-StW; i ) • CoVM la 
JT-SZ-SS*'; • ) Mailer In 37J3"13"; 
M) Carrea l a 37-33*31"; 11) Magni 
la ITSMr' ; II) Bartali In StAV«9»i 
19) Gemlalanl lo 3:J7*22*\ 

OH altri Italiani al sona c o * 

claaetSeattt » ) Franchi S8.tT«T"; 
41) retai 38.0rsr'; 44) Padroni 
3S.W91"; 31) Mllaao A t r e i " ; 44) 
Sallmbenl JS.18'47"; 74) Latnbertlnl 
34.13*43"; 13) Z a n n a i S U r e l » . 

Qaestt dae ait imi sono. In segni­
la a reclamo, finiti fuori tempo 
ni a n i m o con Feraadea, Zelaeeo, 
Crapette, Soler, qaeagaat , Dlelim*, 
KenalU, Blverrer. 

toli grossi come scatole: «Loui­
son ha vinto » « Louison ha bat­
tuto Koblet e Coppi ». Poi, come 
già vi ho detto, la grossa delu­
sione per Bobet e il tardivo trion­
fo per Hugo. 

Domani, da Angers a'Limoges, 
chilometri 241. La strada è buona, 
ed in pianura per un lungo pezzo: 
il finale va un po' su o giù ed 
ha una gobba quasi sotto l'arrivo. 
Roba da poco. Perciò, forse, il 
Tour tornerà alle vecchie e como­
de abitudini. Al tran-tran: e. cosi, 
si riposerò le gambe dalla fatica 
che ha fatto oggi. 

ATTILIO CAMOKIANO 

OTKLLO ABI1RUCIATI. il popò-
lare e x campione il'Itnlia dei 
pesi p iuma ha sottoscritto l 'Ap­
pel lo di pace di Ber l ino per un 
Incontro dei C i n q u e Grandi 
unendosi cosi al le migliala e mi­
gliala dì «portivi che in tutto il 
mondo lottando rnutrn la guerra 

Quaranta "puri,, 
al Foro Italico 

Domani avrà Infoio li « Trofeo 
puf distico delle cinque Regioni » 

Nell'accogliente campo centrala di 
tennli del Foro Italico avrà inizio 
domani alle ore 21 11 «Torneo delle 
Regioni », interessante manifesta-
rione pugilistica che vedrà In lizza 
i 40 migliori dilettanti di cinque re­
gioni d Italia. CI saranno, infatti, 1 
« puri • più in gamba della Lombar­
dia. della Toscana. dell'Emilia e del­
la Liguria decisi a contrastare lì euc* 
cesso alla squadra laziale, che - dato 
ti valore degli uomini che allinea tra 
lo aue Ale. appare come la grande 
favorita. 

Le prove eliminatorie avranno luo­
go domani e venerdì, mentre le fi» 
nali si svolgeranno sabato sera. Sa­
ranno tre giornate di dure e diffi­
cili battaglie u conclusione della 
quale verranno prescelti gli atleti 
che formeranno la nostra squadra 
nazionale che il 2 settembre prossi­
mo Incontrerà a Belgrado la squa­
dra Jugoslava. 

Le operazioni del peso del parte­
cipanti al Torneo avranno luogo do­
mani allo ore Vi nel locali dallo 
Stadio Torino. 

E CINEMA 

COMUNICATO U.I.8.P. 
Il convegno del dirigenti del le 

società sportivo aderenti a l l a 
U.l.S.P. che doveva aver lungo 
oggi nel locali del comitato regio . 
naie romano v iene rinviato a data 
da destinarsi, 

LONDRA. 10. — Bandy Turpln, 11 
mulatto campione d'Europa, 11 mera­
viglioso atleta di Lcamlgton, fornen­
do una superba quanto imprevista 
prestazione ha battuto al punti alla 
Earl'a Court di Londra la < mera­
viglia d'oltreoceano « Bay Sugar Ro­
binson • conquistando cosi 11 titolo 
di campione del mondo del pesi m e ­
di, E questa l e seconda volta che 
Ray Itobinaon conosce l'onta della 
sconfitta nel corso del la sua lunga 
carriera pugil istica. 

Turpln che nei suoi 46 Incontri 
precedenti non era mal andato oltre 
l'ottava ripresa ha tenuto magnifi­
camente alla distanza, resistendo in 
bello sti lo al furioso serrate di Ro­
binson, che nel le u l t ime cinque r i ­
presa, per sa lvare l a vaci l lante coro . 
na del medi, si è scatenato come 
una furia. Stando a l punteggio asse­
gnato dai vari tecnic i che hanno 
assistito all' incontro si possono as­
segnare all'Inglese nove rounds, 
contro quattro a Robinson e due 
pari. 

Il campione britannico ha superato 
tn aggressività Sugar, il quale ha 
corso più volte questa sera fl peri­
colo di terminare l'Incontro per fuo­
ri combatt imento. CI è voluta, in­
tani , tutta l'esperienza e 11 mest ie ­

re di Robinson per evitare l 'amara 
sconfitta­

li campione d'Europa, senza trop­
pi indugi , parte all'attacco s in dalle 
prime riprese sorprendendo piti vol­
te < Sugar > c o n precisi destri al 
mento. 

Nella ses ta ripresa Robinson man­
ca un sinistro, quindi l ' inglese lo 
scuote con un crochet sinistro ol 
viso: l e gambo di Robinson oscilla­
no ma egli contrattacca con un cro­
chet delle due mani al corpo. Tur­
pln acquista confidenza mentre 
l 'amer icano appare inquieto. Alla 
fine della ripresa Robinson per la 
prima vol ta colpisce con decisione 
Turpln con tre chochet sinistri al 
corpo. Il round termina con un v io ­
lento scambio di colpi. 

Nella se t t ima ripresa Robinson cer­
ca di piazzare 11 colpo decis ivo. In­
tanto t i nota come la sua arcata 
snpracigllare destra s i è aperto, per­
dendo sangue. I «lue pugili cercano 
di piazzare difficili colpi quindi Tur­
pln piazza u n crochet s inistro segui ­
to da u n crochet deatro. Violento 
scambio di colpi con l'Inglese che 
tenta di forzare la guardia di Ro­
binson H edi v iso è insaguinato. La 
ripresa è i n favore di Robinson. 

L'ottava ripresa vede scambi di 

— - — — • • — ~ — — — 

OGGI AL"PACEMBU*„ DI S. PAOLO 

Due scuole (fi fronte 
in Juventus-Austria 
Favoriti i bianconeri - Incerta la presenza di Hansen 

R I O D B J A N E I R O , 10. — Tro 
U crescente entus iasmo degl i spor­
tivi : sud-americani a v r a n n o inizio 
domani a Rio de Jane iro e a San 
Paolo le semifinali del Torneo In­
ternazione Calcist ico d e i Campioni , 
semifinali c h e vedranno impeona-
t» p e r l a conquis ta de l t i to lo d u e 
•quadre e u r o p e e (Austria • Juven­
tus) 0 due squadre brasi l iane ( V a ­
sco D e Canta e P a i m e i r a s ) . 

La Juventus che* ha stravinto 0 
suo girone eliminatorio dovrà bat­
tersi — secondo i l regolamento del 
Torneo — con fa «quadra seconda 
classificata dell'altro girone, vale 
a dir* l'Austria. 

La partita si preannuncia tirata: 
i v i ennes i dopo il trionfale esordio 
contro il Nacional di Bfontevideo 
hanno ceduto un po' per finire con 
uno stentato successo sul non cer­
to irresistibile Sporti no di Lisbona. 

Motivo tecnico di indubbio in­
teresse spettacolare della gara 
— molto attesa negli ambienti 
sportivi brasi l iani — il confronto 
tra la scuola moderna dei b ian­
coneri e que l la un po ' ancorata al 
passato degli austriaci. Il prono­
stico? La s tampo e i tecnici sud­
americani sono concordi nell'a*-
segnart i favori della vigilia alla 

•';•: F A U S T O COTFI Ì B S S Ì O M elnnuOe l a sa*»* a e t » • a l t r e : « • 
V fja>r* a e d e U e eli d e g n a v a • di s e w l t e m . F A U S T O I U p e r t er -
J ! • ; - saura *»«n» a a » f u — saigHare, (Telefoto a >l 'Unità >) -
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Juventus, squadra considerata al­
l'unanimità c o m e una dette p i ù 
forti compagini del mondo. 

L'altra partita d i d o m a n i v e d r à 
di fronte a Rio Vasto de Gama e 
Rio de Janeiro: incontro ricco d i 
interesse e c o l m o di rivalità. E in 
ballo tra le d u e «quadre l a supre-
mazìa nazionale. 

Scacchisti sovietici 
al congresso di Venezia 
' MOSCA, 10 — n 9 luglio, una dele-

faxlone sov ie t ica composta di Post-
nlkov (capo del la delegazione) , del 
gran maestro Kotov e di Al lev ha 
lasciato Sfosca in aeroplano diretta 
a Venezia, ove parteciperà al lavori 
del 32" Congresso della Federazione 
scacchistica Internazionale. 

L'ordine del giorno del Congresso 
comprende una relazione aul l ' lneon. 
tro valevole per il titolo mondiale 
tra 11 detentore Botvinnik e l o sfi­
dante Bronste ln . avvenuto a Mosca 

n Congresso discuterà pure il pro­
getto sui nuovi regolamenti per gli 
scacchi e l e richieste del le Federa­
zioni nazionali che 1 titoli <1f Mae­
stro internazionale e di gran Mae­
stro alano conferiti • taluni scac­
chisti. che hanno ottenuto notevol i 
successi ne l tornei degli ult imi anni-

colpi di cut nessuno decisivo. Ro­
binson non sanguina più e appare 
più fresco. Parità. La nona ripresa 
è in vantaggio di Robinson i l quale 
scocca alcuni colpi pericolosi. Tur­
pln tuttavia non s i fa sorprendere e 
e contrattacca con coraggio. Sul fi­
nire Il combatt imento diviene piut­
tosto confuso. 

Anche nel la dec ima ripresa Robin­
son parte all'attacco e colpisce Tur­
pln con uno swing sinistro. Robin­
son costringo alle corde l'avversarlo 
che schiva molto abi lmente. Vantag­
gio di Robinson. 

All' inizio deU'undlccsima ripresa s i 
assisto ntl un furioso cambio di col­
pi al centro del ring. Gli attacchi 
di Robinson s i fanno più potenti e 
più precisi, ma l'inglese ricambia 
colpo per colpo. Parità. 

Nella dodicesima ripresa Turpln 
riesce a penetrare nel la difesa di Ro­
binson m a 1 suol colpi non sono 
potenti c o m e al principio. Tuttavia 
l'Inglese continua ad attaccare con 
colpi al v i so dell'avversarlo che ri­
corre al corpo a corpo. Robinson ri­
comincia a sanguinare. Vantaggio di 
Turpln. 

Anche l a tredices ima ripresa * In 
vantaggio di Turpln, che appare 11 
più fresco e che r iesce quasi s e m ­
pre a sventare gli attacchi di Ro­
binson. Ne l le u l t ime d u e Tiprese, 
Turpln passa decisamente all 'attac­
co, mentre Robinson deve Incassare 
una gragnuola di eolpi che l o col­
piscono da tutte l e parti. Al termine 
dell'incontro 11 g iud ice non esita e 
alza 11 braccio*di Turpln In segno di 
vittoria. 

Impossibile descrivere l'entusiasmo 
della folla» Il ring è Invaso dal foto­
grafi e dal sostenitori di Turpln men­
tre la folla intona allora « F o r He's 
Jolly good Fel low». 

Dopo 11 combattimento Robinson ha 
precisato che la rivincita con Turpln 
avrà luogo fi 26 settembre a New 
York. Analogo annuncio ha dato non 
appena conosciuto l'esito del combat­
timento Il direttore della «Interna-
t'onal Boxing Club» Mr. Harry Mark-
son, che si trova a N e w York. La ri­
vincita avrà luogo all'aperto proba­
bilmente allo Yankee Stadium. 

Nel corso della stessa riunione 11 
campione australiano Dave Sand. ha 
battuto l'americano Mei Brown al 
punti in 10 riprese. 

Citatile Fusarl messo K.0. 
da Gii Turner alla 11. ripresa 

FILADELPHIA, 10. — n peso m e ­
dio leggero Gii Turner ha riportato 
la notte scorsa una netta vittoria su 
Charlle Fusarl. battendolo per tuo. 
alla undicesima ripresa. 

Comnnicafo A.N.I.P. 
n Consiglio Direttivo dell'Associa­

zione Nazionale Insegnanti Pugilato. 
rende noto ai Comitati regionali 
d'Italia, di aver nominato suol rap­
presentanti 1 seguenti s i g j i : Edoar­
do Garzena (Piemonte); Leopoldo 
Mariotti (Emilia); Adriano Zanetti 
(Lombardia): Balilla Vida (V. Bug.); 
Nino Camerlingo (Napoli): Mario 
Poggiolinl (Lazio). Per le restanti 
regioni, il sopracitato Consiglio da­
rà quanto prima gli altri nominativi, 

RIDUZIONI E.N.A.L. — Claama t 
Brancaccio, Capltol, Cineatr, Colon­
na. Esqull lao, Fiammetta, Nomenta -
no, Olimpia, Pl inlus, Quirinale. Rea* 
le, Sala Umberto, Salone Margherita, 
Rivoli, Quirinetta, A l larma. Plaz«. -

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO! ore 91: 
: > Messia > di Haendel. Direttore 

Schmldt Issirsted, 
COLLE OPPIO: ore 31: < Al Caval­

l ino d'oro ». 
PALAZZO SISTINA: ore 31: « S t o p 

(mi uccido alle 20,90) ». 
8VPERC1NEMA: ore 31,19: Orma gala 

dello spettacolo Internazionale 
t Vogue 1992 ». 

TERME DI CAB AC ALLA: ore 311 
« La traviata ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Ritorna la vita e C i a 

Staraby del Vago 
Ambra. lovlnel i i : La fiamma a Rlv. 
La Fenice: Il romantico avventuriero 

e Rlv. 
Manionl: Il mistero degli speochi 

e C l a Derlo P ino 

ARENE 
Adrlarena: Beatrice Cene! 
Alfarena: L'ultima cena 
Appio: Contro la legge 
$ll?£, fle,r Flor,:, ll p r l m o «•* PoeW 
caste l lo : I marciapiedi di New York 
pe l l e Terrazze: n bacio di Venero 
Medra: La fortezza «1 arrende 
Fel ix: La ragazza della fi* strada 
Fiume: Anna Lucasta 
Ionio: Coroa in fiamme 
Lucciola: Tifone sul la Malesia 
Nuovo: Alto tradimento 
Monteverde: Donne e veleni 
Frenes ie: Musica segreta 
Selene: I predoni della città 
8. Ippolito: l i cammino della spe ­

ranza 
Taranto: Tarzan e l e schlav» a Rlv. 
VenuS; c i e l o sul la palude 

C I N E M A 
A.B.C.: Un grande amora 
Acquarlo: P iù forte dell'odio 
Adrlacine: Beatrice Cenci 
Adriano: Sangue e arena 
Alba: Dietro la maschera 
Alerone: Roba da matti 
Ambasciatori: Nozze infrante 
Apollo: La sanguinarla 
Aquila: Figaro qua Figaro là 
Arenala: L B tratta degli Innocenti 
Arlston: 11 cielo può attendere 
Attoria: Lo sparviero del Nilo 
Astra: Roba da matti 
Atlante: Una rosa bianca per Giul ia 
Attnalltà: Duello al so le 
Aagos tus : Corea in Damme 
Aurora: La bisarca 
Ausonia: Roba da matti 
Barberini: n valzer di Parigi 
Bologna: Contro la legge 
Brancaccio: Anna Lucasta 
Capltol: Il deportato 
Capranlchetta: U n a notte a Lisbona 
Centocelle: Giungla tragica 
Cine-Star: Lo sparviero del Ni lo 
Clodlo: L'Indossatrice 
Cola di Rienzo: Roba da matt i 
Colonna: I giovani uccidono 
Colosseo: Jak 11 bucanlere 
Cristallo: La figlia del corsaro verde 
Delie Maschere: Io ti aspetterò 
Del Vascel lo: La sposa non può at­

tendere 
Diana: n principe e 11 povero 
Dorla: I marciapiedi di New York 
Edelweiss: Rio Bravo 
Europa: Una notte a Lisbona 
(Rxcelslor: Capitan Cina 
Farnese: Pazzo d'amore 
Faro; Angel i con la faccia eporca 
Fiammetta: The hntir before the 

down (17.30-19.30-22) 
Flaminio; n grande amante 
Fogliano: Bagliore e mezzogiorno 
Fontana: Del i t to senza peccato 
Galleria: All'alba giunge una donna 
Giulio Cesare: Lo sparviero del Nilo 
Golden: Un matrimonio ideale 
Imperlale: La fortezza s i arrende 
Iris: Il Aglio de l delitto 
Italia: L'ult ima carrozzella 
Impero: La morte è discesa a Hiro­

sh ima 
Massimo: H principe e i l povero 
Mazzini: Un marito Per mia madre ' 
Metropolitan: Rosauro Castro 
Moderno: La fortezza s i arrende 
Modernissimo: Sala A: Assalto al 

cielo; Sala B : Fifa e arena 
Novoclne: L'inafferrabile primula 

rossa 
Odeon: U n matrimonio ideale 
Odeecatchl: Terra di sangue 
Olympia: Nozze infrante 
Orfeo: Corrida messicana 
Ottaviano: Un marito Per mia madre 
Palazzo: Signorine non guardate i 

marinai 
Pariol l: Bagliori a mezzogiorno 
Planetario: Genti luomo m a n o n 

troppo 
Piata: Che v i ta con un eow bov 
Frenesie: Jak il bucanlere 
Quattro Fontane: Roba da matti ' 
Quirinale: Lo sparviero del Ni lo 
Quirinetta: Vita da cani 
Reale: Donne e briganti 
Rex: Lo sparviero del Ni lo 
Rialto: La rosa di Washington 
Rivel i : Vita da cani 
Roma: Giuliano dei Medici 
Rubino: Arrivano 1 nostri 
Salario: Allegri imbroglioni 
Sala Umberto: Cristo fra 1 muratori 
Salone Margherita: X m o i o a a r i a 

N e w York 
Smeraldo: Bel lezze i n bicicletta 
sp lendore: La giovane guardia 
Stadium: F e m m i n a diabolica 
Saperc lnema: Braccato • Orando 

«Pattacelo, di arte varia, a l le ore 
*a»10» 

Saperga: Non s! muore «osi 
Tirreno: Capitan Cina 
Trevi: Contro la legge 
Trtanon: TI dottore e l a ragazza 
Trieste; Ti corsaro nero 
Tuscolo: TI duca e la ballerina 
Ventan Aprile: Una rosa bianca per 

Giulia 
Vittoria: Nuvole passeggera 
Vittoria ClamPlao: Non «1 m u o r e 

cosi 
Volturno: L o sparviero del N U O 

Ì4 dètrVNTTÀ 

T E M P E S T A 
SCEEACOREA 

•vada» 
sii BOBEET M A B T » 

Vm 
La stanza, con 1 suoi mobili 

| Manchi, noti poteva estera che 
I quella di un ospedale; sui tarolo 
| pressa le finestra c'era anche un 
|J vaso con pochi fiori e la donna 
1 che dormicchiava seduta nell'en­
fi folo, con le testa pogftista al mu-
? ro, aveva 0 camice biacco delle 
| infermiere. Tasaaà moaae un po' 
*la testa a destra e a àanlstra e 
^-psi le volle soUerare. Senti un 
:p*ccolo tonfo. L*nfennlera apri 
< fjU «echi • pisjrameote venne ver-
"so S lette Ccs sii sechi sccsfciu» 
st Taaaanàje Riardo: era una co-

saotto tjioTsne 4 

fermlera si chinò s prendere da 
terra la borsa del ghiaccio, l'os­
servò e andò al lavabo. Versò 
l'acqua che vi ai era formata 
e da una bacinella prese alcuni 
pezzetti di ghiaccio. Ritornò e mi­
se la borsa sulla testa di Yansnà. 
Stava andandosene nel suo ango­
lo, ma girò di nuovo la testa, si 
chinò e disse: — Come «tate? 

Yeneni tentò di parlare, ma 
non le riuscì subito. — Ds qusato 
sono qui? domandò. 

•"• non TI preoccupale ~~ race 
rmfermiera — Dunque, mi sen­
tite? State rneelio? 

Yansnà accenno di si con gU 
occhi. 

— Va bene, era rsiss/n fi «ot-

L'mfermiera scomparve e non 
fece rumore, chiudendo le porta. 

Yansnà tentò di ricordare 
quando l'avevano trasportata in 
quell'ospedale. Invece si ricordò, 
del salone di Miller e vide il 
colonnello con is mano levata. 
Che cos'ere successo dopo? « For­
se starò per morire e mi hanno 
trasportata all'ospedale», pensò. 
Da quanto tempo era in quell'o­
spedale? Dalla finestra veniva 
una luce debole. Doveva essere 
quasi sera, me poteva anche es­
sere l'alba. Con una mano sotto 
la coperta si tosso il corpo e poi 
mosse le gambe senza avvertire 
alcun dolore. Sentiva solo una 
grande stanchezza. 

Entrò il dottore: anche lui co­
reano, dimostrava circa cinquan­
tanni, ed era piuttosto grasso; 
l'infermiera mostrò un carton­
cino e il medico disse: «bene». 

Guardò vicinissimo Yanana, le 
toccò gli occhi e ls fronte. 

— Bene — disse ancora — Or­
mai siete guarita. 

Si rivolse all'infermiera: — SU 
si può alzare. 

Battè familiarmente la mano 
sulla spalla di Yansnà. 

— Dove sono? — domandò la 
igazza tacorsggists. Ma il me­

dico non covette udire, perchè 
vis sansa risponderle» 

st pnuuiissats ~ tV 

peto l'infermiera quando rimase­
ro sole. 

Le tolse la borsa del ghiaccio 
e di lontano la lanciò nel lavan­
dino. 

— Avete sentito? Vi potete al­
zare — disse con la sua voce 
staccata. — Volete essere aiutata? 
— domandò poi mettedo i vestiti 
di Yananà sul letto. 

— No, grazie. 
— Come volete. — 
La donna tornò a sedere nel 

suo angolo e poggiò di nuovo la 
testa al muro. 

Yananà restò ferma; le pareva 
di non avere la forza per potersi 
sollevare. Guardò la donna che 
aveva socchiuso gli occhi. 

— Da quanti giorni sono qui? 
— domandò. 

1/mfermìera non rispose. Tor­
se non aveva sentita Yananà ri­
petè la domanda. 

— Quattro — rispose con mal­
garbo l'infermiera. 

— Chi mi ha portato qui? 
— Non dovete parlare. Vi fa 

male. Ordine del dottore. 
— Ditemi solo chi mi ha por­

tato™ 
La donna fece cenno di tacere 

e rinchiuse di nuovo gli occhi. 
— Avanti, vestitevi — disse 

mentre cercava una posizione co­
moda. 

— Vi farà bene. Yananà si sol­
levò • senti la testa dolente ad 
ogni movimento che faceva. Im­
piegò molto tempo per vestirtsi e 
quando si stsccò dal letto e pre­
se a camminare temette di ca­
dere, 

l'infermiera vedendola muoversi. 
— Non so. 
Andò lentamente verso la fine­

stra. Era ormai sera. Vide mol­
ti alberi; ma doveva essere un 
giardino e non potè capire in 
quale parte della città era l'o­
spedale. Vide alla finestra c'era 
una grata. 

— Che ospedale è questo? — 
domandò. 

L'infermiera, invece di rispon­
derle, guardò l'orologio e senza 
parlare usci dalla stanza. Yananà 
«enti che chiudeva di fuori la 
porta a chiave. 

— Forse è il manicomio — 
pensò. 

Sedette sulla sponda del letto 
e cercò ancora di ricordare. Da 
quattro giorni, aveva detto l'in­
fermiera. Ma che cosa era suc­
cesso in quei quattro giorni? Ave­
va potuto anche parlare. Forse 
era stata sempre male. Forse ave­
va parlato stando in deliquio. 

Guardò l'Infermiera. — Ho 
avuto molta febbre? 

La donna, coma prima. Is fece 
cenno di tacere. 

— Per favore». 
L'infermiera st newanodò SU 

nuovo con la testa contro la 
ta • «Mass tal 

E che cosa aveva potuto dire? 
Volevano sapere dove ers Kim. 
Ma lei non lo sapeva. Già, dove 
era Kim? Se non la tenevano più 
al F.B.L, se non l'interrogavano 
più, voleva dire che non avevano 
più bisogno di farlo. «Forse lo 
avranno preso* «pensò» Per 
questo ora mi tengono aU'ospe-
dale». 

Ma era un ospedale? O era un 
manicomio? O che cosa era? Do* 
ve si trovava? 

Bussarono alla porta e l'infer­
miera, prima di uscire, access 
la luce elettrica. 

— Avanti, vi aspettano — disse 
tornando dopo qualche) minuto. 

— Chi mi aspetta? — * 
— Per prendere il te — rt* 

spose linfermiers. 
Quando furono nel corridoio, lai 

infermiera le porse il braccio di* 
cendole: — Appoggiatevi a me. 

Nel corridoio non sembrava nifi 
di essere in un ospedale. Lo at­
traversarono senza incontrare me­
dici né infermieri. Scesero una 
rampa di scale a nemmeno B In­
contrarono gente, Po» 11nt>rm!*ra 
bette a una porta s una voce fem­
minile dall'Interno disse di entra­
re, Entrarono e l'uifennlere andò 
via ohiudendo distro d. sé ls • 

i 
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VIA «LI IMPERIALISTI ANULO-AMERICANI DA TRIESTE! 

DALL'ESTERO!»™ 
sulla diesa civile 

UN GESTO CHE DANNEGGIA IL NOSTRO PAESE 

Oravi rivelazioni occidentali sui piani Berti denuncia alla Camera 
___.__. _____ — , . 1 , , . - l'insulto agli artisti sovietici 

Le indiscrezioni di un alto funzionario del G.MA - Le responsabilità del governo che ha sacrificato gli 
Interessi della città "ai superiori interessi atlantici,, - Dibattito oggi al Senato - Un'interpellanza di Pastore 

f. '••• 

••-3;'. • 

Nuovi particolari del piano an­
glo-americano tendente a trasfor­
mare Trieste e il suo territorio in 
una piazzaforte militare-nelle ma-

.ni degli - anglo-americani, sono 
emersi dallo dichiarazioni di un 
Blto funzionario del Governo Mili­
tare Alleato e riportate ieri dal 
Mc.sflpyero. 

Secondo l'alto funzionario al­
leato, le misure che sono state pic­
ee recentemente dal G.M.A. «divie­
to di ricorso alla Cassazione ita­
liana per le sentenze dell'autorità 
giudiziaria triestina, divieto di 
esposizione della bandiera italia­
na. ecc.. sono « destinate a rendere 
più agili e funzionale l'ammini­
strazione del T.L.T. specie in vi­
sta dei futuri compiti che Trieste 
è destinata ad assolvete». Quali 
sono questi futuri compiti? Ha af­
fermato testualmente un funzio­
nario: Con queste misure « si è in­
teso »nr.he favorire gli interessi 
della difesa dell'Italia, in quanto, 
cor. un territorio soggetto a regi­
me internazionale e quindi sgan­
ciato dalle clausole dell'armistizio 
che inchioda ingiustamente l'Ita­
lia a rimanere disarmata proprio in 
quel settore orientale che è il pili 
debole delle sue frontiere, si po­
trà organizzare molto più ad est 
dell'attuale confine italiano, quella 
difesa contro una eventuale aggres­
sione che, almeno per il momento 
non potrebbe essere organizzato 
efileacemente dall'Italia» 

Zona militarizzata 
Dunque, secondo le indiscrezioni 

del funzionario del G.M.A. che si 
hpnnn da ritenere fondate dato il 
giornale che le ospita, non è af­
fatto un improvviso amore anglo­
americano per realizzare il T. I... 
che avrebbe deciso le autorità del 
G.M.A. a Intraprendere quelle mi­
sure che hanno suscitato tanto ru­
more. Gli anglo-americani difatti 
non parlano di Territorio Libero, 
n.a di un corpo separato, di un 
regime separato sottoposto alle so-
1? autorità militari anglo-america­
ne e che dovrebbe trasformare il 
territorio in una base militare, co­
me Napoli e come Livorno. A dif­
ferenza di queste città, però, gli 
nr.glo-amcricani, data la partico­
lare situazione giuridica del Ter­
ritorio ó*i Trieste, progettano ad­
dirittura di arrivare alla creazione 
di una zona completamente sotto 
il loro regime e militarizzata. In 
una corrispondenza da Trieste, del 
Tempo si 'dice che le autorità bri­
tanniche starebbero applicando un 
piano anche politico e culturale, 
per ridurre Trieste a una specie di 
Malta. La propaganda anglo-ame­
ricana siuidoratamente afferma 
che una tale soluzione per quanto 
spiacevole è dettata da esigenze di 
ordine superiore. « Il problema di 
Trieste deve essere considerato — 
ha affermato il predetto alto fun­
zionario del G M.A. — in un qua­
dro europeo se non addirittura 
mondiale e ncn in quello stretta­
mente nazionale, in quanto se nes­

suno mette in dubbio l'italianità di 
Trieste, della zona A e B, tuttavia 
superiori necessità di difesa del 
Continente europeo impongono che 
temporaneamente la ragione pre­
valga al sentimento ». • ' 

Chiaro fallimento 
Questo >• quadro superiore » entro 

il quale si sta sacrificando il futuro 
di Trieste, è lo stesso quadro della 
politica atlantica al quale il go­
verno italiano si è ciecamente le­
gato. La stampa governativa a ma-
li pena riesce a nascondere il fal­
limento della politica di Sforza e 
di De Gasperl su questo problema, 
e a difendere il governo democri­
stiano dalla grave responsabilità 
di avere compromesso con la sua 
uzionc la sistemazione del proble­
ma. Esso, come e ormai noto a 
tutti gli italiani, ha sistematica­
mente respinto l'unica soluzione 
che nelle attuali condizioni, si ren­
deva possibile, di una sistemazio­
ne pacifica ed autonoma del Terri­
torio di Trieste, attraverso l'appli-
cozlone del trattato di pace. De 
Gasperi si è tenacemente battuto 
contro la formazione del Territo­
rio Libero di Trieste, preferendo 
invece di quella, la vana dichiara­
zione tripartita occidentale del 20 
marzo 1948. Il Territorio Libero 
avrebbe almeno gaiantito ciò che 
op.;i è gravemente e forse irrime­
diabilmente minacciato: 1) l'allon­
tanamento delle truppe anglo-amo-
ricane e titine da tutto il territo­
rio libero, zona A e B; 2) il tra­
sferimento nelle mani dei triestini 
della direzione politica e ammini­
strativa del Territorio. 

L'obiezione che ancora ieri face­
va la stampa governativa, è che la 
costituzione del Territorio Libero 
avrebbe significato il distacco di 
Trieste alla patria. Secondo indi­
screzione di fonte governativa De 
Gasperi nella risnosta che darà og­
gi al Senato alle varie interpel­
lanze, riaffermerebbe questa obie­
zione. In realtà Trieste e il suo 
Territorio con l'applicazione del 
Trattato, sarebbero rimasti ai «de­
stini e quindi se non giuridica­
mente. formalmente, legati alla 
Nazione. Oggi invece, con l'irre­
sponsabile rifiuto del governo de­
mocristiano, Trieste non sarà più 
dei tre.tini, ma di un regime mi­
litare che eli anglo-americani si 
accingono a instaurare in nome dei 
•• superiori interessi » atlantici^ E' 
infine da rilevare che questa t ra ­
sformazione di Trieste avviene In 
combutta con la cricca titina che 
manterrebbe aliquote di sue trup­
pe nelle due zone e In coincidenza 
del rientro da Washington del ge­
nerale Popovic. e dell'arrivo in 
Jugoslavia di armi USA. Questo 
piano anglo-americano ha trovato 
anzi, sempre secondo le indiscre­
zioni del funzionario del GMA, la 
sua integrazione nella concessione 
rhc sarebbe stata fatta da Tito, del 
porto di Pola e del suo retroterra 
apli strateghi del Patto atlantico. 
Con qticTta concessione, lo stato 

maggiore atlantico controllerebbe 
'e comunicazioni che da Pola. at­
traverso l'Istria e la pianura Lu­
biana, raggiungono rapidamente il 
territorio austriaco. Sui plani an-
glo-tiltno-americani su Trieste, 
scrive nel suo editoriale di oggi il 
Lavoratore: a Si prospetta la pos­
sibilità della sistemazione di una 
divisione americana nel Veneto, 
dopo la recente visita di Eistm-
hower, mentre Sfor/a chiede la 
revisione delle clausole militari 
del trattato di pace. In questa si­
tuazione la base strategica di Trie­
ste acquista per gli americani una 
importanza sempre maggiore. Per­
ciò lungi dall'essere "indipenden­
tisti" gli anglo-americnni, perfe­
zionano da un lato In politica che 
da anni conducono i_er il mante­
nimento dello » status quo- , dal­
l'altro tendono ari assicurare Tito 
che essi sono d'accordo che la zona 
« B - sia jugoslava ••. 

Dinanzi a questo quadro, è. sem­
brila irrisione negli ambienti po­
rtici romani. In dichiarazione di 

di Stato secondo la quale gli Stati 
Uniti si baserebbero ancora sulla 
dichiarazione tripartita del 20 mar­
zo 1948. 

Oggi ni Senato avrà inizio il di­
battito attorno alle interpellanze 
rivolte al governo dal senatori Lu-
cifc.ro, Orlando, Facchinetti, Sun­
na Randacclo, Macrelli e Zotta. 

Un' altra interpellanza è stata 
presentala ieri dal compagno Pa­
store ,, per sapere quali sinno ef­
fettivamente gli svolgimenti della 
questione di Trieste por la quale 
tanto allarme si è in questi giorni 
diffuso nell'opinione pubblica ». 
Come già annunciato, risponderà 
alle Interpellanze lo stesso De 
Gasperi. Il Presidente del Consi­
glio, evidentemente preoccupato 
per le numerose richieste di spie­
gazione rivolte ni Governo, si ò 
Incontrato ieri sera con Lucifero 
e con Sanna Rnndncrio. Si presu­
me che De Gasperi risponderà nel 
pomeriggio. Secondo VARI, Il Pre­
sidente del Consiglio riconferme­
rebbe la sua fiducia nella dichla-

Sforza cerca di giustificarsi e si impegna a concedere nuovi 
visti nel futuro - Attacchi di Targetti e del liberale G. Nitti 

un portavoce del Dipartimento razione • tripartita. 

I» .scandaloso Reato di inimicizia 
compiuto dal ministro Sforza verso 
l'Unione Sovietica facendo espel­
lere gli eminenti artisti di quel 
paese che erano venuti In Italia 
dietro Invito del « Maggio musicale 
fiorentino ». ha avuto Ieri mattina 
una importante ripercussione alla 
Camera. 

Il compagno BERTI ha svolto la 
intcrpellanva da lui rivolta alcuni 
giorni or sono al ministro degli 
Esteri. - Non ci attendevamo — ha 
detto l'oratore — dopo l'accetta­
zione della mozione Giavi che rac­
comandava al governo di prendere 
iniziative di distensione, che fosse 
intrapresa dal governo un'azione 
cosi brutale, inopportuna che non 
ha riscontro nella tradizione di al­
cun paese. L'URSS ha dimostrato 
la precisa volontà di migliorare e 
taffoi.arc i rapporti economici, 
politici e, soprattutto, culturali, col 
nostro Paese... Berti cita a questo 
proposito i convegni scientifici ai 
quali hanno partecipato scienziati 
sovietici e la presenza dell'URSS 
alla Fiera di Milano. 

•• Era la prima volta In 33 anni 
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De Gasperi sollecita il pagamento 
delle commesse belliche agli industriali 

Penosi mercanteggiamenti in vista del prossimo rimpasto mini­
steriale - Impressione per le proposte costruttive dei comunisti 

Ancora ieri le proposte costrut­
tive presentate a tutti gli Italiani 
ragionevoli dal Comitato centrale 
del PCI e dal compagno Togliatti, 
nel suo ultimo articolo apparso su 
-l'Unità*., vengono raccolte e 
commentate da gran parte della 
stampa governativa. Sulla «corta 
del «Popolo». — che dedica un 
lungo corsivo all'articolo di To­
gliatti — i giornali di parte go­
vernativa dimostrano, però, la più 
completa insensibilità di fronte ai 
grandi problemi nazionali che han­
no spinto le forze di sinistra ad 
avanzare la rivendicazione di un 
governo di pace che salvi l'Italia 
dalla catastrofe. La maggior parte 
di questi fogli rifuggono dal di­
scutere le proposte delle sinistre 
e si limitano a rispolverare 11 
frusto tema della « manovra co­
munista .. tirando fuori, per l'oc­
casiono, gli abituali luoghi comu­
ni della propaganda anticomunista. 

L'accoglienza della stampa - go­
vernativa mostra, essenzialmente, 
la preoccupazione che gli ambien­
ti del Viminale hanno per la prò-

Il Foreign Oflice allerma seccamente 
che Trieste "non fa parie dell'Italia,. 

La dichiarazione Inglese conferma esplicitamente l'at­
teggiamento Alo - tltlno del Governo militare alleato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e con Morrison affermò che 
LONDRA, 10 — Nel COMÒ della 

quotidiana conferenza stampa del 
Foreign Office, il portavoce bri­
tannico, da noi interrogato, ha di­
chiarato stamane che i provvedi­
menti presi negli ultimi tempi a 
Trieste dal Governo militare al­
leato — che hanno suscitato malu­
more nella popolazione triestina e 
sono stati ampiamente rilevati dal­
la stampa italiana — non rappre­
sentano un cambiamento di politi­
ca. ma un atteggiamento coerente 
con il fatto acquisito che • Trieste 
non è parte dello Stato italiano •! 

La risposta del funzionario del 
Foreign Office implica : evidente­
mente che certi legami che nella 
pratica il Governo alleato aveva 
lasciato in passato stabilirsi tra il 
territorio triestino e l'Italia (fra 
gli altri la possibilità del ricorso 
alla Cassazione Italiana per le sen­
tenze della Corte d'Appello - trie­
stina) sono stati giudicati dagli an­
glo-americani • non coerenti > con 
Io statua di Trieste. Se dunque. 
formalmente, non c'è un cambia­
mento di politica perchè lo status 
internazionale di Trieste non ha 
mai cessato di essere quello di un 
territorio separato dall'Italia, nella 
sostanza gli attuali prowedimenw 
del Governo alleato rappresentano 
il primo passo concreto verso l'ab­
bandono di una politica per cui, 
tra Italia •• e Jugoslavia, all'Italia 
veniva accordata in Trieste una 
posizione più favorevole 

Questa svolta nella politica al­
leata • Trieste non è rosa di ora 
— si osserva nei circoli politici 
londinesi — anche se concreta­
mente i suoi effetti cominciano a 
manifestarsi soltanto adesso. Essa 
Fra già in corso quando De Ga­
speri e Sforza vennero • Londra 
in marzo, e il comunicato concili­
a v o dei loro colloqui con Attlee 

- i l 
Governo Inglese mantiene la di­
chiarazione tripartita del 1948. 
avendo in vista una soluzione con­
ciliativa • 

La propaganda di Palazzo Chiai 
tentò di far passare questa for­
mula come una riconferma della 
preminenza degli interessi italiani 
a Trieste mentre essa, in realtà. 
mettendo l'accento sulla necessità 
di una « conciliazione », adombrava 
una soluzione In cui gli interessi 
di Tito nel territorio triestino. 
avrebbero dovuto essere valutati 
alla stessa stregua di quelli ita­
liani, e quindi, ottenere una posi­
zione più vantaggiosa che non nel 
passato. •* • -.;•.' -

Dal marzo a oggi le ragioni per 
cui le potenze atlantiche si sono 
indotte a favorire Tito ai danni 
dell'Italia, sono rapidamente cre­
sciute di peso e di urgenza. Il sup­
plemento economico della KCVJ 
York Herald Tribune, calcolando 
ieri che gli « aiuti • americani ed 
inglesi ricevuti da Tito oltrepas­
seranno nei prossimi mesi il mi-
liato di dollari, si diffondeva ad 
illustrare i motivi che, particolar­
mente nelle ultime settimane, han­
no sviluppato la fiducia di Wa­
shington nella cricca di Belgrado 
• Un tipico esempio — si legge nel 
supplemento del giornale america­
no — è stato il carattere delle con­
versazioni fra funzionari jugoslavi 
ed americani a Belgrado, in occa­
sione della iregua in Corea. Lungi 
dall'essere gli american. a dnve-
sollecitare Tito a non abbandonare 
a eccessivi ottimismi sulle prospet­
tive d' una pace in Corea, sono 
stati gli jugoslavi a prendere l'ini­
ziativa e ad ammonire gli ameri­
cani contro ogni allentamento nel­
la vigilanza antisovietica. Consoli 
di questa specie, anthnssa eonza 
comprome_»i, gli Stati Uniti li ri­

cevono di rado in altre rapitali 
europee •. 

Il potenziamento dell'esercito ju­
goslavo e la sua saldatura strate­
gica con il di-jpositivo di Eisenho-
wer nell'Europa occidentale e cen­
trale fanno di Trieste un crocevia 
militare al cui controllo Tito è più 
che mai interessato a partecipare 
attraverso una sollecita attuazione 
della • soluzione conciliativa • ri­
cordata - dal comunicato londinese 
dello scorso marzo. Belgrado sa­
rebbe pronta a fondere la Zona B 
del Territorio di Trieste con la Zo­
na A, pur di prendere parte in 
qualche modo all'amministrazione 
dell'intero territorio. I recenti 
provvedimenti presi a Trieste dal 
G.M-A. sarebbero dunque soltanto 
l'inizio di un gra\e e profondo mu-
'..- mento della situazione politica 
Triestina. 

FRANCO CALAMANDREI 

UNO SPKIMi DBTHmyO 
pw i lettoci del "MoineRIO* 
L'ufficio stampa del Partito 

comunista italiano comunica: 
II «Momento» del 11 Luglio 

pubblica, riferendoci all'agenzia 
« llnfernuurione », che la dire-
siove del P.CJ. avrebbe decise 
la coniazione di due milioni di 
distintivi del partito, che «li 
Iscritti sarebbero obbligati a 
portare. La notista è falsa, de­
stituita di «-.listasi fondamento. 
E" \ero invece che è in discus­
sione la proposta di coniare SM 
Astiativi con la scritta « l o 
sono «a fesso», I ««ali dovreb­
bero essere distribuiti al lettori 
a b i t a l i del «Moment»» e il re­
ato «I redattori dell'agenda 
« Informas i one ». 

Roma. 10 luglio 1f91. 

fonda rispondenza che il program­
ma concreto avanzato dai comu­
nisti ha avuto presso tutti gli 
strati della popolazione. E ciò non 
può che indurre l'opinione pub­
blica a riflettere sul fatto che 
mentre le sinistre propongono un 
piano politico ed economico rin­
novatore che può essere accettato 
da tutti coloro che vogliano con­
tribuire a far uscire l'Italia dalla 
crisi e dall'alleanza di guerra, De 
Gasperl e i suoi amici della mag­
gioranza stanno • dando uno spet­
tacolo penoso dell'incapacità di 
trovare una strada nuova. La far­
sa del rimpasto ministeriale non 
si sa se susciti di pi ùrisa o ri­
brezzo: il Presidente del Consiglio 
cerca di risolvere la crisi della 
politica del 18 aprile offrendo a 
Tizio e a Caio questo o quel por-
taglio, soltanto perchè Tizio e Calo 
controllano un certo numero di 
deputati e possono rendere al go­
verno qualche servizio. 

' Si assiste cosi allo spettacolo di 
un anziano parlamentare, l'on. Cor-
bino, il quale pur avendo avuto 
nella vita abbondanza di onori e 
incarichi, si dimette dal suo par­
tito sol perchè ha sentito dire in 
giro che forse qualcuno gli offri­
rà il portafogli della Pubblica 
Istruzione. Si assiste allo spetta­
colo di centinaia di membri della 
maggioranza che valutano la crisi 
e il probabile rimpasto soltanto in 
funzione del sottosegretariato che 
potrebbero arraffare per loro o 
per qualche loro amico. 

Ed è significativo che contro 
queste manovrette si si» levata ieri 
la voce di un uomo politico mol­
to vicino al Capo dello Stato, il 
sen. Iannaccone. In un articolo 
sulla « Stampa » Iannaccone scri­
ve: ' « Questa volta, non potreb­
be ammettersi che il mutamento 
ministeriale avvenga senza le di­
missioni dell'intero governo e il 
reincarico al capo del partito di 
maggioranza-... Un altro rimaneg­
giamento ministeriale senza dimis­
sioni del governo, consultazioni 
del Capo «dello Stato e nuovo in­
carico, non soltanto ecciterebbe fle-
rissime avversioni, e conseguenti 
mozioni di sfiducia, all'estrema 
destra e all'estrema sinistra, ma 
non - troverebbe pieno consenso 
neppure in altri settori del Parla­
mento - . L'articolista, poi, ironiz­
za sulla idea attribuita a De Ga­
speri di collocare nel governo un 
ministro contrario alla linea Pella. 
E l'opinione dell'articolista libera­
le sembra, del resto, essere con­
divisa dallo stesso Fanfani, il qua­
le ha ieri fatto sapere di esaere 
contrario a entrare in un governo 
nel quale sia presente Pella. 

' Mentre il sottofondo della mag 
gioranza si agita in questo senso 
De Gasperi. che riferirà domani 
all'assemblea del gruppo d.c. sui 
risultati dei sondaggi effettuati in 
questi giorni ccn esito negativo 
presso socialdemocratici e liberali, 
bada al sodo. E ieri, recatosi da 
Gronchi insieme con Pella. dopo 
aver discusso del problema degli 
statali, ha fatto presente al Presi­
dente della - Camera la necessità 
che il Parlamento approvi al più 
presto il disegno di legge concer­
nente le anticipazioni e gli acconti 
sugli appalti e le commesse, e in 
primo luogo di quelle belliche. Si 
tratta di ' un provvedimento che 
mira ad accelerare i pagamenti per 
tutti i lavori ordinati dallo Stato 
a privati e a far godere ai capi­
talisti italiani i primi benefici del­
la politica di riarmo. 

Tra i socialdemocratici le ma­
novre della corrente di destra per 
un immediato rientro al governo 
stanno aggravando le contraddizio­
ni e In confusione che sono ormai 
caratteristica naturale di questo 
gruppo politico. La Direzione na­
zionale del PSSIIS. convocata per 
domani, oltre ad esaminare la ri­
chiesta di Simonini e Lombardo 
per anticipare il Congresso allo 
scopo di decidere il rientro al go­
verno, dovrebbe prendere anche 
qualche provvedimento contro ' la 
corrente di destra e contro Silonc, 
accusato di ' attività frazionistica 

Intanto il gruppo parlamentare 
d.c. all'assemblea siciliana, presa 
l'imbeccata dalla direzione centra­
le del partito, ha respinto deflni-
t ivamentc In proposta del Blocco 
per un governo di unità siciliana. 
Questa decisione è stata comuni­
cata ieri dall'on. Alessi con unn 
lettera al compagno Montalbano; i 
clericali hanno superato ogni osta­
colo sulla via degli Intrighi con 
la destra agrario-monarchica e con 
i fascisti per costituire un gover­
no che si propone di affossare la 
autonomia, 

che un gruppo di artisti sovietici 
veniva In Italia. Artisti Italiani so­
no andati Invece a decine e decine 
in Unione Sovietica. Il ministro de­
gli Esteri ha offeso non soltanto 
gli artisti sovietici ma anche gli ar­
tisti italiani dicendo, in un suo co­
municato, che essi sono andati in 
URSS per motivi che non avevano 
nulla a che fare con l'arte. Tutti l 
più eminenti artisti Italiani hanno 
condannato 11 provvedimento del 
ministro deuncndolo per lo meno 
stupido. 

Non è mai successo in nessun 
paese che degli artisti venissero 
trattati come del sorvegliati spe­
ciali. La polizia è intervenuta in 
tutti l modi, con visite di briga­
dieri di P. S. alle 7 del mattino 
nll'albergo, con il controllo quoti­
diano del loro permesso di sog­
giorno, con 11 comportamento bru­
tale degli sbirri •. Dopo aver citato 
ti fatto che il sindaco di Mosca è 
sitato ricevuto con tutti gli onori 
dal fratello del generale De Cìniil-
lc, sindaco anticomunista di Parigi, 
Il compagno Berti mette in rilievo 
che il governo, mentre «caccia Eli 
artisti sovietici, non ha nulla in 
contrarlo a che banditi americani 
vendano a stabilirsi in Italia e fac­
ciano i comodi loro. • 

L'oratore smonta poi uno per 
uno 1 motivi addotti da Sforza nel 
suo comunicato. Gli artisti sono 
stati invitati a lasciare l'Italia en­
tro due ore. Alla Questura di Ve­
nezia non si voleva lasciar loro 
il tempo di recarsi a Roma per 
chiedere il visto austriaco e per 
prendere 1 loro bagagli. D'altra 
parte, è falso che gli artisti sovie­
tici avessero l'intenzione di pro­
lungare indeflnitlvamente la loro 
permanenza in Italia. E' vero in­
vece che essi erano stati invi­
tati da una quantità di tealrl ita­
liani diretti da democristiani, sara-
gattiani e altri uomini di destra, e 
persino dalla RAI. Non tutte le 
richieste furono da loro accettate. 
E soltanto dopo fortissime insi 
stenze essi finirono per acconsen 
tire di andare alla Scala, alla Fc 
nlce e in altri teatri. Andreottl 
aveva assicurato che i pcrme.s 
si di soggiorno sarebbero stati 
prolungati. Vuol dire che c'è «tato 
un intervento superiore. Berti si 
domanda se si tratta del ministro 
degli Esteri, di quello dell'Interno 
o dell'ambasciata di oualche grande 
potenza ,straniera. « Sforza dis«e a 
me e a Terracini che 11 provvedi­
mento non poteva essere revocato 
senza II permesso di' qualcuno che 
stava al di sopra di lui - (voci a 
sinistra: l'America!). 

completamente al di fuori delle vi­
cende politiche italiane. 

Concludendo, Berli dice u Sforza 
erto sarebbe stato meglio per il de­
coro del nostro Paese non dare 11 
visto anziché compiere una villania 
cosi 'palese. •< Bisogna colmare II 
fosso che è stato scavato fru l'Italia 
e l'Unione Sovietica e che dura da 
troppi anni. Gli artisti sovietici sa­
ranno certamente invitati nuova­
mente e noi chiediamo Un da ora 
che il permesso di soggiorno sia 
concesso ». 

Gli artisti torneranno 
L'oratore dimostra poi tutta la 

falsità del terzo punto del comuni­
cato di Sforza nel quale è detto 
che gli artisti erano venuti in Ita­
lia per svolgere propaganda poli­
tica. Essi non hanno dato interviste 
politiche, non hanno dato concerti 
alla vigilia delle elezioni e il gior­
no delle elezioni se ne sono andati 
in gita in campagna per tenersi 

Oggi gli statali 
incontrano Gronchi 

i 

Inaccettabili proposte governative 

// miniatro ae ne vada! 
• On. Sforza — conclude con 'for­

za 11 compagno Berti fra gli ap­
plausi delle .sinistre — anche in 
questo momento in cui si parla di 
distensione internazionale voi aVc-
te voluto creare un Incidente con 
l'URSS. Io mi auguro per il bene 
d«;l nostro Paese che lei lasci al 
più presto il po.sto di mtnistro, per­
chè da ciuci posto tradisce gli inte­
ressi dell'Italia -. 

SI alza quindi a parlate il mi­
nistro SFORZA che p» emette, con 
pacchiana falsità, che se fosse ve­
nuto a conoscenza delle inframet-
tenze della polizia sarebbe Inter­
venuto. Poi dice che i visti furono 
concessi con la stia « premurosa e 
lieta autorizzazione ... Continuando 
a cercare il pelo nell'uovo per giu­
stificare il suo gesto, Sforza rileva 
che il visto era stato chiesto dal 
ministero degli Esteri sovietico 
soltanto per la partecipazione al 
- Maggio fiorentino ». Il ministro 
ripete le bugie contenute nel suo 
comunicato aggiungendo che 11 pre­
cidente dell'Accademia delle scien­
ze dell'URSS • andavu gironzolan­
do di riunione In riunione nelle 
varie città «. Andando nvanti di 
questo passo col suo cavillare ottu­
so da funzionario di commissariato 
rionale, lo Sforza arriva poi a dire 
delle vere e proprie scemenze co­
me quella che il visto è stato rul­
lato -per tutelare alcune categorie 
di lavoratori nazionali ». Conclude, 
tanto per cancellare l'impressione 
penosa del disgustoso incidente, di­
cendo che concederà ancora il vi­
sto agli artisti sovietici che vor­
ranno venire in Italia in avvenire 
se si troverà nel futuro al suo po­
sto di ministro. 

MONTAGNANA: Speriamo di no! 
BERTI replica brevemente al mi­

nistro e rileva che. promettendo di 
concedere il visto In futuro. Sforza 
dimostra di essersi accorto di aver 
compiuto un gesto villano e sba 
gliato e sente il bisogno di ripa­
rare. Il Presidente dell'As-sociazio 
ne per i rapporti culturali con 
l'URSS dichiara di prendere atto. 
comunque, della dichiarazione del 
Ministro e assicura che l'Associa­
zione inviterà di nuovo nella pros­
sima stagione gli artisti sovietici 
in Italia. 
• TARGETITT (soc) , che aveva pre­

sentato un'interrogazione sullo stes­
so fatto, risnonde anche lui breve­
mente a Sforza. 

Parla poi l'on. Giuseppe NITT7 
^liberale) che aveva interrogato 1 
ministro sulla stessa questione. Egli 
si dichiara subito insoddisfatto del­
la risposta e afferma che gli artisti 
sono stati vittime del loro mecesso 
perchè II governo ha temuto che 
cift potesse avere un'influenza po­
litica. Conclude esprimendo la con­
danna di questo gesto a nome del 
popolo Italiano che è un popolo 
trt'eno ' di buon gusto e di senso 
dell'ospitalità. . - - • , 

V prevista per 1» giornata di ofgi 
una nuova riunione tra 1 rapprescen-
tantt del pubblici dipendenti e II 
presidente della Camera. Nel corso 
della riuntone odierna, con molta 
probabilità, l'on. Gronchi annuncerà 
la data della ripresa delle trattative 
con 1 rappresentanti del governo che 
dovrebbe aver luogo In uno del pros­
simi giorni della corrente settimana 

Indiscrezioni di agenzia annuncia­
no che 11 governo «sarebbe disposto a 
concedere un aumento, mentre per 
la «calti mobile opporrebbe una .ri­
gida soluzione rivolta a dare efficacia 
al nuovo strumento eolo per quanto 
riguarda gli aumenti futuri del costo 
della vita I_a piattaforme ristrette, o 
inaccettabile con la quale I rappre­
sentanti del governo et presentereb­
bero alla nuovs tornata delle tratta­
tive fanno prevedere uno evolgln.ento 
laborioso degli Incontri e una ripre­
sa. attiva dell'ac-tazione 

N Dkeffiio Mi CGIL 

Domani giovedì alle ore l t nvri 
luogo la rianione del Comitato Di­
rettivo della CGIL con la parteci­
pazione dei segretari delle princi­
pali Federazioni di categoria e del­
le i n a n i m i Ca_nere del Lavoro per 
disenferò i l . segneote ordine del 
giorno: 

1) esame della situazione eea-
nemiea generale del Paese in rap­
porto al tenore di vita del lavora­
tori: 

Z) difesa del diritto di sciopero 
e delle libertà sindacali: 

3) agitazione dei pobblid dipen. 
denti; 

4) conferenza ne ri leale della 
Ginventà Italiana; 

5) varie. 
Sol prime ponte dell'ordine del 

giorno è relatore W . Di vittori», 
segretario generale della CGIL. 

All'esposizione ani primo punto 
dell'ordine del giorno è invitata ad 
assistere la stampa. 

Aggressione poliziesca 
contro g i locatari di Ernia 

• La lotta degli solfatarl di Villa-
rosa, in provincia di Ernia, ai è 
improvvisamente aggravata per lo 
intervento del carabinieri, i quali, 
dietro sollecitazione del padrone. 
sono penetrati nelle gallerie della 
miniera, dove da otte giorni i la­
voratori si erano asserragliati, e li 
hanno aggrediti oestriflgendoli eoa 
la forza ad uscire. L'infame initta-
liva poliziesca ha sollevato enorme 
impressione in fatta la provincia. 
Mentre la lotta degli solfatarl pro­
segue. il consiglio generale delle 
leghe sì appresta a proclamare ano 
sciopero generale di protesta. 

La Corte di Viterbo 
è partita per Palermo 
I due magistrati ed I cinque giudici 

popolari che compongono la Corte 
d'Assise di Viterbo, sono partiti Ieri 
alla volta di Palermo. Alle ore 7 di 
giovedì 12 luglio la Corte effettuerà 
un sopraluogo nelle zone che per 
cinque anni vissero «otto 11 terrore 
del fuorilegge di Montelepre. n Pre­
vidente Gracco D'Agostino, il can­
celliere Vincenzo Nava ed I giudici 
popolari Raffaele Vitelli. Alvaro Ti-
burli. Trnerlo Capodacqua. Camillo 
Mostarda e Cherubino Cherubini, so­
no partiti col direttissimo delle 16.30. 
mentre il Procuratore Generale Tito 
Parlatore ed il giudice consigliere 
Roberto De Carolis hanno preterito 
compiere II viaggio per mare e ti 
Imbarcheranno stasera alle 21 a Na­
poli. 

Dopo un giorno di riposo. I magi­
strati _rl recheranno a Portella delle 
Ginestre. La Corte si trasferirà nel 
giorni successivi verso la costa per 
constatare l'esatta ubicazione delle 
sedi del PCI. assalite dai banditi 
il 22 giugno 1947. 

Diciotto milioni e mezzo 
sottoscritti per le " Reggiane,, 

TOTALE eleneo precedente 
L. lÉJmjm, Società Hicreativa 
«Ortica», Milano, L. l t . tM; 
Commissione Interna SATLA. 
riaccasa, L. 3J7t; Remi Cesare 
L. 7M; operai ditta Cnrti lire 
l.oot; Federazione Nax. Lavora­
tori Commercio L. 2 5 J « ; Came­
ra Lavoro Novara L. lM-tM; 
Comitato solidarietà Bagnolo l i­
re lJMt; Rapsgi A. L. «M: A r i 
di 8 . Stefaae L. SM; Vezzaai C. 
L. LtM; Reverberi TJ. 5*»; per-
•o—le delle Federas. e Sind. 
Nac , Roma. L. Ml-CXt; Sindaca­
lo Ceramisti VECCIA L. 2S.S7C; 
Dipendenti Cooperativa Canon-
M Cestro Urbane L» 7JM; Con­

forti O. e Masfail E. L. *.Ht; 
Monlecebi N. lire Sf. Bar­
bieri Dante lire l tM; Gentina 
Carlo. Svinerà, L. 2.PM; Cam-
pioli C- L. lJ$m; Nera Reseda 
L. ìM9; Montanari e Del Boe 
L. &•••; Ricco e Dipendenti li­
re 1-5M; operai Cocchi L. SM; 
Beltram] A. L _*•; Cagli L. S.M* 
Gottoso L. &*M; Carlo Levi lire 
S.Mt: Italo Calvino L. l«J*t; Sa­
linari e Taddei L. 5.Mt; Notar! 
F. L. 2.M9; dipendenti Emi Lo­
cali. Reggio Emilia. L. UK*-
TOTALE L. 1I.45&3M. 

Si ha «etisia da Genova che 
I lavoratori di «nella città 
no ooMosentfo nn milione, 

' ' (Contlnaasione della 1. pag.) - . . . . ; 
del genere ad impedire che la l -
classe operaia diventi la classe di- . " ' 
rigentc della Nazione. Inoltre» voi C> ' 
non riuscirete mal, neanche con >_, 
questa legge, . ad ' Impedire che ri '. 
svolgano grandi scioperi nazionali , 
di lavoratori perchè questi difen- • 
dcranno con la massima energia .1 , ' 
loro pune e il loro livello di vita 
che voi volete ridurre per ordino ' \\ 
dei miliardari " americani. Non. ."-
avrete mai sufficienti forze di pò--
tizia o di milizia per poter impe­
dire un grande sciopero. 

Noi slamo riusciti con le nostro 
lotte a rovesciare la monarchia... 

TONENOO ( d e ) : Lo avete fat- , 
to col nostro appoggio. E' . s tato 
uno sbficlio da parte nostra. 

BETTIOL (d .c ) : Ma stai zitto, ' 
Tonentjo! ,- y . 

TONENGO: SI. Si, sono demo­
cristiano ma anche monarchico. 

DI VITTORIO: Questo non sa- • 
rebbe potuto avvenire • s e n z a - l a ' • 
classe operala che è diventata ' l a ' ' , 
forza decisiva del Paese, la spina,;' 
dorsale della nazione. Voi tentate -
di spezzare questa spina dorsale 
ma non ci riuscirete. Colle«hl ".'• 
dcmocrÌ6tianl non tradite la' Co- -^ 
stitur.toiifc, non tradite la demo­
crazia! So voi continuerete a di- ' 
vldcre In due il Paese, saremo noi 
a ricomporlo In un corpo unico e 
a salvare In Costituzione, la de- * 
mocrazio e la pace. 

Spentisi gli applausi che hanno '" 
salutato la fine del discorso di Di ., 
Vittorio prende la parola il com- >,. 
pagno- soci ni irta MATTEUCCl i l . . . 
quale rileva che escludendo il MI- (\ .. 
-listerò dei Lavori Pubblici e il 
Genio Civile ' da qualsiasi contri- /' 
buto alln difesa civile, il governo '.' \ 
non farà che intralciare I. soccorsi i. ' 
clic popolazioni dimostrando nello ; 
stesso tempo che 11 vero scopo di '_' 
questa leg«c non sono i soccorri '. " 
ma la repressione. Ogni Volta che 
la classe dominante si è trovata in 
crisi o in difficoltà è sfuggita per . -
due vicoli • cicchi: la guerra allo 
esterno, la reazione all'interno. "• " 

E* adesso la volta del compagno '.-'•' ' 
GUL-LO, vice presidente del grup-, #! 
pò comunista. Egli inizia afTerman- i' 
do che I partiti di sinistra hanno 
la coscienza piena e tranquilla di 
battersi in difesa delle aspirazioni ; 
del popolo italiano, tanto più che '-
queste aspirazioni costituiscono il ' 
fondamento concreto della Costi­
tuzione Repubblicana, patto nnzio- [ 
naie al quale sono legati tutti 1 
cittadini. La presente legge è per = 
l'appunto diretta contro queste a- . 
spirazionl, contro i - lavoratori. : E :•-
coloro che tentano di giustificare- :" 
la necessità che il potere esecutivo -• 
abbia subilo a disposizione delle ', 
leggi siffatte dimostrano di velcro - , 
ignorare spudoratamente il fatto ..-.:• 
che la Costituzione fissa dei limiti 
alle facoltà del potere esecutivo, -
proprio per impedire che esso ne '•-
abusi. Questa legge •— continua .' 
Gullo — rinnega tutti questi pr'.n- , 
cipli. Nella sua congenita faziosità, 
la maggioranza arriva a negare non -: • 
soltanto i diritti del Parlamento, .. 
ma anche quelli del Presidente del- . . 
la Repubblica. Di fronte a un at- .'-.u 
tentato come questo, noi non pò- . 
tevamo - non esprimere attraverso -.. 
tutti i mezzi che ci offre la legge ,' 
e il regolamento della Camera la .". 
nostra opposizione. Voi — dica ! 
Gullo rivolgendosi al governo — . 
ci avete accusato di fare l'ostru-.-;. 
zlonlsmo e già da parte vostra si "' 
profila ' l'intenzione di limitare le ~ 
prerogative del Parlamento. Ma .^ 
noi ve lo Impediremo e, se sarà -" 
necessario, faremo di questa Ca- -'_; 
mera un fortilizio di difesa della "-
Repubblica italiana (applausi a si- ' 
nistra). • ' 

Gullo ricorda tutta la catena del 
provvedimenti presi dal governo 
contro 11 popolo italiano e ammo- _•'._ 
nlsee che se la maggioranza • non 
spezzerà questa catena sarà il pò- • i 
polo stesso a fare in modo che sia 
spezzata. . . . . . . . -'. 

Forse canterete vittoria dopo la .•= 
votazione, conclude Gullo rivolto '• 
ancora alla ' maggioranza. Ma ba- : 
date 'che noi non : possiamo esser - , 
vinti, perchè non può esser vìnto •. 
chi combatte per la pace, per la • 
libertà e per il benessere del no- "r 
polo. Ricordate che le eclissi, an­
che lunghe e totali, non fermano il 
cjrso inesorabile del sole. (Vivis- ... 
simi applausi dal banchi di sini­
stra accompagnano la fine del di­
scorso). • "• r > •:-. 

Successivamente ha : parlato il • 
compagno < socialista - DUCCI affer­
mando che non è con queste leggi 
che 11 governo potrà raggiungere l 
fini che si propone. 

A questo puritc prende la paro­
la l'on. BETTI01_s capo del grup­
po d.c. La sua- dichiarazione di • 
voto corona degnamente • il com- ' 
portamento tenuto dalla maggio­
ranza durante tutto il dibattito su 
quetsa legge. Rinunciando delibe- ; 
ratamente ad addurre argomenti 
in sua difesa Bettiol afferma pura- . 
mente e semplicemente che chi è 
contro la legge è contro la « d e - .. 
mocrazia ». 

Una dichiarazione più interes-
sante fa invece l'on. PRETI a no­
me del gruppo socialdemocratico. '-
Egli annuncia che i deputati del 
PSSIIS voteranno contro la legge 
non perchè siano contrari in bloc- -
co sd un provvedimento del g è - . \ 
nere ina perchè la maggioranza 
ha Tespir.to gli emer_damenti pre- Y_ 
sentati dai socialdemocratici per '-.-_ 
abolire le norme che impongono \-
le prestazioni ' personali e istituì- '. 
scono una milizia . volontaria. 
Preti conclude affermando che il . 
suo gruppo non ritiene che la le?-
ge sia incostituzionale ma avreb- -
be preferito che il governo per .' 
difendere la democrazia, avesse 
predisposo misure dirette a leni­
re la miseria. Mentre Preti par- [: 
lava si è assistito a uno spettaco- _ 
!o sin_»o"are. Il socialdemocratico -. 
I. M. Lombardo si è alzato in pre- v 
da a visibile irritazione e fi è a!- -
lontanato dall'aula. Come è noto. ~" 
Lombardo e numerosi altri depa- - ' 
tati socialdemocratici, hanno re­
spinto. insieme con l» maggioran­
za. tutti gli emerdamenti presen­
tati da: loro colleghi del PSSIIS ,-

' 1 
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U N A RISOLUZIONE DELL 'ESECUTIVO D E L I A G R A N D E O R G A N I Z Z A Z I O N E 

Appello della F.S.H. all'unità d'azione 
arma invincibile di lotta dei lavoratori 
* , ^ 

L'Esecutivo propone i seguenti punti come Imse unitaria: fissa sione di un salario che assicuri 
; condizioni di vita decenti, lotta antro la disoccupazione, diminuzione delle spese di riarmo 

' VIENNA, 10. — A conclusione 
dei suoi lavori, l'Esecutivo della 
F.S.M. ha approvato, oltio agli al­
tri documenti, malie una lisolu-
rìonc sul rafforzamento dell'uniti 
d'azione dei lavoratori e lo svilup­
po dei movimenti mendicativi per 
la difesa dei loro interessi eco­
nomici e sociali. 

Nella soia risoluzione, l'Esecutivo 
constata innanzitutto che l'accele­
ramento della politica di ìiurmo 
In tutti { paesi capitalisti, sotto la 
direziono degli ' imperialisti de­
fili Stati Uniti d'America, Ini co-

> ine conseguenza un impoverimen­
to considerevole delle masse la­
voratrici che sopportuno 11 peso 
schiacciante dei bilanci di cuoriu, 
mentre nell'Unione Sovietica, nel­
la Cina Popolare, nelle Domocra-
rie Popolari, nella .Repubblica De­
mocratica Tedesca, i bilanci mlli-

< tari non rappiesentano che una 
parte minima dei bilanci statali e 
lo risorse principali di questi pae­
si sono consacrate all'aumento del 
l ivello materiale e cultuialo dei 
lavoratori, allo sviluppo dell'eco­
nomia di paco. 

« 1 successi dei lavoratori di que-
, «t| paesi — prosegue la risoluzio­

ne — che constantementc progre­
discono nel loro pacifico e creato­
l e di nuove ricchezze, sono una 
.sorgente di forza e di sicurezza per 
i lavoratori dei paesi capitalisti e 
coloniali, che hanno potuto meglio 
comprendere le possibilità e pro­
spettive della loro azione e la for­
za irresistibile della classe operai* 
su scala mondiale... 

La risoluzione rileva quindi che 
nel paesi capitalisti si fanno sen­
tire gli effetti della corsa agli 
armamenti; il livello di vita dei 
lavoratori cade brutalmente, ri­
bassa il potere d'acquisto dei sala­
ri, 1 prezzi aumentano, aumenta­
no l e imposte, mentre sono ridot­
te le spese, gin misere, per la 
previdenza sociale; contempora­
neamente i profitti capitalisti au­
mentano incessantemente. Per pro­
teggere l loro interessi i monopoli 

sicuri in ogni clriosUnm delle idnl l n Federazione sindacalo mon 
«indizioni ili cslitcniu decenti ni I diale il cui esecutivo si ò riunito 
lavoratori ni ullr funiii(llei 

— Il diritto al lavoro con l'np. 
plicuzioiir d'unti pollile;! ilei pieno 
tinplcftn Iti lotta contro In i l lsoc 
oupnziunc e l'ululo al tligiH'i'iiputi: 

— la iliininiiiianc dello «pese di 
guerra e hi destinazione tirile t'Ul­
timili cosi liberate al soddisfaci­
mento ilei bisogni t>uci.ili e rultu. 
rati ilei lavoratori: 

— Il diritto ad un periodo di fe­
rie annuali panale di almeno due 
Hctlimunc; 

~ IH lotta contro le infernali 
cadenze ilei ln\oru: 

— il nilgliotitincntn delle rondi-
zionl di iielcne e di hiciiiez/n del 
lavoro; 

— hi proibizione e la soppressio­
ne della discriminazione razziale 
nell'ammissione al lavoro, nel MI-
Imi, nell'educazione e nella leni-
stazione sociale: 

— la proibizione e la «oppressio­
ne del lavoro forzato «otto tutte 
le sue forme; 

— per le donne e per i giovani 
lavoratori, l'applicazione del prin­
cipio « a lavoro uguale, usuale sa­
lario», 1'accenso a tutti «l'Impieghi 
e il miglioramento delle loro con­
dizioni di lavoro; 

— per i lavoratori dcM'agrii-ol-
tura, conquista e rispetto dei con­
tratti collettivi e delle leniti so­
ciali. garanzia di luiora per tutto 
l'anno ». 

• L'Esecutivo — conclude l'im­
portante risoluzione — invita tut­
te le organizzazioni sindacali e tut­
ti l lavoratori a denunciare riso­
lutamente con degli esempi con­
creti i nemici dclln classe operaia 
ed ha smascherare 1 dirigenti sin­
dacali che rifiutano di difendere 
gli Interessi del lavoratori e pren­
dono le parti dei monopoli e dei 
governi capitalisti. La Fcdciazione 
Sindacale Mondiale chiede che sia 
suo dovero e dovere di tutte le 
orgnniZ7aziont sindacali quello di 
sviluppare attivamente la solida­
rietà ed il mutuo aiuto, l'amicizia 
e In fraternità fra i lavoratori di 

a Vienna per una comune azioni' 
in difesa del salari del lavoratori 
del paesi capitalisti. 

La risposta ufficiale non è stata 
ancora stllnta (a questo scopo e 
stata costituita ieri una sottocom­
missione speciale di quattro mem­
bri) e tale ritardo fc ben com­
prensibile. Tuttavia, tla informa­
zioni fornite in via ufficiosa, ri­
sulta che la Confederazione In­
ternazionale (( Libcrinn » non po­
trà sottrarsi al preciso invito del­
la F.S.M., anche in .seguito nlln 
pressione della propria base, clic 
chiede esplicitamente unii politica 
di più decisa difesa dei salari 
attualmente troppo bassi, 

Sempre nella giornata di ieri 
e sfociata in un fntto clamoroso 

la rivalità esistente tra la CISL 
italiana e la UIL. 

Questo ultimo sindacato n t in ­
ta .soclaldemocraticn ha chiesto 
da tempo l'affilia/.ione all'interna­
zionale Liberimi, incontrando la 
più viva opposizione della CISL 
in tinta democristiana. 

Ieri l defoglili della UIL, che 
assistevano in qualità di osserva­
tori al Congresso, hanno abban­
donato la sala in segno di protesta 
per la mancata presa in consi-
dera/.ionc della loro domanda. 
L'esecutivo riunitosi nel pomerig­
gio ha deciso clic la questione 
venga esaminata dalla prima Rior­
nala del nuovo Comitato esecu­
tivo che uscirà dal Congresso at­
tualmente in corso e che avrà 
luogo non prima di ottobre o no­
vembre. 

L'Albania celebra 
la nascita del suo esercito 

TIRANA, 10 — L'Albania fe ­
steggia oggi rnnnlverfcnrlo della 
creazione dell'Esercito Albanese. 
Il 10 luglio df otto anni fa nel 
piccolo paese di Lablnotl .presso 
Elbassnn fu /ormato l 'Eser­
cito Nazionale di liberazione del 
popolo albanese. Questo giorno è 
per la storia del popolo albanese 
il giorno dell'inizio della saia lot­
ta eroica per la libertà della n a ­
zione albanese, contro gli occu­
panti fascisti e tedeschi e i rea­
zionari interni. 

La creazione dell'esercito alba­
nese, nello condizioni dell'occu­
pazione fascista, ò grande merito 
del Puri Ito Comunista albanese o 
del dirigente del popolo e del 
Partito, compagno Ènver Hoxhu. 

Con l'aiuto del glorioso esercito 
sovietico annlentatore della belva 
nazista il giovane esercito alba­
nese ha ottenuto grandi vittorie. 

Ma questo vittorie sono costate 
alla piccola Albania gravissimi 
sacrifici: 28.000 morti, pari ni 2,48 
per cento della popolazione; 44 
mila R00 persone Incarcerato o 
Internate; il 36,00 per cento delle 
abitazioni bruciate. 

Oggi queste ferite sono rimar­
ginate e l'Albania, grazie ni po ­
tere popolare, si avvia verso II 
socialismo. 

SULLA RIVA SINISTRA DEL VOLPA DOVE ERA LA STEPPA 

Sorge la popolosa città 
dei costruttori delle grandi eentrali 

i T i . • r . i r i r- - in w i n i _ ^ _ _ -

Blocchi in muratura prefabbricati - Nelle steppe si scava un nuovo fiu­
me lungo 600 Km* Lavoro duro in zone torride che diverranno l'ertili 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, 10. — La riva «fnfstra 

dell'offri» Volna, nel punto in cui 
dai /iunic si «tacca il suo braccio 
più grande, fVlfchtuua, a divenu-
ta completamente irriconoscibile. 

In zone prima armi desertiche 
«orto torti interi villauvl, nelle 
strade vi è una intensa animazio­
ne, in tutte le direzioni si snoda­
no colonne di autocarri caricai di 
materiale, mentre verinono trac­
ciale nuore vie di comunicazione. 

La sponda sinistra del grande 
fiume' ù il centro di costruzioni' 
della centrale idroelettrica di Sta 
linarado che ai>rà una potenza di 
1 milione e 750 mila K»v. e una 
produzione (witutalc di 10 miliardi 
di Ku». 

E' quf, mila riva sinistra del 
Volga, sul largo spiazzo liscio co­
me una tavola, che rapidamente 
viene eretto il villaouio operaio, 

LA VKJlLAJNZA DEI POPOLI SULLE SORTI DELLA PACE 

commenti cecoslouacchi e cinesi 
alle Iraltallue per la tregue in corea 

Una nota di Radio Mosca dichiara che le possibilità di un armistizio 
hanno gettato il panico negli ambienti affaristici degli Stati Uniti 

hanno fatto «a lenare dal governi L ^ , , p o c s 1 n e l , a l o r o l o t U l f . | C l . 
? , l . . l o^?..?r?m ,

JV!!?. ,vL0]^ l*. ,o f£ e?:na loro lotta contro gli sfruttato-
rnfforzare l'unità e le 

te 

sìva contro i diritti sindacali 
"- libertà dei lavoratori. 

«Malgrado ciò — rileva la ri-
/ soluzione — 1 lavoratori del pae­

si capitalisti • coloniali hanno in­
tensificato la loro lotta per la di-

, fesa delle loro rivendicazioni eco­
nomiche e sociali ». La risoluzio­
ne, cita quindi i grandi movi-

•" menti rivendicativi In Francia. 
' ; in Italia, nell'America Latina, in 

.* Asia, ecc.; i quali hanno spinto al­
l'Unità d'azione dei lavoratori ap­
partenenti a tutte le organizzazio­
ni sindacali, come i -. lavoratori 
inorganizzati. 

,< L'Esecutivo della FSM. — pro-
. segue la risoluzione — constata eoa 

* ' soddisfazione in tutti questi paesi 
- l'unità d'azione per la difesa del-
; le rivendicazioni vitali dei lavo-
"- ratori si sviluppa per iniziativa e 
- cotto la direzione delle organizza-
. zionl sindacali affiliate alla FSM. 
.L'unità d'azione si sviluppa ugual­

mente nei paesi l e cui centrali sin­
dacali non aderiscono alla Fede-

. razione ». 
j La risoluzione cita i movimenti 

l; unitari sorti In Inghilterra, negli 
L.. Stati Uniti, dove la classe operaia 

degli S . l l X malgrado lo stato 
1 djallaxme e le leggi antioperaie, 

,\ partecipa largamente alla lotta 
" contro l'offensiva dei monopoli ca-
' pìtallsti. 

. - -L 'Esecut ivo — afferma il co-
- ntunicato — saluta i lavoratori che 

s'uniscono nella lotta per i loro 
: diritti economici e sociali. Esso 

, constata che questi successi cor-
" rzspondono ad una giusta applica-
1 / rione dei principi unitari che so-
i - no quelli della FSM: ogni volta che 
- - i lavoratori realizzano l'unità d'a­
n i o n e la vittoria è loro. L'Esccu-
' tìvo raccomanda alle organizzazio­

ni sindacali di lavorare incessan-
' •• temente alla realizzazione dell'u-
r nità d'azione fra i lavoratori, « 

particolarmente: 
— d'intervenire più rlsolutamen-

"- te per la difesa delle rivendica-
C «ioni dei lavoratori, per il miglio-
i ramento della loro situazione ma-
'„• teriale, dando loro un aiuto op-
'3 poriuno, • facendo partecipare a 
; ', quest'aiuto l e masse più vaste di 
*' cperai, siano «ssi o non sindacati; 

— di avanzare e sostenere le 
•-" rivendicazioni atte a realizzare 
T l'accordo di tutti i lavoratori nel 

1 'V paese o regione, in un'industria, 
> - in una data impresa; 
JT ' — d i creare sui luoghi di la-
SH vero, sulla base di tali rivendi­
c i razioni, dei comitati unitari capa­
s i ci di dirigere l'azione, con l'effet-
p-g Uva partecipazione dei lavoratori 
k * delle diverse affiliazioni sindacali 
;v- e dei lavoratori inorganizzati; 
Ijk? — di eliminare l e roanifestazio-
gji ni di settarismo che troppo spes-
•f", »o divìdono i lavoratori e non pro-
iv- fittano che ai loro nemici; la l i -
L ^ quidazione del settarismo nel mo-
ìfi vunento sindacale è la condizione 
f ' indispensabile perchè si sviluppi 
*rf con successo l'unità d'azione dei 
- s lavoratori; 
»*»£.• — di sviluppar» l en i tà tra i la-
ì? voratori, impiegati e tecnici, fra 
% l lavoratori della città « quelli dcl-
L ^ l a campagna, combattendo ogni 
^-5 propaganda dj odio « di divisione 
fe-Vi che profitta solo ai nemici cemu-
feVl c i di tatti i lavoratori; 
?&< d i svolgere del le azioni co­

muni con le organizzazioni fem­
mina! e giovanili per la difesa 
dei diritti dei giovani operai • 

§5 delle donne lavoratrici; 
— dì tendere incessantemente al-

: l'allargamento ed a l raftorzamea* 
K t 0 dell'unità d'azione, per marcia­

re verso l'unità organica dei pae­
si dove —urtano centrali sindaca­
l i diverse». 

L'Esecutivo stima che l'unità d'a­
d o n e dei lavoratori, indipendente-
jn*n& d«U* I«ro convinzioni politi­
che e religiose, può svilupparsi con 

sulla base delle seguenti 
siveodkaeiooi principali 

ri capitalisti, di 
d'azione Internazionale per la di­
fesa dei diritti di tutti i lavora­
tori ed una vita migliore e più li­
bera, per la difesa della pace». 

Echi tra i « llberlnl » 
delle proposte (fella F.S.N. 

MILANO, 10. — Negli ambienti 
del Congresso mondiale del s in­
dacati « Liberini » che com'è noto 
si tiene a Milano, ho suscitato 
molta impresione l'invito rivolto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 10. — Particolarmente 

sensibile a tutti gli avvenimenti di 
politica interna ed internazionale 
che direttamente si allacciano al 
grande problema mondiale del 
mantenimento della pace,' il popolo 
ceko segue con vivissima attenzio­
ne gli sviluppi delle conversazioni 
iniziatesi per la tregua in Corca, 
dall'esito delle quali .si può deter­
minare la line dell'aggressione sta-
tunitenso in quel settore del mondo 
o la sua continuazione. 

Nessuno pone in dubbio che solo 
l'eroica resistenza del popolo co­
reano, l'aiuto fraterno ad esso for­
nito dai volontari cinesi sul ter­
reno militare, e la solidarietà del 
lavoratori di tutto il mondo, ed in 
particolare la costante azione di­
plomatica dell'URSS, hanno Co­
stretto i dirigenti di Washington 
ad accogliere le proposte di armi­
stizio lanciate da Malik. 

Commcntanto l'importante avve­
nimento, l'organo del P.C. ceko, 

Rude Pravo, rileva molto a propo­
sito, che uno dei motivi che han­
no contribuito a questa prima vit­
toria deve ricercarsi nel fatto che 
i soldati dell'aggressore, piegati sul 
campo di battaglia, non credevano 
In questa guerra, che considerano 
ingiusta. « Più volte — continua il 
commento del Rude Pravo — l po­
poli coreano, sovietico, cinese ed 
altri hanno chiesto e proposto la 
.soluzione pacifica del conflitto ed 
invitato l'aggressore a ritirare le 
sue truppe. Il Governo degli Stati 
Uniti, che con l'aggressione alla 
Corea intendeva spingere la sua 
azione sino ad attaccare la Cina, 
ha sempre Tcspinto ogni soluzione 
pacifica. Ma le dure sconfitto in­
flitte all'esercito Imperialistico da­
gli eroici soldati coreani e dai vo­
lontari cinesi, hanno reso Impos­
sibile un nuovo rifiuto americano 
alle proposte di pace avanzate dal­
l'URSS -. 

L'inizio delle trattative — si os­
serva a Praga — resta dunque una 

T 

IL BILANCIO DELL'INDUSTRIA AL SENATO 

L'Opposizione chiede provvedimenti 
a favore delle categorie artigiane 

Gina dimostra la necessita di nazionalizzare le industrie monopolistiche 

Ieri al Senato ha continuato 
la discussione del bilancio della 
industria. Ha parlato per primo 
il compagno socialista GIUA che 
ha fatto un acuto esame della 
politica industriale delle classi 
dirisenti italiane, che s i dalla fine 
della prima guerra mondiale 
hanno dirottato la nostra attrez­
zatura industriale dai suoi giusti 
obiettivi di pace a scopi di guer­
ra. Cosi gli eventi bellici a s su ­
mono carattere determinante i n ­
vece che marginale e creano u l ­
teriori squilibri a danno dei l a ­
voratori supersfruttati e part i ­
colarmente del Mezzogiorno. D o ­
po a v e r sottolineato la esiguità 
del fondi stanziati per le ricer­
che scientifiche, l'oratore ha 
chiesto la nazionalizzazione delle 
industrie monopolistiche, come le 
chimiche, l e elettriche, ecc. qua­
le principio della riforma indu­
striale ' diretta a migliorare le 
condizioni dei lavoratori. 

Della riforma industriale s i è 
pure occupato, sia' pure l imita­
tamente, il socialdemocratico 
CARMAGNOLA il quale non ha 
potuto fare a meno di riconosce­
re, nel suo intervento, la m a t u ­
rità delle classi lavoratrici e la 
loro capacità di inserirsi nel le 
responsabilità della produzione 
maturità e capacità affermate 
del resto dall'art, 46 della Costi­
tuzione. Egli ha concluso ch ie ­
dendo. con un apposito o.d.g. a l 
governo, di presentare un d i se ­
gno di legge per il riconosci­
mento giuridico dei Consigli di 
Gestione nelle aziende di alta ca ­
pacità produttiva e finanziaria 
non che in quelle di particolare 
importanza economica e sociale. 

Mentre l d. e. DE GASPERIS 
e D E LUCA hanno usato le l o ­
gore afférmazioni demagogiche 
Intrattenendosi sul le questioni 
artigiane, il compagno GERVASI 
con ben altra serietà di proposi­
ti e concretezza di idee, ha esa ­
minato ì problemi dell'artigiana­
to proponendo misure costrutti­
ve. Egli ha iniziato contrappo­
nendo alle promesse demagogi­
che governative, la interessata 
trascuratezza del ministero De 
Gasperi che, obbedendo al le in ­
dustrie monopolistiche, ci guar­
da bene dal l ìntervenirc a favore 
del le categorie artigiane tagl ieg­
giate dalla crisi generale e dal 
capitale finanziarla 

TI governo, ha continuato Io 
oratore, non ha ancora stabilito 
nemmeno quale ministero «la 
competente a trattare l e quest io­
ni degli artigiani, mentre es is to-

atsi ae>lnA nrobìeml eba richiedano ao-* 

luzioni urgenti. Ma, s e i l governo 
è interessato, come si è detto, a 
chiudere gli occhi questo non 
vuol dire che lo stesso debba 
fare il Parlamento, sicché il s e ­
natore comunista ha sostenuto 
che il Senato avochi a sé tutta 
la materia legislativa che, dalla 
previdenza ai tributi, alla v e n ­
dita, interessa gli artigiani. A 
questo fine il compagno Gervasi 
ha proposto la nomina di una 
commissione parlamentare di in ­
chiesta col compito di promuo­
vere tutti quei provvedimenti 
che possano sanare le gravi con­
dizioni in cui versano gli arti­
giani. 

CRISI DELL'ANTICOMUNISMO 

è diventata in buona parte inu­
tilizzabile. Gli stessi elementi ol­
tranzisti della reazione sono co­
stretti a una grande prudenza, 
come dimostra tra l'altro la for­
mula ipocrita che è stata escogi­
tata per mettere in discussione 
la validità dell'elezione di Mau­
rice Thorez. I gollisti, con tutta 
probabilità, non entreranno per 
ora nel governo; per realizzare 
Questa operazione che doveva es­
invece una preparazione di lun­
ga mano e bisognerà superare 
mille difficoltà di cui nessuno 
può dire in qual misura potran­
no effettivamente essere supera­
te. Quanto ai comunisti, molti fra 
gli stessi dirigenti dello schie­
ramento governativo — per 
quanto ottusi come sono sempre 
gli esponenti di una classe che 
muore — si rendono oggi conto 
che non è soltanto difficile, ma 
che e impossibile eliminarli co­
me forza politica di prima gran­
dezza dalla vita francese. Lo 
stesso « F i g a r o » , che per alcuni 
mesi ha chiaramente reclamato 
ogni giorno Io scioglimento del 
Partito comunista, sembra aver 
compreso la lezione dei fatti ed 
ha abbandonato quel suo chiodo. 

<Co«ti«*axioae «ella 1. fwf.) 
gollisti un milione di meno; e 
più numerose sarebbero certo le 
astensioni. La riprova di questo 
cambiamento, oltrecché in un o-
ricntamento diffuso nelle masse, 
che si avverte facilmente e chia­
ramente in un popolo tanto sen­
sibile ed espressivo come il fran­
cese, è nell'atteggiamento dei 
circoli dirigenti francesi, negli 
uomini della « ferra » e della 
« quarta forza », nelle esitazioni 
che costoro rivelano, sia di fron­
te ai gollisti, sia di fronte ai co­
munisti. — 

II piano dei partiti governativi 
francesi alla vigilia delle elezio­
ni era chiaro: ditudere i gollisti , 
isolando gli elementi fascisti più 
aperti ma consertandoli" come c -
strema riserva anticomunista, e 
apparentandosi con gli altri in 
modo da poter portare subito al 
gorcrno — leggermente addome­
sticato —- il nucleo centrale del 
gol iumo; erodere fortemente la 
influenza elettorale del Partito 
comunista, in modo da prepara­
re il terreno per metterlo rapi­
damente fuori dalla legalità, per 
dare un colpo ai sindacati clas­
sisti indipendenti, per rafforzare 
brutalmente la pressione fiscale 
ed estorcere alle classi lavoratri­
ci e ai ceti medi sempre più de ­
naro per il riarmo e per la guer­
ra. Il piano era chiaro, semplice, 
di pura marca americana; ma 
per attuarlo, era indispensabile 
suscitare nel paese una vasta e 
violenta ondata di anticomuni­
smo, radicando ne i ceti medi ed 
anche in certi strati di lavora­
tori la persuasione che il per i ­
colo essenziale, il perìcolo che 
bisognava « tuffi i costi evita­
re, era il comunismo. 

Il meccanismo non ha funzkt- K t o DB JANKMLO, IO (TeiepreM) 
usto , e l 'anne dcU'fj^fcsisvijléilftt1** g* pouti* urtcUlao* h * 

prima Importante ma non definiti­
va vittoria delle forze della pace. 
Occorre ora vigilare sugli sviluppi 
dell'incontro, per appurare sino a 
che punto gli Stati Uniti si siano 
accinti ad esso con l'intenzione di 
giungere veramente ad una solu 
zione pacifica della questione co 
reana o se essi, al contrario, ab­
biano acceduto all'iniziativa sovic 
tica solo perchè pressati dalla si­
tuazione militare difficile e dalla 
pressione della pubblica opinione, 
riservandosi di silurarla In seguito, 
e cioè dopo riassestate le loro pò 
si zionl. 

L'esemplo di Parigi e le dichia­
razioni sempre più aggressive de 
gli uomini politici e militari sta­
tunitensi. devono porci in guardia 
In questo senso l'editoriale del 
Giornale del , Popolo di Pechino 
giorni fa commentava la tregua di 
Corea. La iVeto China riferisce og­
gi, inoltre, una risoluzione del Co­
mitato della Pace cinese. In cui è 
detto fra l'altro che «l'aggressione 
americana al popolo coreano non 
è da considerarsi finita, e di con­
seguenza il movimento di resisten­
za all'imperialismo statunitense e 
di solidarietà fraterna col popolo 
coreano, non deve, nel modo più 
assoluto, rallentare il suo slancio ». 

AMLETO BOCCACCINI 

Un commento 
di RadkHMosca 

PARIGI, 10. — I n una tra 
smissione di stanotte il redatto' 
re diplomatico di radio Mosca 
ha dichiarato che la possibilità 
di un armistizio in Corea suscita 
una v iva inquietudine negli am 
bienti affaristici degl i Stati U 
niti, che — egli ha detto — « t e ­
mono di perdere, con la cessa­
zione d e l • fuoco, la principale 
fonte di reddito». Il redattore 
ha citato u n recente commento 
di un'agenzia americana e qu in ­
di ha affermato: « S o l o perchè 
intendono sfruttare la situazione 
internazionale per la vendita dei 
cannoni americani, numerosi 
rappresentanti degl i ambienti uf­
ficiali degli Stat i Uni t i hanno 
pronunciato nei giorni passati 
discorsi da cui si rileva che a n ­
che dopo l'armistizio i n Corea, 
gli Stati Uniti proseguiranno la 
corsa agli armamenti, permetten­
do in tal modo agli industriali 
americani di realizzare favolosi 
guadagni >. 

Il redattore ha aggiunto che 
discorsi di tal genere sono stati 
pronunciati sia dal Presidente 
Truman, sia dal suo consigliere 
speciale, Averel l Harriman, sia 
dal Segretario di Stato, Dean A -
eheson, e ha dichiarato che «gli 
imperialisti americani vedono 
nella corsa sfrenata agli arma­
menti e nella preparazione di 

una nuova guerra l'unico mezzo 
per ritardare la crisi economica». 

Egli ha aggiunto che qualche 
giorno fa è stato pubblicato da l ­
la stampa americana un rappor­
to del capo della mobilitazione 
por la difesa, Wilson, rapporto 
da cui risulta che in un anno di 
guerra in Corea le diverse indu­
strie belliche hanno ricevuto or­
dinazioni per 2 miliardi di dol­
lari. 

Riprendono le trattative 
per il contralto delle tabacchine 

Oggi presso l'Assoclnzione produt­
tori tnbncchi italiani saranno riprese 
le trattative per il rinnovo del con­
tratto nazionale dt lavoro per le ta­
bacchine. Le trattative, come è no­
to, sono stato iniziate il 1B maggio 
scorso, ma l'accordo non si è potuto 
raggiungere per l'intransigenza pa­
dronale. 

che per le sue dimensioni, la gran­
dezza e H carattere permanenti 
delle costruzioni, si può chiamare 
una ntioixi città; in esso abiteranno 
circa 65-70 mila persone. SI costruì 
scorto ai ne con molti piani ed ff pri 
mo isoluto, composto di 22 case, • 
/solato, composto di 22 case, 
quasi terminato. Giorni addietro, 
I primi jmjuilinl hanno festeggia­
to il trasloco nelle nuove ubila 
Zioni. Ogni Quindici giorni è stato 
.stabilito di consegnare una nuova 
(usa. 

Case come macchine 
A fianco di un isolato in cosini' 

zlone già vengono gettate le fon 
damenta di un altro. Il collettivo 
della riva sinistra, diretto dall'in 
gegnere N. V. Posniakov, lui cer 
cato di meccanizzare quasi tutti i 
processi della produzione. Sono 
stati piazzati una serie di monta 
carichi a campanile, elevatori ve) 
ttcall, trasportatori a nastro, 
mentre la calce viene portata al 
muratori a mezzo di vagonetti. 

I Negli utlimi tempi ù stato ap 
\plicato, con successo, il sistema 
della costruzione dei blocchi di 
muratura prcj-/abbricatf. Su una 
piazzala, vengono costruiti del 
blocchi di muratura di un centi­
naio di mattoni che poi vengono 
sollevati dalle gru e fissati al loro 
posto: in altre parole si --montano 
le case » come le macchine. 

I costruttori delle più potenti 
centrali idroelettriche del mondo 
abiteranno in caie confortevoli con 
tutti i servizi moderni. Gli appar­
tamenti sono di due-tre camere, 
con cucina e bagno, balconate e 
verande. La cittadina viene im­
mediatamente circondata da par­
chi e giardini. Non era ancora 
terminato il tracciato del primo 
isolato che gfà si era iniziata tu 
costruzione del viale, largo 20 me­
tri. I lavori di costruzione delle 
case d'abitazione e quelli del via­
le procedono di paripasso: attorno 
ai nuovi isolati verdepoiano di giù 
fé giovani piante, amorosamente 
curate dai giardinieri. 

II lavoro ferve a pieno ritmo nella 
steppa e lontano, nell'oltre Volga, 
verso oriente, da per tutto si ve­
dono le torri per la sonda del ter­
reno e le tende dei geologi: sono 
gli esploratori dell'Istituto dei 
progetti idraulici, diretti dal gio­
vane ingegnere comunista M. S. 
Ktismiciov, che esplorano il trac­
ciato del canate a flusso naturale 
che si distende per 600 km. sino 
al fiume Ural. Nel canale, che 
solcherà m profondità la steppa 
riarsa e che aiuterà a trasformar­
la in una fertile pianura .affluirà 
l'acqua direttamente dal Volga. 

Gli esploratori lavorano con 
enorme spirito di abnegazione: la 

Una bimba strangolata 
nel parco di Windsor 

Era misteriosamente scomparsa domenica sera 

WINDSOR, 10. — La bambina di 
sette anni che domenica ecorsa era 
misteriosamente scomparsa mentre 
si trovava mescolata alla folla che 
costava In vicinanza dei quartieri 
del campo di allenamento del pu­
gile Bay Robinson, è stata ritro­
vata questa 6era strangolata nel 
parco del castello di Windsor. 
• A quanto ha dichiarato la polizia 

la piccola Cristina Butcher è etata 
evidentemente vittima di un'ag­
gressione. 

Il cadavere è stato ritrovato ca­
sualmente da due visitatori del 
parco che per una scorciatoia ri­
salivano dal Tamigi alla statale 
che corre più in alto. Esso era na­
scosto tra alte erbe ed era coperto 
col cappottino blu che la bimba 
indossava al momento della sua 
scomparsa. 

I nezii è conaajcazjoiie 
dell'ArOC reqròii 

TEHERAN. 10. — L'Ufficio prov­
visorio della Iranian national CHI 
Co„ funzionante nel Khuzistan. ha 
deciso di assumere il controllo di 
tutti i mezzi di comunicazione te­
lefonici e telegrafici della ex Analo 

tranian Company con Bassora. Lon­
dra ed altre città e di tutte le sue 
stazioni radio trasmittenti e rice­
venti. * 

Al personale addetto a questi 
mezzi di comunicazione è stato or­
dinato di presentare l'inventario 
completo e tujte le informazioni 
relative alle installazioni telegra­
fiche e telefoniche, alle linee ed al­
le stazioni radio, che la ex Anglo 
Iranian aveva a sua disposizione. 

aria è infuocata; attorno non si, 
vedo un cespuglio, un albero; nutri­
ca l'acqua per dissetarsi e soffia 
un vento caldo che solleva nell'aria 
nubi di polvere. Gii nomini deb­
bono superare stoicamente tutte le 
difficoltà. 

Strada facendo, • s'amo giunti 
alla prima sonda, ove lavora la 
squadra del geologo N. Vlasov. Lo 
argano per la sonda del sottosuolo 
fu montato Uri, ma come il lavo­
ro si svolge già rapidamente! 

« Durante le 24 ore — ci rac­
conta il capo squadra — abbiamo 
raggiunto la profondità di 20 me­
tri, cioè abbiamo realizzato 4 nor­
me di lavoro». 

Facciamo la conoscenza con il 
colcoliano di questa zona: N. A. 
Akanzov, che è stato inviato alia, 
costruzione dai tuoi paeMini. Egli 
è giunto in febbraio, quando sul 
Volga it freddo era infenso. Du­
rante tutto l'inverno ha partecipa­
lo ai sondaggi e il nuovo lavoro 
gli e piaciuto, lo ha assimilato ra­
pidamente, ed ora è una dei mi-
qlto'i stakanovistl della spediziO" 
ne. Con lui lavorano due suoi figli, 
i quali non rimangono quasi per 
nulla indietro al loro genitore e, 
come il loro padre, hanno assun­
to l'impegno di rimanere tino alla 
fine della costruzione: 

Un anno in 7 mesi 
«Si! Desideriamo moltissimo 

contribuire con le nostre braccia 
alla grande costruzione », ci han­
no detto. 

Il tracciato del canale e già sta­
to iniziato. Non lontano dal Vol­
ga hanno cominciato a lavorare le 
escavatrici, dando cosi inizio alla 
costruzione del letto del fiume. 

Intanto si sto creando una poten­
te retrovia industriate ai can­
tieri, Sulla riva sinistra sor­
gono rimesse per autocarri, offici­
ne tìi riparazione, stabilimenti di 
falegnameria, magazzini e depositi. 

./Itimi/mente il Volga attraversa 
il periodo di decrescenza e, appt -
na terminato il perìodo della pie­
ne del fiume, dalla riva destra 
verrà iuiriata la posa aerea dei 
cavi elettrici per portare l'energia 
elettrica ai lavori di costruzione. 
Contemporuneamente, verrà svi­
luppata la costruzione della di'ja 
di protezione allo scavo del centro 
idrico, dopo di che si darà inizio 
ai lavori dello scavo stesso. Lo 
scavo sarà compiuto dalle escava­
trici ad aspirazione, capaci di 
estrarre 1000 metri cubi all'ora di 
ferra. 

Tra i collettivi delle costruzio­
ni idriche di Stalingrado e di Kui-
biscev, esiste un patto di emula­
zione socialista. I costruttori di 
Stalingrado, hanno ottenuto un 
grande successo in questa emula­
tone. Oon» mese accelerano i tem­

pi ài lavoro e sperano entro la 
fine del mese in corso, di termi­
nare il piano annuale di lavoro: 
cioè realizzare il piano annuale in 
7 mesi. 

K. FOGOD1N 

Queuille si è oggi dimesso 
PARIGI, 10. — 11 primo ministro 

Henri Queuille si è dimesso oggi, 
come vuole la prassi costituziona­
le francese, dopo le elezioni ge­
nerali. 

Subito dopo che l'ex premier 
Eduard Herriot era stato rieletto 
presidente dell'Assemblea Nazio­
nale, Queuille si recava- all'Eliseo 
pe rincontrarsi col presidente del­
la Repubblica Vincent Auriol. 

Domani il Presidente inizierà le 
consultazione 
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Due gangster uccisi a Chicago 
Un altro è tuttora assediato 

CHICAGO 10 — Tre gsaigsters han­
no tentato ieri un grosso colpo • 
Chicago Assalito l'autocarro- «Un-
dato della Compagnia «Brinka* che 
timsportava ta paga dei dipendenti 
delle succursali, ne è seguita una 
furiosa sparatoriSL. proprio nel centro 
dell*, citta, durante la quale due del 
banditi sono rimasti uccisi e una 
guardia * state leggermente ferita, 
Il terzo bandito è rimasto chiuso nel­
la se&e della fabbrica • si cerca tut­
tora di catturarla 

Come si ricorderà, fu proprio ne­
gli uffici della Compagnia « Brinks a 
che all'inizio del 1090 otto audaci 
malfattori tutta armati e col volto 
celato da maschere rloadrono ad ln> 
mobilizzare 11 personal* e a rubai* 
oltre un milione e meato di dollari. 
dileguando** pot «enea lasciare «ac­
cia. -

Libra H Amato ctufteiti 

la prima edizione del libro «Mundo 
da Pax» (Mondo di pace), ultima 
opera del grande scrittore brasiliano 
Jorge Amado. che vive attualmente 
in calilo In Cecoslovacchia. Questo 
libro, che narra la vita nellTJnlone 
Sovietica • delle democrazie popolari 
ed è «tato pubblicato dalla casa 
editrice Vitoria, è «tato venduto a 
migliata di copie nel primo giorno 
della sua pubblicazione e grandi 
ordinativi ne erano stati fatti pri­
ma che esso vedesse la luce. 

Nelle atesso giorno in cui la poli» 
d a ha Invaso la tipografia dalla casa 
Viteria, 11 libro era etato m i n a tu 
vendita ta tutte le libreria. 

Un Impiegato della casa edltno» 
i «tato arrestato e 1 proprietari delia 
librarla SODO stati convocati in Trt-
bunata. 

I/Assoetasdoi» degli ecrtttorl bra­
siliani na immediatamente Inviato 
telegrammi di protesta al Presidente 
OetuUo Valga*. »i Ministro della Giu­
stizia, al capo della polista e ad 
ambo le Camere del Congresso. Il 
Consiglio comunale dJ Rio de Janeiro 

erororate aU'<mafiim4U n»a jj-lfcattpri, 

colazione presentata dal consigliere 
comunista Aristide* Saldanha con la 
quale viene chiesta dt incaricare una 
commissione di consiglieri a pren­
dere contatto col Ministro della Giu­
stizia. col rappreeentante delle or­
ganizzazioni degli autori, con 1 pro­
prietari delle librerie e della casa 
editrice 

Stazione di trattori 
inaugurata in Cina 

PECHINO, 10. — Il giornale 
TunciuaMpeo, edito a Sian, infor­
ma che nel distretto di Fufeng è 
stata ufficialmente inaugurata una 
stazione di macchine e di trattori. 

Migliaia di contadini sono conve­
nuti per l'inaugurazione del Centro 
esprimendo la loro gioie per i 
trattori giunti da Pechino. Durante 
la cerimonia, è stata data la" di­
mostrazione del funzionamento dei 

Dice va vecchio prorerbio cinese, conosciti rissine 
anche in Italia: « Ride bene chi rìde ni timo ». Dice 
nn altro proverbio, meno antico ma altrettanto sag­
gi©:. « Sorrìdo bene chi sorrìde Dnrban's ». 
II Dentifricio DnrìWs è basato m dua prodigiosi 
ritrovati Mùnti fòt TOwerfmx che rende i demi bian­
chissimi • U • Sbramine • 1951 * che bloccano ogni 
fermentazione dei renimi di cibo per tutta mnm notte, 
eliminando cosi le prime cause della carie. L'olilo 
rimarrà profumato per molte ore. Durben's è 
tignato dm 4216 dentati;' 
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